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In questo numero di «Cronos» si 

evocano situazioni e personaggi 

significativi: regicidi mancati, 

come Felice Orsini, avventurieri e 

4\ briganti; investigatori fantastici e 

M reali, cacciatori di relitti di navi, 

^ scomparsi mentre effettuavano 

ricerche di antichi tesori; guerre 

iniziate e mai più terminate 

come quella in Afghanistan. 

Casi in cui la curiosità si trasforma 

in investigazione, cioè l'atto di 

conoscere o di scoprire, convogliato 

sulle cose della storia e soprattutto 

nel mondo del crimine. 

Andare alla ricerca di una città 

morta o di un avvenimento 

accaduto nel passato non è diverso 

dal cercare il colpevole di un reato. 

E inoltre: 



• Brooke il re del Borneo 
• Fratelli di razza 

• Il museo virtuale di Baghdad 
• Ostia, porto dell'Impero 

• Briganti nel Settecento 
• Holmes il veggente 

Investigare tra archeologia e crimini 
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Per informazioni e abbonamenti tei. 0284402602 - fax 0284406071 
abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 
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Sin dalla notte dei tempi 
sono stati su fronti opposti... 
lino fulmineo e leggero, l'altro 
potente e invulnerabile... 
Ma a dispetto di tutto e tutti, 
hanno finalmente unito le loro forze. 
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È nata la soluzione di sicurezza avanzata per Internet. 

Trend Micro Internet Seeurity è una soluzione leggera ma potente per la protezione 
compieta della rete domestica. Monitora tutti i punti di accesso al sistema (connessione 
Internet, reti wireless, unità di memoria USB ecc.) e individua le minacce prima che 
possano attuarsi. Consente di autenticare i siti Web e di proteggere gli acquisti online. 
Con Trend Micro, la protezione del sistema è totale! 



Versione di prova gratuita disponibile per il download: 

www.trendmicroupdate.com/it 
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Sbanda 
larga 




C'era una volta 
un progetto per 
estendere la 
banda larga a tutti i cittadini italiani. Un piano 
modesto, quasi anacronistico nella sua limitatez- 
za, che si poneva l'obiettivo minimale di tampo- 
nare le condizioni di arretratezza strutturale in 
materia informatizzazione in cui il nostro Paese 
versa da oramai un decennio. Lo aveva messo a 
punto mesi fa il viceministro dello Sviluppo eco- 
nomico Paolo Romani, sulla base di un lungo 
studio del consulente del Governo Francesco 
Caio: doveva servire a stemperare il digitai divi- 
de che spacca l'Italia in due, dividendo, come un 
muro, gli analfabeti informatici da coloro che 
hanno la possibilità di proiettarsi verso un futu- 
ro civilizzato ed europeo. Appena 800 milioni 
(da investire in un piano complessivo da 1,47 
miliardi) per garantire a tutti almeno 2 Megabit 
nominali di banda entro il 2012: piccolo l'inve- 
stimento, lunghi i tempi, stretta la banda. Ma, 
proprio perché tali, questi tratti davano la sen- 
sazione di far capo ad una proposta concreta, 
piuttosto che alla solita "sparata" da intervento 
televisivo: non dunque una soluzione vera e pro- 
pria al problema (rimandata ad un ipotetico e 
più roseo futuro) ma, se non altro, una manife- 
stazione di volontà del Governo. Un passo, sep- 
pure timido, incerto e discutibile, in una direzio- 
ne precisa. 

Gli 800 milioni necessari - si dice - ci sono. 
Stanno nel fondo FAS per le aree sottosviluppa- 
te. Eppure passano i mesi ma i soldi non si 
vedono. Arriva un decreto per lo stanziamento 
proprio quando l'aria tiepida di giugno cede il 
passo al solleone estivo. Poi più niente. Solo 
voci, rassicurazioni gratuite, affermazioni non 
verificate: il malloppo sparisce alla vista. 
Romani però sembra non dubitare nemmeno 
per un secondo degli esiti della vicenda, al 
punto da manifestare perenne ottimismo ad 
ogni occasione di intervista. Dove sono finiti i 
soldi? "C'è già la legge che li assegna, manca 
solo la delibera del CIPE, che - diceva il mini- 
stro un mese fa - arriverà a settimane". 
Ma, appena due giorni prima della riunione del 
CIPE, il sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio Gianni Letta dichiara che l'intero pro- 
getto e l'erogazione degli 800 milioni devono 
essere rimandati a... "quando usciremo dalla 
crisi". Un po' come riservarsi la possibilità di 
aprire il paracadute dopo essersi schiantati al 
suolo. O aspettare di aver contratto la malattia 
mortale prima di inocularsi il vaccino. Ma, 
soprattutto, su che basi Gianni Letta annuncia il 
blocco degli investimenti? Conosce le decisioni 
del Comitato Interministeriale in anticipo? 
Oppure improvvisamente non è più il CIPE a 
dover deliberare sull'argomento? 
Fatto sta che esplode la bagarre. Confindustria 
insorge, tutte le associazioni e gli operatori di 
categoria scendono sul piede di guerra, lo sde- 
gno si diffonde in Rete. Quale sforzo serve - ci si 
domanda in ogni dove - per capire che la banda 






larga è uno dei più straordinari volani che si 
possano avviare proprio in una fase di crisi per 
innescare un andamento virtuoso e anticiclico? 
Saran forse tutti pazzi gli altri nostri coinquilini 
europei che investono già da anni (e anche in 
questo esatto momento) nella banda larghissi- 
ma (50-100 Megabit)? 

Eppure, nella riunione del CIPE del 6 novem- 
bre di banda larga non si parla proprio: non c'è 
traccia né del blocco, né di un eventuale "con- 
gelamento" del progetto. Niente. Nel resoconto 
della seduta (disponibile su Internet) viene solo 
citato il fatto che il ministro per lo Sviluppo 
Economico Claudio Scajola in quell'occasione 
avrebbe presentato un appunto in cui si sottoli- 
nea l'urgenza di adottare misure in materia di 
banda larga. Tutto qui. 
Eppure, nel suo appuntamento fisso "Il 
Brunetta della domenica", su RTL 102.5, l'8 
novembre il ministro Renato Brunetta nega che 
Letta abbia bloccato alcunché. Anzi, assicura 
che nel corso di quella famosa seduta del CIPE 
il Presidente del Consiglio avrebbe confermato 
l'avvio entro l'anno della "complessa macchina 
degli investimenti della Banda Larga" e che le 
risorse necessarie per il piano Romani sarebbero 
state semplicemente "congelate". 
A tutto questo, però, nel resoconto della seduta 
del CIPE del 6 novembre non si accenna neppu- 
re. Di più: come fa acutamente rilevare il giuri- 
sta Guido Scorza, a giudicare dagli atti, pare 
che al CIPE la questione non sia neppure mai 
stata ufficialmente sottoposta (l'ultimo accenno 
alla banda larga appare nei verbali della seduta 
del dicembre 2007!) né, tantomeno, sia mai 
stata da questo discussa. 
Eppure, per mesi e mesi, proprio l'attività di 
quell'organismo è stata stata additata da tutti - 
Paolo Romani in primis - come l'ultimo "inca- 
glio" di una decisione già presa, sicura e ben 
finanziata: come se il CIPE - sul quale, per 
legge, ricade tutta la responsabilità della decisio- 
ne finale - fosse da tempo addentro alla vicenda 
e come se i soldi fossero realmente lì, bloccati 
davanti al Comitato Interministeriale, in attesa 
di questa benedetta delibera. Dove sta la verità? 
La situazione è talmente fluida, gestita in 
maniera personalistica e informale, apparente- 
mente fuori dai percorsi istituzionali, che non 
si riesce più a sapere cosa stia davvero accaden- 
do: chi stia facendo cosa, da dove debbano arri- 
vare i finanziamenti, chi dovrebbe deliberare 
e a chi si dovrebbe credere, data la girandola 
di dichiarazioni estemporanee, smentite, contro- 
smentite e "appunti" presentati all'ultimo 
momento. Tant'è che quando leggerete queste 
righe, con ogni probabilità, saranno già state 
superate da mille altri "colpi a sorpresa", 
sparati all'interno di chissà quale programma 
televisivo o radiofonico. . . 
Chissà, magari ci faranno sapere che la banda 
larga ce l'abbiamo già tutti da un sacco 
di tempo. 

Andrea Masellì 
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Esperto 

In case di necessità 

Volete cimentarvi con l'assemblaggio 
di un PC da zero? Il primo passo da fare 
è scegliere il cabinet più adatto al 
vostro scopo: seguite il nostro 
decalogo! 

Vita al PC 

Una Rete 
per viaggiare 

Per organizzare ordinatamente il testo 
in un documento Word non bisogna 
ricorrere a metodi artigianali (a"colpi" 
di spazi e tabulazioni): usate le tabelle! 
Ecco come si inseriscono, si 
organizzano, si abbelliscono e si 
risolvono i problemi più comuni. 

Internet 

E-mail usa e getta 

Le caselle di posta "temporanee" sono 
un'arma efficace contro lo spam. Utili 
soprattutto nel caso di registrazioni 
che richiedono l'attivazione via 
e-mail,scompaiono senza lasciare 
traccia subito dopo aver svolto il loro 
prezioso compito. 
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Parole chiave- 
sotto chiave 

I password manager svolgono una doppia funzione: 
ricordano al posto vostro centinaia di "parole d'ordine" 
ma soprattutto le blindano, rendendole inaccessibili: 
insomma, una password al posto di mille... 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi 19/4, 201 53 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 
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Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0257429001, oppure scrivete all'indirizzo 
3-maìl abbonamenti@acaciaedizioni.com 



^^7\ L'acquisto 
\ — *di libri on-line 

Carissima Redazione, 
sono una vostra lettrice ormai da 
anni e anche un'utente che non 
ha paura di acquistare on-line. 
In un vostro numero ho letto la 
recensione di alcuni siti per 
acquistare libri on-line. 
Ne ho visti alcuni e il sito 
www.unilibto.it sembrava 
proprio quello che faceva al caso 
mio; dà anche la possibilità di 
acquistare libri usati, rispar- 
miando un po' (faccio notare che 
i libri li ho pagati in anticipo con 



carta di credito). 
Primo acquisto: 2 libri. Arrivato: 
1. Segnalato il problema. Mi 
rispondono: la causa è un disgui- 
do del software. Seguono scuse 
dal servizio clienti, segnalazione 
al venditore del libro usato, quin- 
di il libro arriva. 

Secondo acquisto: 3 libri (sempre 
dallo stesso "venditore inserzio- 
nista"). Arrivato: 1. 
Segnalato il problema svariate 
volte, l'ultima ieri (27 agosto). 
Nessuna risposta. Proprio ieri mi 
avvisano che, essendo passati 
ormai 30 giorni dalla spedizione 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 

con il ed e i pdf? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 

arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 

fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 





r/ yPrimo piano 

Il diritto di recesso 
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^^/ r i Gentile redazione, 
U— — -*mi capita spesso di 
fare acquisti on-line. 
Solitamente compro CD, DVD, 
libri, raramente altro. Pago 
sempre con carta di credito, e 
finora non mi è successo nulla 
di spiacevole; quasi nessun con- 
trattempo (nel caso di libri sba- 
gliati è bastato scrivere una e- 
mail al sito, e sono stati pronta- 
mente sostituiti). Una cosa però 
non mi è chiara. Nel caso voles- 
si comprare cose più "sostan- 
ziose" (sto pensando a una 
macchina fotografica semi-pro- 
fessionale e a un televisore LCD 
in offerta), quali sono le garan- 



zie per il consumatore? E, in 
particolare, come funziona il 
diritto di recesso? Grazie per 
eventuali spiegazioni. 

Lorenzo 

Gentile Lorenzo, 
le garanzie per il consumatore 
che acquista on-line sono superio- 
ri a quelle previste per il cliente 
"tradizionale". Basta consultare 
il "Codice del consumo" (scarica- 
bile in PDF all'indirizzo 
www.codicedelconsumo.it) 
per scoprire che, per i "contratti a 
distanza" (ovvero stipulati al di 
fuori dei locali commerciali) "il 
consumatore ha diritto di recedere 



dei libri, loro li ritengono ricevu- 
ti e pagheranno l'inserzionista... 
Ho scritto nuovamente, piuttosto 
seccata, visto le mie numerose 
segnalazioni. Sono molto delusa 
da questo sito: due acquisti e 
due disguidi mi sembrano una 
percentuale inaccettabile. 
Distinti saluti 

Daniela Chiodi - Bologna 

Gentile Daniela, 

abbiamo girato la tua lamentela a 
Unilibro. Attendiamo una risposta 
che pubblicheremo con piacere e 
senza indugio. Rimani connessa. 

TV^/^ Google News 
U-— »e l'Antitrust 

Gentile redazione, 
qualche giorno fa ho letto su un 
quotidiano che il servizio 
"Google News" è stato denun- 
ciato all'antitrust, ma non ho 
capito perché. Del resto non è 



solo un aggregatore di notizie 
pubblicate su altri siti? Mi spie- 
gate come stanno le cose? 

Rossella 

Gentile Rossella, 
in effetti la FIEG (Federazione 
Italiana Editori Giornalisti) ha 
deciso di ricorrere all'Antitrust, 
accusando Google di abuso di 
posizione dominante relativa- 
mente al servizio Google News. 
Qual è l'oggetto del contendere? 
Come (quasi) sempre, i soldi. 
La FIEG denuncia il fatto che 
Google News, essendo un servizio 
di indicizzazione delle notizie 
on-line, percepisca un guadagno 
mostrando le anteprime di articoli 
(scritti da altri) senza sostenere 
praticamente alcun costo e privan- 
do gli editori di introiti derivanti 
dalla pubblicità. 
Prima dell'intervento dell'Anti- 
trust, si è fatta sentire proprio 
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senza alcuna penalità e senza 
specificarne il motivo, entro il 
termine di dieci giorni lavorati- 
vi". I dieci giorni decorrono 
dalla data di sottoscrizione della 
nota d'ordine per quanto riguar- 
da i servizi, o dal ricevimento 
della merce nel caso di acquisti 
di beni fisici. 

Come avvalersi di questo dirit- 
to? Basta inviare una comunica- 
zione scritta (raccomandata con 
avviso di ricevimento) alla sede 
dell'azienda, e restituire (o met- 
tere a disposizione) il bene rice- 
vuto secondo le procedure pre- 
disposte dal venditore nel con- 
tratto: le spese di restituzione 
possono essere poste a carico 
dell'acquirente. Il consumatore, 
invece, deve restituire il bene 
sostanzialmente integro, ovvero 
custodito ed eventualmente 
anche usato con la normale dili- 
genza. Il rimborso deve essere 
completato dal venditore entro 
30 giorni dal momento in cui è 
venuto a conoscenza della 
volontà di esercitare il diritto di 
recesso da parte del cliente. 



J 



Google, a mezzo del proprio blog 
ufficiale (intervento a firma di Josh 
Cohen, Business Product Manager 
di Google News). 
La casa di Mountain View sostiene 
che "l'obiettivo di Google News è 
sempre stato quello di mettere a 
disposizione prospettive diverse su 
una notizia e di portare i lettori di 
tutto il mondo sui siti degli editori. 
Noi non visualizziamo le notìzie 
nella loro completezza, piuttosto il 
nostro approccio è simile a quello 
che adottiamo per la ricerca su 
Web: mostriamo semplicemente il 
titolo della notizia, una o due righe 
di testo e poi il link al sito dell'edi- 
tore. Insomma, giusto le informa- 
zioni utili perché il lettore sia invo- 
gliato a leggere l'intero articolo. 
Una volta che l'utente fa clic sul 
link e viene reindirizzato all'artico- 
lo, sta all'editore decidere come 
trarre profitto dal contenuto. Il 
giornale può scegliere se far 



pagare il lettore per accedere 
all'intero articolo oppure può 
ospitare pubblicità sul proprio 
sito." L'intervento di Google si 
conclude semplicemente dicendo 
che se un editore non vuol essere 
indicizzato su Google News è 
liberissimo di sfilarsi. 
Ma non lo fa. Perché, conclude 
il post, "Google News porta oltre 
un miliardo di clic al mese agli 
editori di notizie, molti dei quali 
traggono profitti da questo traffico 
grazie alla pubblicità presente 
sui loro siti". Vedremo come fini- 
rà il contenzioso. 

^^7\l pericoli del 
\ ^social network 

Gentile redazione, 
vi scrivo per chiedere un parere. 
Sento sempre più spesso parlare 
del pericolo dell'uso dei social 
network, ma non ne capisco il 
motivo. Uso regolarmente 
Facebook, e non mi pare ci sia 
nulla di particolarmente pericolo- 
so nell'aggiornare il proprio sta- 
tus, leggere i fatti altrui, vedere 
foto e filmati, eccetera. Quali 
pericoli corro? 

Luisa 

Gentile lettrice, 

ti rispondiamo citando i risultati di 
un recente sondaggio ("Bringing 
Social Security to the Online 
Community", effettuato da AVG e 
CMO Council). Malgrado l'utilizzo 
di social network possa sembrare 
sicuro, privo di rischi e di pericoli, i 
partecipanti al sondaggio hanno 
indicato gli atteggiamenti comuni 
che possono danneggiare gli utenti 
non protetti: il 21% accetta "richie- 
ste di amicizia" da membri che non 
conosce; più della metà permette a 
conoscenti e compagni di stanza di 
accedere ai social network dal loro 
computer; il 64% fa clic su link 
proposti dai membri della commu- 
nity o dai contatti; il 26% condivide 
i file all'interno dei social network 
La conseguenza di questo prolife- 
rare di link, file e contatti non 
richiesti, consiste nell'alto rischio 
di minacce e violazione della sicu- 
rezza: quasi il 20% è stato vittima 
di furti d'identità; il 47% è stato 



infettato da malware; il 55% ha 
assistito a tentativi di phishing 
Morale: attenti a come usate 
i social network. 
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r^TV Wi-Fi 

\ -*a scrocco 

Gentile redazione, 
vi scrivo per chiedervi 
una curiosità, anche se mi 
vergogno un po'. Per navi- 
gare uso una connessione 
Wi-Fi, ma a volte è molto, 
molto lenta. O addirittura non 
funziona. Allora mi attacco a una 
delle connessioni dei miei vicini 
(almeno un paio non sono protet- 
te da password). So che il mio 
comportamento non è corretto, 
ma vorrei sapere, più nello speci- 
fico, se commetto un reato e cosa 
rischio. Grazie per l'attenzione. 

Lucio 

Gentile lettore, 

tralasciando la questione morale, 
"scroccare" la connessione Wi-Fi 
altrui è assolutamente illegale e con- 
figura un reato estremamente grave, 
punito con la reclusione fino a 3 
anni (in assenza di specifiche circo- 
stanze aggravanti). Si parla di 
"accesso abusivo a sistema informa- 
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Hopo- d oP^ 



^£55- 





fico o telematico" (articolo 615-ter 
del codice penale). Ideata negli anni 
Novanta per persegure gli hacker, 
questa fattispecie di reato si può 
estendere facilmente anche a chi usa 
illegalmente la connessione altrui: 
"intrusione nel sistema protetto o 
tramite mantenimento nello stesso 
contro la volontà espressa o tacita di 
chi ha il diritto di esclusione". 
Chi volesse approfondire l'argo- 
mento può scaricare l'interessante 
documento on-line di Telesio Per- 
fetti (Studio Legale F&D), all'in- 
dirizzo Web www.computer- 
law.it/public/perfetti Art. 
615ter. pdf. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi 19/4 

20153 Milano, oppure via e-mail a . 

1^^*^ gianluigi.bonanomi@computer-idea.it _^^^É 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



News 



< Copyright > 



L'Hadopi supera Tesarne 

PARIGI (Fra) - La normativa francese sulla lotta alla pirateria on-line ha passato il 
vaglio del Consiglio Costituzionale. Secondo la corte, la nuova versione della legge è 
infatti in linea con i principi sanciti dalla costituzione perché le norme assegnano 
all'autorità Hadopi soltanto l'incarico di segnalare gli utenti che si scambiano file pro- 
tetti da copyright nei network P2P e lasciano alla magistratura il compito di attribuire 
eventuali sanzioni. In seguito al terzo avviso comunicato all'utente "pirata", le pene 

massime previste dalla legge sono 
la disconnessione dal Web per un 
anno, la sanzione di 300.000 euro e 
12 mesi di carcere. E opportuno 
ricordare che i consumatori francesi 
possono dover rispondere di una 
violazione della normativa sul copy- 
right anche nel caso in cui fossero 
utenti terzi ad avvalersi della loro 
connessione Internet per scaricare 
contenuti illegali. . . 
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Apple partorisce 
un "topolino 
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MILANO - La Mela ha rinnova- 
to le sue linee di computer 
desktop e portatili. 
La novità più curiosa è il 
nuovo puntatore presente 
nel kit d'acquisto degli iMac. 
La periferica, chiamata Magic 

Mouse, è priva di tasti ma ha un'interfaccia multi touch che permette di 
impartire comandi attraverso i movimenti delle dita. Il dispositivo può 
anche essere acquistato a parte, al prezzo di 69 euro. Oltre al nuovo mouse 
e al rinnovato design, i computer della serie iMac sono ora equipaggiati con 
processori Intel Core 2 Duo (da 3,33 a 3,06 GHz) o con i più potenti Intel 
Core i5 quadcore da 2,66 GHz o Intel Core i7 quadcore da 2,8 GHz, e mon- 
tano la scheda video Ati Radeon HD 4670 o la HD 4850 oppure la nVidia 
Geforce 9400M. A seconda della configurazione scelta il prezzo di tali 
computer va dai 1.099 euro per il modello base ai 1.799 euro per quello top 
di gamma. Tra i portatili della linea MacBook Apple ha introdotto un nuovo 
laptop, realizzato in un blocco unico di plastica (Unibody) e dotato di pro- 
cessore Intel Core 2 Duo da 1,26 GHz, 2 GB di RAM, disco con capacità 
da 250 Gb e supporto per Wi-Fi e Bluetooth. Tale notebook è in vendita a 
899 euro, il prezzo più basso tra quelli dei portatili della Mela. Infine non 
mancano novità per il cucciolo di Apple: il Mac Mini monta ora chip più 
potenti (Core 2 Duo da 2,26 o da 2,66 GHz), hard disk più capienti (fino a 
500 Gb) e ha un prezzo compreso tra i 549 e i 749 euro. 
Per informazioni www.apple.it . 



italiani e 



il Web 




ROMA - È uno scenario 
piuttosto preoccupante quel- 
lo che emerge dalla ricerca 
effettuata dall' IIT-CNR 
(l'Istituto di informatica e 
telematica del Centro 
Nazionale Ricerche) sulla 
diffusione di Internet nel nostro Paese. Lo studio è stato realizza- 
to tramite un sondaggio presso un campione composto da azien- 
de, cittadini e opinion-leader (personalità illustri dell'economia e 
della politica). Dall'analisi risulta che l'Italia è praticamente divi- 
sa in due: il 52% degli utenti italiani e il 79% delle aziende acce- 
de al Web con una certa frequenza per motivi di lavoro, ricerca di 
informazioni e scambio di dati. Solo però il 38,7% delle imprese 
ha una rete interna (intranet) mentre per il 48% dei cittadini ita- 
liani il Web è uno strumento ancora sconosciuto. 
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Il MID"androide" 

AUSTIN (Usa) - Si susseguono le indiscrezioni sui dettagli del 
nuovo terminale ultraportatile di Dell dotato di sistema operativo 
Android. Si tratterebbe di un MID (Mobile Internet Device), cioè 
di un dispositivo che ha dimensioni inferiori a quelle di un net- 
book ma superiori a quelle di un palmare e che offre funzioni 
(navigazione on-line, fruizione di contenuti multimediali, produtti- 
vità personale) analoghe a quelle di un mini-computer. Il nome in 
codice del prodotto sarebbe Streak e il microscopico dispositivo 
avrebbe un display da 5 pollici capace di una risoluzione di 800 x 
480 pixel e supporterebbe Wi-Fi, UMTS, HSDPA e Bluetooth. La 
Cpu dovrebbe invece essere basata sull'architettura ARM, mentre 
la presenza del lettore di schede microSD dovrebbe assicurare una 
buona memoria. Il MID sarà anche equipaggiato con una fotoca- 
mera da 5 Megapixel. Restate sintonizzati. . . 
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Non solo 
Kindle 





WASHINGTON (Usa) 
Dopo la commer- 
cializzazione e il 
buon successo del 
Kindle arrivano altri e-book 
reader che promettono di fare concorrenza 
al lettore di Amazon. Questa volta è il turno della catena di librerie 
Burson&Noble che lancia il Nook. Piccolo e maneggevole, il dispositivo ha un 
display E-ink da 6 pollici affiancato da un altro schermo touchscreen da 3,5 pol- 
lici da utilizzare per accedere alle funzioni offerte dal terminale. Tra queste 
spicca la possibilità di navigare tra i testi digitalizzati nella modalità Cover 
Flow (resa celebre dall'iPod). L' oramai onnipresente sistema Android, 2 Gb di 
memoria, lettore di schede microSD e il supporto per la connessione 3G com- 
pletano la dotazione hardware di questo dispositivo. Un altro prodotto che riva- 
leggerà con il Kindle è il Que, realizzato da Plastic Logic. Oltre a permettere la 
lettura di file PDF, DOC, XLS e PPT, questo lettore è caratterizzato da un 
gigantesco (per la categoria) schermo touchscreen da 10 pollici: di qui le 
dimensioni piuttosto ingombranti (21,59 x 27 x 1 cm). Entrambi i terminali 
saranno distribuiti prima negli Stati Uniti e successivamente saranno commer- 
cializzati nel mercato europeo e asiatico. 
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Motori di... acquisti 

REDMOND (Usa) - Che i motori di ricerca siano efficaci per 
reperire notizie è oramai assodato, ma che siano anche lo "stru- 
mento principe" per decidere l'acquisto di prodotti è piuttosto 
sorprendente. Questo dato emerge dal sesto studio realizzato 
dall'azienda di "search marketing" Sems e dall'istituto Oto 
Research sull'utilizzo dei motori di ricerca nel nostro Paese. 
L'analisi è stata effettuata su un campione rappresentativo del- 
l'utenza italiana composto da 2.000 unità. Se ne evince che ben 
F 88% dei navigatori utilizza i motori di ricerca (Google in pri- 
mis) per reperire informazioni prima di procedere all'acquisto 
di un bene, indipendentemente dal valore di questo e dal luogo 
in cui verrà effettuata la transazione. Oltre ai dati pubblicati sul 
Web dall'azienda che commercializza o produce il bene deside- 
rato, sono gettonatissime anche recensioni, commenti video e 
immagini pubblicati dagli utenti. I beni più acquistati dopo 
avere consultato Google, Bing, Ask e Yahoo! sono principal- 
mente prodotti elettronici, telefoni, viaggi e libri. 

Go ogle 
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Segnali 
di ripresa 

WASHINGTON (Usa) - Le 
vendite di PC, notebook 
e netbook sono aumen- 
tate del 2,3% nel terzo 
trimestre del 2009 
rispetto all'analogo 
periodo dell'anno passa- 
to. A trainare la crescita 
sono i mercati statuni- 
tense (+3,9%), cinese 
(+28,5%) e del sud-est 
asiatico (+16,1%). 
L'Europa invece resta al 
palo (-10,1%). 
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Notebook... scottanti 

MILANO - Questa volta tocca ad Acer ritirare dal mercato 
dei portatili con problemi di surriscaldamento. Il difetto 
non riguarda però la batteria, bensì il cavo del microfono 
che potrebbe raggiungere temperature troppo elevate per 
effetto di una "eccessiva" pressione sulla parte sinistra 
della scocca, deformando così la cover e pregiudicando il 
funzionamento del computer. 
I laptop interessati al ritiro appartengono alla serie di 
notebook ultrasottili TimeLine prodotti prima del 15 set- 
tembre 2009: si tratta in particolare dei modelli AS3410, 
AS3810I AS3810TG, AS3810TZ e AS3810TZG. Per 
verificare se si possegga o meno una delle unità difetto- 
se, occorre comunicare ad Acer il numero di serie e il 
codice SNID indicati nella parte inferiore della scocca. 
Per informazioni visitate il sito www.acer.it e selezio- 
nate il link "Assistenza". 
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Film da 
Samsung 

MILANO ■ Samsung ha 
lanciato In Italia un 
negozio on-line dedica- 
to alla vendita di conte- 
nuti video. I film posso- 
no essere noleggiati (il 
prezzo va da 0,99 a 4 
euro circa) con una 
doppia licenza che per- 
mette di vedere la pelli- 
cola tramite il cellulare 
Samsung compatibile 
(per esempio l'Omnia 
HD) o attraverso un 
qualsiasi PC. 
In alternativa al noleg- 
gio, i film possono 
essere acquistati 
pagando da 7,99 a circa 
9 euro cadauno. 
Il servizio si chiama 
Samsung Movie Store 
ed è raggiungibile al 
link http://movìes. 
samsungmobile.it. 
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La musica in un "Clip 

MILANO - Piccolo, compatto ed economico il Clip+ è l'ultimo lettore della 
serie Sansa lanciato da SanDisk. Il dispositivo permette di ascoltare canzoni, 
podcast e audiolibri (negli standard MP3, WMA, Ogg Vorbis e FLAC) salvati 
nella memoria interna che è ulteriormente espandibile grazie alle schede 
microSD (o microSDHC). Il player è disponibile in diversi formati: con memo 
ria da 2, 4 o 8 Gb in vendita rispettivamente a 42.90, 54.90 e 71.90 euro. Il 
Clip+ integra inoltre un sintonizzatore radio FM, è equipaggiato con un regi- 
stratore vocale, ha un piccolo display OLED bicolore e dispone di cinque 
tasti per navigare tra i menu. Per informazioni www.sandisk.it 
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Piovono chip 




SUNNYVALE (Usa) - In concomi- 
tanza con il lancio di Windows 7 e 
l'arrivo di nuovi computer compati- 
bili con il sistema operativo 
Microsoft, AMD ha deciso di com- 
mercializzare nuovi processori della 
serie Athlon II. Si tratta in particola- 
re di due chip quad core (il 605e da 
2,3 GHz e il 600e da 2,2 GHz), due 



La storia della UE è on-line 

BRUXELLES (Bel) - Centodiecimila pubblicazioni a partire dall'anno 
1952, 14 milioni di pagine in formato PDF e un investimento di 2,5 
milioni di euro. Sono questi alcuni numeri della Biblioteca Digitale 
Europea. "Si tratta di uno strumento - ha dichiarato Léonard Orban, 
Commissario per il multilinguismo - nato per promuovere la storia 
dell'Unione Europea e combattere ogni forma di pregiudizio". 
Le opere digitalizzate saranno disponibili nelle 23 lingue ufficiali della 
UE. Tra i contenuti digitalizzati presenti nel database è da segnalare il 
testo del discorso 
tenuto da Jean 
Monnet nel 1952 
durante l'inaugurazio- 
ne dell'attività dell'Alta 
Autorità della 
Comunità Europea 
del Carbone e 
dell'Acciaio. Tutte le 

pubblicazioni della L& I L£ 

Biblioteca Digitale ■■tk^fc. J 

Europea saranno inte- 
grate nell'enciclopedia 
europea Europeana. 



modelli dual core (il 240e e il 235e) 
e ben quattro CPU triple core: il 
435, il 425, il 405e e il 400e che 
hanno una velocità di clock rispetti- 
vamente di 2.9, 2.7, 2.3 e 2.2 GHz. 
I più interessanti sono quelli con 



AMDJ1 

The future is fusion 
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suffisso "e" (che sta per Energy 
Efficient) perché hanno un TDP 
(massima potenza da dissipare) di 
45 watt contro i 65/95 degli altri 
modelli e sono dedicati ai computer 
"all-in-one", ai media center, ai PC 
per l'ufficio e alle soluzioni desktop 
riservate agli utenti che hanno bud- 
get di spesa limitati. Tutti nuovi pro- 
cessori sono realizzati con processo 
produttivo a 45 nanometri. 
Per informazioni www.amd.com 




Droid sfida l'iPhone 

MILANO - Dopo Cliq, Motorola lancia un altro terminale equipaggiato con 
Android (e in particolare con la versione 2.0 del sistema operativo di Google). 
Il telefono si chiama Droid e grazie alle sue caratteristiche hardware promette di 
rivaleggiare con TiPhone di Apple. Lo smartphone ha una fotocamera da 5 
Megapixel con flash incorporato e modulo GPS integrato ed è compatibile con 
Wi-Fi e la tecnologia wireless Bluetooth. Il telefono può inoltre 
contare sul potente chip TI OMAP3430 da 550 
MHz, tastiera QWERTY a scom- 
parsa, lettore di schede di 
memoria microSD, batteria 
sostituibile e uno splendido 
display fulltouch da 3,7 pollici. 
Il terminale è al momento com- 
mercializzato nel mercato statuni- 
tense dal provider Verizon, ma sarà 
presto distribuito anche nel Vecchio 
Continente. Per informazioni 
www.motorola.it. 
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Sante Alleanze AlTÌVcl 



REDMOND (Usa) - Si profilano grandi manovre 
nel mercato del social network. Microsoft ha sigla- 
to un'intesa con Facebook e Twitter in modo che 
Bing possa visualizzare, tra i risultati delle ricer- 
che, i contenuti pubblici resi disponibili nelle piat- 
taforme dei due colossi del Web 2.0. In questo 
modo sarà possibile avvalersi del motore della casa 
di Redmond per leggere in tempo reale i commen- 
ti, i post e i messaggi inseriti nei profili dei due 
portali. Google, dal canto suo, non è rimasta a 
guardare e ha stipulato un'intesa con Lala, Imeem 
e iLike che gli permetterà di inserire tra i risultati 
delle query riguardanti band, musica e brani anche 
dei link che consentano di ascoltare gratuitamente 
canzoni trasmesse in streaming o di acquistare la 
versione digitale dei brani degli artisti ricercati. 



tujifefeer Google 



il Bold 9700 



WATERLOO (Can) - Rim ha commercializzato l'attesissimo nuovo 
modello della famiglia Blackberry, il Bold 9700. Il tratto distintivo del 
terminale è l'assenza del tradizionale cursore a sfera (tipico dei telefo- 
ni della serie) rimpiazzato da un pad ottico. Sotto la scocca lo smart- 
phone ha il potente chip Marvel da 624 MHz e una memoria di 256 
Mb. Il telefono sfoggia inoltre un ampio display da 2,4 pollici, monta 
un modulo GPS, supporta gli standard UMTS e EDGE, Wi-FI e la 
tecnologia Bluetooth. Inoltre ha un'ampia tastiera QWERTY e lettore 
di schede microSD ma è dotato di una fotocamera con sensore di soli 
3,2 Megapixel. Il Bold 9700 è disponibile nel mercato statunitense, 
ma arriverà in Europa a dicembre o nei primi mesi del 2010 e sarà 
venduto a un prezzo tra i 250 e i 350 euro. 
Per informazioni www.rim.com. 
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Estorsione 2.0 

ERLANGEN (Ger) - È 
stato arrestato dalla 
polizia tedesca II cyber- 
criminale che aveva 
ricattato II portale 
StudiVZ . L'uomo era 
Infatti riuscito a violare II 
database della piattafor- 
ma tramite un software 
di analisi delle reti (cra- 
wler) e guadagnare l'ac- 
cesso alle informazioni 
personali degli iscritti. Il 
criminale aveva poi 
"richiesto" a StudiVZ il 
pagamento di 80.000 
euro per non rendere 
pubblici tali dati. Ma 
prima di poter incassare 
è stato denunciato e 
arrestato. 
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Number portabilità sempre problemi 

ROMA - Un altro operatore è stato sanzionato dall'Autorità garante per la concorrenza e il mercato 
(Agcm) per pratiche commerciali scorrette in materia di "number portabilità". La multa questa volta 
è toccata a Tiscali. Secondo l'Autorità l'azienda non si sarebbe infatti attivata "per risolvere i disser- 
vizi verificatisi al momento del passaggio ad altro operatore". In particolare Agcm ha contestato al 
provider di non aver fornito il "codice di migrazione" (necessario per passare a un altro gestore 
mantenendo il proprio numero) ai consumatori che ne hanno fatto richiesta o, avendolo comunica- 
to, non ha compiuto le operazioni richieste 
per il completamento della pratica di trasfe- 
rimento dell'utenza telefonica. LAutorità ha 
così sanzionato il provider per 50.000 euro. 



tiscali. 
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Il secondo netbook di Vodafone 



MILANO - Vodafone ha lanciato 
una nuova offerta che prevede 
l'acquisto del mini portatile Acer 
Aspire One 75 Ih e l'attivazione di 
una tariffa per il traffico dati su rete 
mobile. La proposta è dedicata a 
principalmente agli utenti che anco- 
ra non sono raggiunti dall' ADSL e a 
coloro che non hanno in casa una 
linea di telefono fìsso. I consumatori 
possono acquistare il netbook a 499 
euro e pagare 39 euro al mese (più 
un contributo iniziale una tantum di 
99 euro) per avere 300 ore di traffi- 




co Internet gratuito ogni 30 giorni. 
Coloro che aderiscono all'offerta 
Vodafone Casa possono comprare 
l' Aspire One 75 Ih senza il modem 
HSPA a 399 euro e navigare tramite 
il pen-drive Vodafone Station spen- 
dendo 99 euro come contributo ini- 
ziale e 9 euro al mese in aggiunta 
ai canoni della tariffa Fiat o di 
quella Tutto Fiat. Per informa- 
zioni www.vodafone.it . 



In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



EMTEC N200 



Il media center in miniatura 



L'N200 permette di collegare al televisore un PC o altri supporti di 
memorizzazione (come dischi esterni, lettori portatili, schede di 
memoria o pendrive) in modo da riprodurre sul "piccolo schermo" il 
proprio patrimonio di contenuti multimediali. Il prodotto è dotato di 
una porta USB, di un lettore di memory card compatibile con i formati 
SD, MMC, MS e SDHC, di un'uscita HDMI e di una presa Ethernet RJ 45 
che permette di collegarlo alla rete domestica alla quale è allacciato il PC. Per 
informazioni www.emtec-international.com/it 

MULTIPLAYER RED FACTION GUERRILLA GUIDA 





Corso di 
sopravvivenza 

E dura la vita dei guerriglieri che combattono contro la Earth 
Defence Force, la corporazione che governa Marte con il 
pugno di ferro ! Per non ritrovarsi a corto di munizioni e per 
riuscire a individuare i rifugi dove potenziare le armi convie- 
ne allora seguire i consigli riportati in questa guida. Il volu- 
me racchiude inoltre numerosi trucchi e suggerimenti per 
portare a termine le missioni più complesse, nonché le 
mappe di ogni livello e le informazioni sulle caratteristiche 
di tutti i veicoli e le armi presenti nel gioco. 
Per informazioni www.multiplayer.it 



LOGITECH ARMONY 900 





Uno per tutti 

L'Harmony 900 fa piazza pulita di tutti i telecomandi necessari per 
avviare TV, stereo, ricevitori satellitari, decoder e lettori DVD. 
Basta infatti collegare la periferica al computer e inserire il 
nome dei modelli di tutti i dispositivi che questa deve 
controllare, per utilizzare il prodotto di Logitech come un 
telecomando universale. L'Harmony 900 permette di 
gestire anche i dispositivi dotati di ricevitore a infrarosso 
(coma la PlayStation 3) grazie a uno speciale 
trasduttore che trasforma il segnale a radiofrequenza 
in impulsi IR. Per informazioni 
www.logitech.com 
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SONY ERICSSON JALOU 
BY DOLCE & GABBANA 



Il cellulare... 
alla moda! 

Caratterizzato dall'elegante design ideato 
dai due noti stilisti italiani, questa versione 
di Jalou è un cellulare dedicato al pubblico 
femminile appassionato di moda. Il telefo- 
no ha infatti un look alquanto "stiloso" e 
nel terminale sono stati caricati video e 
immagini che riprendono le collezioni 
AutunnoMnverno 2010 di Dolce & 
Gabbana. Inoltre, nella confezione sono 
comprese tre pochette rosa che possono 
essere utilizzate per proteggere il cellulare, 
custodire il caricabatteria o per portare in 
viaggio i propri gioielli. Tra le caratteristi- 
che hardware del telefono si segnala la 
presenza di una fotocamera da 3,2 
Megapixel, il sintonizzatore radio FM e il 
supporto per la tecnologia Bluetooth. 
Per informazioni www.sonyericsson.it 
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SONY VAIO VPC-W1 1 S1 EW € 499 



Il Vaio si 
fa netbook 

Anche Sony cede al fascino del netbook. Ma con stile. 



Non è da molto che sulla scena 
informatica sono comparsi i "net- 
book" . Eppure, per quanto si tratti 
di una categoria recente, le mac- 
chine che ne fanno parte si somi- 
gliano parecchio, esibendo spesso 
caratteristiche estremamente simi- 
li: dal processore Atom allo 
schermo da 10", dal peso intorno 
al chilogrammo al sistema opera- 
tivo Windows Xp. 
Il colosso giapponese Sony ha 
presentato negli ultimi mesi vari 
modelli di ultraportatili, che, se 
per certi versi si collocano 
a ridosso di questa catego- 
ria di prodotti, al contempo 
se ne differenziano per 
componentistica superiore e 
prezzi di vendita. . . meno 
accessibili. Il nuovo Vaio 
VPCW11S1EW, definito 
"mini PC" dal produttore, 
per prezzo e caratteristiche 
rientra invece in pieno alla 
categoria netbook. 
Misura 180x32x268 mm ed 
è decisamente compatto e 
leggero coi suoi 1,19 kg 
(batteria compresa). È 
basato sul processore Intel 
AtomN280al,66GHze 
monta un chipset Intel 
945 GSE con grafica inte- 
grata. La memoria RAM, di 
tipo DDR2, ammonta a 1 

► Sul fianco sinistro 
trovano posto le prese audio 
e il connettore per il monitor 
esterno VGA 



Gb e la memoria di massa è costi- 
tuita da un disco SATA da 160 
Gb, con regime di rotazione di 
5.400 RPM. 

Lo schermo è un LCD da 10,1" di 
tipo "wide", ovvero con propor- 
zioni 16:9 e risoluzione WXGA 
di 1.366x768 pixel, dunque leg- 
germente superiore a quella sfog- 
giata dai concorrenti e, non 
casualmente (vista la popolarità 
dei prodotti Sony nel segmento 
del video) pari a quella dei televi- 
sori HD ready oramai comuni 
nelle nostre case. La visione risul- 
ta nitida e brillante e i caratteri 
sono definiti e ben leggibili. La 
retroilluminazione dello schermo 
è realizzata con tecnologia LED, 
al fine di minimizzare lo spessore 
del display, di migliorare e stabi- 
lizzare la resa cromatica e di 
ridurre ulteriormente il consumo 
di energia. L autonomia dichiarata 
dal produttore è di 160 minuti e 
nella pratica il valore si è rivelato 
abbastanza corretto: nelle nostre 
prove, abbiamo ottenuto in media 
un'autonomia superiore alle 2 ore 
di uso normale. 

Esteticamente il W11S1EW con- 
tinua la tradizione Sony, con otti- 
me rifiniture e cura dei particolari 
estetici e meccanici: per esempio 
nel rivestimento interno ruvido e 
anti graffio, nonché nella dotazio- 



ne di accessori hardware e soft- 
ware integrati. Ciò che lo distin- 
gue dal punto di vista tecnologico 
dalla gran parte degli altri net- 
book è l'adozione del chip di rete 
Atheros 9285 integrato, che sup- 
porta nativamente lo standard Wi- 
Fi 802.1 In draft 7.0. Ciò significa 
che, sebbene la connessione 
Ethernet integrata sia ancora limi- 
tata ai tradizionali valori di 10 o 
100 Mbit/s, nelle connessioni 
senza fili si può arrivare in teoria 




fino a 150 Mbit/s in 
ricezione e trasmissione 
con altre periferiche compatibili, 
con una portata, sempre teorica, 
di circa 100 metri. Naturalmente i 
valori misurati nel mondo reale 
risentono di numerosi fattori, con- 
siderando che la velocità massima 
teorica non è praticamente mai 
raggiungibile se non collocando a 
brevissima distanza i dispositivi e 
avendo un hardware capace di reg- 
gere un flusso pesante, bidireziona- 





▲ // netbook di Sony è disponibile 
in vari colori, e l'azienda giappo- 
nese ha creato anche una linea 
di accessori coordinata 
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Contatto Sony 

Web www.vaiopro.eu 
Prezzo 499 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Schermo panoramico a 
risoluzione TV, Wi-Fi 802.1 1 n 
CONTRO Prezzo leggermente 
più alto della media, Web cam da 
soli 0,3 Mpixel 



Voto 8,5 




le e continuo di dati. Inoltre le 
migliori prestazioni delle reti 
802.1 In richiedono che nella rete 
non siano inclusi (e attivi) disposi- 
tivi in standard 802. 11 b o g. 
Infatti, sebbene essi siano ovvia- 
mente compatibili con lo standard 
superiore, questi dispositivi posso- 
no ridurre le prestazioni ottenibili 
tra due dispositivi 802. Un. Ciò 
detto, dalle prove di laboratorio i 
benefici di una scheda Wi-Fi inte- 
grata di caratteristiche superiori 
sono comunque ben evidenti. 
Abbiamo usato la Web-cam incor- 
porata per eseguire videochiamate 
collegandoci ad un router Wi-Fi 
ADSL 802.1 IN e abbiamo visio- 
nato filmati DivX in streaming 
memorizzati su dischi di un server 
in rete Gigabit: la fluidità e fedeltà 
sono risultati decisamente superiori 
rispetto agli standard precedenti e 
paragonabili, a distanze moderate, 
a quelle delle reti Ethernet su filo 
di rame. Anche il VoIP diventa 




realmente possibile con buona qua- 
lità anche a vari metri di distanza 
dal router Wi-Fi. Unica piccola 
pecca è che la Web-cam integrata 
nel Vaio è limitata alla risoluzione 
di 640x480 pixel per i video e a 
0,3 Megapixel per le immagini, il 
che la colloca nella fascia bassa, 
tipica dei netbook più economici. 
Completano la dotazione delle 
periferiche integrate un lettore di 



schede di memoria flash (compati- 
bile con il formato SD e con il 
Memory Stick di Sony) e un adat- 
tatore Bluetooth. 
Durante le prove di laboratorio 
siamo rimasti favorevolmente col- 
piti dalla leggerezza e praticità 

T La superficie della zona di 
appoggio per i polsi presenta una 
texture scolpita in rilievo 




del Vaio e dalla sua tastiera, pic- 
cola ma con i tasti ben distanziati 
e dalle buone caratteristiche mec- 
caniche per un prodotto "super 
portatile". Un poco inferiore alle 
attese invece è risultato il touch- 
pad, meno sensibile di quanto ci 
aspettassimo. Le prestazioni inve- 
ce sono nella norma per un siste- 
ma con questa architettura hard- 
ware, ormai piuttosto standard, 
considerando che l'Atom N280 
costituisce solo un aggiornamento 
minore del diffusissimo N270. 
Anche la scheda video è come 
sempre adatta per vedere film e 
foto (grazie anche all'ottimo di- 
splay LCD) o per navigare o lavo- 
rare con software da ufficio, a 
patto di ingrandire un po' i carat- 
teri a video; ovviamente, la cir- 
cuitazione video non è adeguata a 
giochi 3D a causa della limitata 
accelerazione hardware fornita 
dal chipset integrato. 
In conclusione, questo Vaio sem- 
bra un prodotto perfettamente in 
linea con la qualità degli altri por- 
tatili Sony. E rivolto a un pubbli- 
co a cui non importa spendere 
qualche euro in più pur di avere 
un prodotto con prestazioni supe- 
riori alla media della categoria e 
con rifiniture ben curate da parte 
dei progettisti. 

Luigi Callegari 



UN'ALTERNATIVA... 

SAMSUNG 1008HA€ 429 

Ha 10 Gb di memoria di massa in più.. 
a disposizione su Internet 
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CREATIVE ZEN X-FI2 16 GB €149,99 



Filosofia Zen 

Creative presenta il suo primo lettore multimediale con schermo sensibile al tocco. 



In questi tempi in cui Apple 
domina le classifiche di vendita 
dei lettori MP3, riesce quasi diffi- 
cile ricordare che prima di iPod il 
settore era "in mano" ai player di 
Creative Labs, azienda che, negli 
ultimi tempi, pare abbia deciso di 
sfidare Apple sul suo stesso terre- 
no. Ne è la prova la presentazio- 
ne, all'ultimo IFA di Berlino, di 
questo Zen X-FÌ2, il primo letto- 
re marcato Creative a possede- 
re un'interfaccia di tipo 
"touch screen". 
L'X-Fi2 eredita dal prece- 
dente modello X-Fi solo 
l'impostazione orizzontale, 
ma per il resto è un prodotto 
tutto nuovo. Poco più piccolo 
(ma più spesso) dell'iPod 
Touch, il nuovo X-FÌ2 ha il 
frontale nero lucido domina- 
to dal display da 3", lumino- 
so ma poco definito a causa 
della risoluzione di soli 
400x240 pixel. La finitura 
farà la felicità dei RIS, visto 
come cattura le impronte 



Contatto Creative Labs 

Web www.creativelabs.com 
Prezzo 149,99 euro 



digitali... L'unico tasto visibile è 
quello che riporta alla "home", e, 
appena sotto, si nota la feritoia 
dell'altoparlante integrato. 
Intorno al frontale corre un bordo 
cromato mentre il guscio poste- 
riore è in plastica "effetto allumi- 
nio satinato". Sul bordo vicino al 
pulsante home trovano posto la 
presa micro USB e quella per la 
cuffia, dove è possibile inserire 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Supporto audio FLAC, 
slot microSD 

CONTRO Modesta risoluzione 
dello schermo, scarsa sensibilità 
al tocco, può dare problemi nella 
riproduzione dei DivX 



Voto 7,5 



sostituibile dall'utente, ma garan- 
tisce circa 25 ore di riproduzione 
musicale e 5 ore di video. 
Con il lettore vengono forniti 
degli auricolari di buona qualità, 
un cortissimo cavo USB e un 
foglietto di istruzioni. Il software 
Creative Centrale, rigorosamente 
solo per Windows, è preregistrato 
nella memoria del lettore e può 
essere installato al primo collega- 




anche un cavo audio/video 
(acquistabile a parte) per collega- 
re lo Zen al televisore di casa 
(standard PAL). Lungo il bordo 
superiore sono inseriti il pulsante 
di spegnimento/blocco e lo slot 
per una memoria flash di tipo 
microSD, la cui gestione è quan- 
tomeno farraginosa: i contenuti 
della flash infatti costituiscono 
una libreria a parte rispetto a 
quella principale alloggiata sul 
lettore, e l'unico modo per inte- 
grare le due è quello di... copiare 
i contenuti della SD nella memo- 
ria interna. 

L'unico altro controllo visibile è 
un pulsante di reset lungo il bordo 
inferiore. La batteria è fissa e non 



mento, mentre si attende che la 
batteria si ricarichi. Una volta 
installato, il programma fornisce 
funzioni di gestione fra le quali 
la sincronizzazione di contatti, 
agenda e flussi RSS, nonché la 
conversione di video e fotografie 
verso formati leggibili dallo Zen. 
Formati che non sono pochi: per 
l'audio, l'X-Fi2 supporta MP3, 
WMA(con DRM9), Audible4 per 
gli audiolibri, AAC(non protetti) 
e, per la prima volta in un lettore 
creative, il formato FLAC. Per il 
video sono invece supportati 
WMV9, MPEG4-SP, DivX 4/5 e 
XviD. Tuttavia, lo Zen non è 
"certificato DivX", quindi il pro- 
duttore dichiara che è possibile 



che ci siano problemi con alcuni 
tipi di file (XviD compresi). 
Nell'uso pratico, l'interfaccia del 
lettore appare esteticamente pia- 
cevole. Purtroppo, l'ergonomia è 
il punto debole dell'X-Fi2. 
Lo schermo touch è di tipo resi- 
stivo, e richiede una discreta 
pressione (e buona precisione) 
per essere azionato correttamen- 
te: lo "scorrimento" delle foto- 
grafie e dei cursori appare poco 
naturale, e a volte decisamente 
forzato. E naturalmente l'inter- 
faccia è a singolo tocco: niente a 
che vedere, insomma, con il sofi- 
sticato schermo dell'iPod Touch. 
I punti di forza del Creative, in 
effetti, sono altri. 
Soprattutto l'ottima qualità del- 
l'audio, aiutata anche dagli effetti 
X-Fi che permettono di espande- 
re il fronte sonoro e di rendere 
più "pulite" le alte frequenze. 
Altri pregi del lettore Creative 
sono la presenza della radio FM 
con 32 stazioni e del microfono 
integrato per registrare note 
audio. Infine, lo Zen può essere 
gestito dal PC come un normale 
disco, anzi come due dischi, visto 
che fa anche da lettore per la 
scheda miniSD. 

In definitiva, se volete un lettore 
audiovideo di buona qualità, 
dotato anche di radio, con scher- 
mo touch e poco costoso, lo Zen 
X-FÌ2 fa per voi. 
Ma se volete anche connessione 
Wi-Fi, applicazioni, giochi, inter- 
faccia allo stato dell'arte, il più 
costoso iPod Touch è ancora la 
"macchina da battere". 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

APPLE IPOD TOUCH 8 GB €189 

Più costoso, ma molto più versatile. 



A C 
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PANDA SECURITY INTERNET SECURITY 2010 € 69,90 



Tutto sotto 
controllo! 

La suite Panda si arricchisce di nuove tecnologie. 



Software di protezione come 
Panda Internet Security 2010 
sono indispensabili per gli utenti 
che vogliono evitare virus, frodi e 
minacce informatiche. 
L'inevitabile rovescio della meda- 
glia è che, con la gran varietà di 
malware esistente, i programmi di 
sicurezza tendono a diventare 
sempre più gravosi per le limitate 
risorse dei PC e ad adottare inter- 
facce sempre più dispersive. 
L'Internet Security 2010 di Panda 
Security, proprio come alcuni 
concorrenti, ha ampliato lo spet- 
tro di protezione per fornire una 
copertura completa dalle minacce 
e, con questa nuova versione, 
ha lodevolmente ridotto di circa 
l'80% il consumo di memoria. 
Un'altra novità rilevante è il siste- 
ma di protezione per le e-mail e 
la navigazione, che ora opera a 
basso livello e, se da un lato ciò 
può provocare problemi con 
programmi poco conformi agli 
standard, ha comunque il vantag- 
gio di rendere la protezione auto- 
matica e indipendente dai softwa- 
re utilizzati. 

Tra le caratteristiche peculiari di 
Panda troviamo anche il nuovo 
modulo di protezione per le reti 
Wi-Fi, di fatto però piuttosto 
semplice: tramite indirizzi IP o 
MAC è possibile definire delle 
liste di terminali di rete conside- 
rati sicuri o, al contrario, indesi- 
derati. Si tratta di un sistema 
simile a quello implementato nel 
firmware di quasi tutti i router 
Wi-Fi, dunque ridondante e abba- 
stanza macchinoso da utilizzare. 
Per quanto riguarda la protezione 



contro le minacce ancora scono- 
sciute, e pertanto non ancora inse- 
rite nel database delle definizioni 
aggiornato via Internet, anche 
Panda si allinea alle tendenze 
attuali migliorando la propria tec- 
nologia chiamata TruPrevent che 



te) i programmi che tentano di 
accedere alla Rete. Unica pecca è 
che le impostazioni iniziali sono 
un po' troppo restrittive, tanto che 
ci è capitato di doverle modificare 
subito dopo l'installazione per 
potere navigare o inviare la posta 



Internet Security 2010 

Contatto Panda Security 

Web www.pandasecurity.com 
Prezzo 69,90 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Buona dotazione di 
strumenti di protezione, backup 
online dei dati 
CONTRO Configurazioni 
predefinite troppo restrittive 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7 a 32 o 64 bit, 
Processore 300 MHz, 51 2 Mb 
di RAM, connessione Internet 
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Protezione 



Antivirus 

ti PrMgrórw Htenwi , 
ti vulnanskliìA 'Q 

ti Nitro artiipam 
ti iSnuntìn- fiantenuli web 



9 



Manutenzione 



O 



Aggiornamenti 
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Installa 
WusJja aLliwil a di rete 






▲ L'interfaccia di Panda Internet 
Security 2010 è suddivisa in 
pagine e schede piuttosto chiare, 
anche se alcune funzioni meno 
comuni, ma comunque utili, sono 
un po' nascoste 

intercetta i programmi pericolosi 
in base al loro comportamento e 
rendendo più "intelligente" il 
sistema di ricerca euristica dei 
malware frutto di mutazioni di 
tipologie già note. Si dimostrano 
più robusti rispetto ad altri prodot- 
ti sia il sistema di verifica anti- 
phishing, basato su database 
aggiornati e analisi euristica, sia il 
firewall, che è in grado di confi- 
gurare in modo semi-automatico 
(con intervento minimo dell' uten- 
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▲ Sotto la voce Protezione 
Identità si può configurare in 
dettaglio anche il sistema che 
impedisce l'invio sulla Rete di 
informazioni riservate, la 
protezione antiphishing, e quella 
contro I dialer 

con programmi già installati e 
abbastanza comuni. 
Per quanto riguarda la protezione 
dei dati riservati, è possibile inse- 
rire manualmente in un area riser- 
vata le informazioni che non 



devono uscire dal PC senza il 
consenso esplicito dell'utente (per 
esempio il numero di carta di cre- 
dito o la password di accesso ai 
conti on-line). Un servizio inte- 
ressante previsto da Panda 
Internet Security 2010 è la possi- 
bilità di realizzare un backup on- 
line dei propri dati: a tal fine 

viene offerto un spazio 
di 2 Gb per un massi- 
mo di 12 mesi. 
Come capita spesso 
con prodotti di questo 
tipo, la necessità di 
bilanciare l'elevato 
numero di moduli di 
protezione con l'inter- 
faccia d'uso talvolta 
comporta che alcune 
funzioni meno comuni, 
anche se importanti, 
siano difficili da rag- 
giungere e non appaiano subito 
chiaramente configurabili sin dal 
schermata principale del pro- 
gramma. Il prezzo indicato è per 
tre licenze annuali. 

Luigi Callegari 

UN'ALTERNATIVA... 

NORTON INTERNET SECURITY 

€■69,99 - Antivirus, firewall, antispyware, 
antiphishing, protezione browser, protezio- 
ne informazioni personali, antispam, con- 
trollo dell'accesso a Internet per minori 
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ABBYY PDF TRANSFORMER 3.0 PRO € 69 



PDF... a due vie 



Abbyy propone un pacchetto per la 
conversione dei file PDF con molti 
strumenti interessanti . 



Il formato PDF venne creato da 
Adobe per consentire la produzio- 
ne la distribuzione di documenti di 
qualità tipografica su file relativa- 
mente piccoli e, soprattutto, leggi- 
bili nella loro formattazione origi- 
naria con qualunque sistema ope- 
rativo. Adobe Acrobat, il primo 
software per creare PDF, è un pro- 
dotto costoso e ricco di funzioni 
sofisticate dedicate a professionisti 
del mondo delle tipografie e del 
desktop/Web publishing. Abbyy 
PDF Transformer appartiene alla 
schiera di generatori di PDF pen- 
sati per offrire a un prezzo conte- 
nuto una raccolta di strumenti ade- 
guata per un uso domestico, ma 
anche per piccole aziende e pro- 
fessionisti. 

Il nucleo centrale del software è 
costituito da una "stampante vir- 
tuale", una "periferica software" 
che viene installata nel sistema 
operativo e può quindi poi essere 



PDF Transformer 3.0 Pro 



Contatto Avanquest 

Web www.avanquest.it 
Prezzo 69 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Numerose possibilità 
di configurazione 
CONTRO Interfaccia poco 
intuitiva, conversione da PDF 
verso pochi formati 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 1111 GHz, 51 2 Mb di RAM 
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selezionata per stampare un docu- 
mento da qualunque applicativo, 
che si tratti di un programma di 
videoscrittura, del browser, di un 
software di fotoritocco e quant' al- 
tro. Tutti i dati inviati a questa 
periferica vengono convertiti in un 
file PDF. Una volta indicato il 
nome del file si può poi interveni- 
re su eventuali parametri legati 
alla definizione del documento 
finale, a seconda che questo sia 
destinato a una tipografia per la 
stampa di alta qualità, alla pubbli- 
cazione sul Web oppure a colleghi 
di lavoro che dovranno leggerlo 
solo sul proprio monitor. 
Un software evoluto come quello 
di Abbyy prevede numerose fun- 
zioni di controllo della conversio- 
ne: per esempio il livello di com- 
pressione delle immagini incorpo- 
rate nel documento, la cifratura 
con password, l'oscuramento di 
paragrafi riservati e l'inserimento 
di una firma o di una filigrana in 
tutte le pagine del documento. 
Oltre a funzioni di questo tipo, di 
fatto comuni e talvolta presenti 
anche in prodotti freeware, PDF 
Transformer prevede altre caratte- 
ristiche interessanti. La prima è la 
capacità di eseguire la conversione 
inversa: partendo da un PDF è in 
grado di estrarne un file di testo 
(formati DOC e DOCX, RTF e 
TXT), un foglio di calcolo (XLS) 
o un documento HTML. Questa 
operazione viene eseguita sfruttan- 
do una tecnologia di tipo OCR 
(Optical Character Recognition), 
in grado di riconoscere testi scritti 
in ben 184 lingue nonché la strut- 
tura dei documenti PDF per poi 
impaginarli nel formato di file 
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▲ Oltre a generare file PDF, PDF Transformer Pro 3.0 può eseguire la 
conversione inversa estraendo da un PDF un file Word, Excel, RTF, HTML 
e alcuni altri. Il sistema si basa su una tecnologia analoga a quella degli 
OCR per scanner e, per questa ragione, perché si possano ottenere 
risultati accettabili (già con pagine poco complesse) è spesso necessario 
un successivo intervento manuale da parte dell'utente 



desiderato. Durante le nostre prove 
il sistema ha però dimostrato di 
poter essere utilizzato in modo 
automatico soltanto con documen- 
ti dotati di una struttura piuttosto 
semplice: lavorando con file appe- 
na complessi dal punto di vista 
grafico, occorre intervenire indi- 
cando manualmente le parti grafi- 
che e, in seguito, ritoccare i conte- 
nuti con un editor di testo o con 
un programma compatibile con il 
formato specifico del documento. 
È interessante notare che tale 
sistema permette anche di partire 
da file PDF costituiti soltanto da 
semplici immagini, per esempio 
provenienti direttamente dallo 
scanner, per creare nuovi file PDF 
con "testo indicizzato", dotati 
cioè di testo sul quale è possibile 
fare ricerche. Inoltre lo stesso 
sistema permette di catturare e 
convertire in PDF l'intero scher- 
mo di Windows (o una sola parte) 
o con la funzione detta Abbyy 
ScreenShot Reader. 
PDF Transformer permette di 



creare documenti PDF direttamen- 
te dai programmi di Microsoft 
Office e, se l'utente lo richiede 
durante la procedura di installazio- 
ne del pacchetto, anche da Esplora 
Risorse. Ciò significa che facendo 
clic col pulsante destro del mouse 
su un file caratterizzato da un for- 
mato che può essere convertito da 
PDF Transformer (DOC, XLS, 
RTF e così via), tramite il menu 
contestuale è possibile avviare la 
realizzazione del PDF corrispon- 
dente e il successivo accodamento 
a un PDF già esistente, oppure l'in- 
vio tramite e-mail del file opportu- 
namente convertito. Nel caso in cui 
invece si faccia clic destro su un 
file PDF, è possibile avviare la già 
descritta conversione inversa. 

Luigi Callegari 

UN'ALTERNATIVA... 

BULLZIP PDF PRINTER -Gratuito 

Conversione di file in PDF con stampante 
virtuale, cifratura 128 bit, accodamento 
documenti, produzione di file grafici 
oltre a PDF 
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Le vacanze non sono finite 



— Riordinatele, condividetele su Facebook, — 
mettetele in un fotolibro con i vostri souvenir 
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Download La procedura che 
preleva dei file dalla rete Internet e li 
rende disponibili sul PC. 

PPPOE (Point-to-Point Protocol 
Over ATM) Un linguaggio utilizzato 
dalle connessioni ADSL che consente 
un accesso remoto semplice e veloce 
oltre a supportare l'autenticazione 
dell'utente. Il PPPOE riesce anche a 
mantenere costante la velocità di 
connessione controllando e gestendo 
le sessioni inutilizzate. 

Product Key Codice necessario 
per installare un sistema operativo 
oppure un programma 

SetupTermine che indica la 
procedura d'installazione e 
configurazione di un PC, una 
periferica oppure un software. 

Trackpad Sistema di controllo del 
puntatore di Windows presente sui 
computer portatili in alternativa al 
mouse. 

SATA Indica le interfacce "Serial 
ATA", una tecnologia per collegare i 
dischi fissi che col tempo ha sostituito 
la tradizionale ATA. Consente uno 
scambio di dati più veloce e l'impiego 
di cavi sezione tonda, meno ingom- 
branti di quelli piatti. 



Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Il famoso CD 
di Windows 

DHo un computer con il 
sistema operativo Windows 
Me. Il PC è molto lento e spesso 
si blocca. Da poco ho acquistato 
anche un altro computer, ma 
vorrei tenere il vecchio, la mia 
intenzione è quella di formattar- 
lo e utilizzarlo sopratutto per il 
download. Il problema è che ho 
perso il CD per il ripristino di 
Windows Me. Mi sapete dire se 
il CD-ROM di Windows Me è 
disponibile in commercio? 

Matteo 

RPer ottenere il CD d'installa- 
zione originale di una vecchia 
versione di Windows devi cercare 
nel mercato dell'usato, per esem- 
pio nei siti di aste on-line. 
Per ogni sistema operativo succes- 
sivo a Windows 2000 esistono 
molte versioni del CD-ROM, e 
ciascuna usa un sistema di conva- 
lida del codice di attivazione leg- 



germente diverso. Nel tuo caso 
devi procurarti un CD-ROM di 
Windows ME di tipo OEM, così 
riconoscerà il codice di attivazione 
(Product Key) stampato sull'eti- 
chetta della licenza del sistema 
operativo che trovi sul cabinet del 
computer. Windows Xp e 
Windows Vista controllano anche 
il Service pack, ad esempio il 
codice di attivazione di Windows 
Xp Service pack 2 è riconosciuto 
solo dal CD d'installazione di 
Windows Xp con Service pack 2. 
Se il tuo computer non ha un'eti- 
chetta con il codice Product Key e 
non riesci a trovarla nemmeno tra 
la documentazione ricevuta con il 
PC, dovrai acquistare una licenza 
completa del sistema operativo. 
Puoi evitarlo se riesci ancora ad 
avviare il vecchio computer: leggi 
il codice di attivazione usando il 
programma Produkey, che scarichi 
dalla pagina Web http://www. 
nirsoft.net/utils/product_cd_ 
key viewer.html. 
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Riparare la funzione 
di ricerca 

D Circa una settimana fa un 
programma mi ha segnalato 
la mancanza di un componente 
nel PC. Per rimediare al proble- 
ma ho utilizzato un punto di 
ripristino e tutto è tornato fun- 
zionante. Il problema è che da 
quando ho usato questo punto di 
ripristino la funziona Cerca di 
Windows non è accessibile. 
Compare a video un messaggio 
di errore in "Explorer.exe" che 
mi avvisa che l'applicazione 
verrà chiusa. Come posso risol- 
vere questo problema? 
Ho un PC Packard Bell con 1 
Gb di memoria RAM, un disco 
SATA da 200 Gb e il sistema 
operativo Windows Xp. 

Gianluca Bellucci 

RPer eliminare gli errori causa- 
ti dalla corruzione dei file di 
sistema di Windows e dalla disin- 
stallazione forzata dei programmi, 
ripeti l'installazione del più recen- 
te Service Pack di Windows. 
Il Service Pack copia nell'hard 
disk la versione originale dei file 
di sistema e rigenera alcune chiavi 
del Registro, quindi il sistema 
operativo torna a funzionare rego- 
larmente. 

Dopo aver reinstallato il Service 
Pack riavvia il computer, collegati 
a Internet e apri il sito Web 
http:// w indo wsupdate. 
microsoft.com per ricaricare gli 
aggiornamenti del sistema operati- 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Giorgio Maidecchi 
vince l'hub USB a 10 porte CN-062 di Sitecom 



Il computer non è puntuale 

DII mio PC è un Hp Pavilion 3000+ a 2 GHz, 
con 512 Mb di memoria RAM, 160 Gb di 
disco fisso, Windows Xp Home, una connes- 
sione Internet Alice Night&Day con modem 
ADSL2+ Alice Gate 2 Plus. 
Se per sbaglio mi capita di spegnere il modem 
prima di effettuare la disconnessione, il PC si 
blocca. Per farlo ripartire devo spegnerlo 
togliendo corrente al sistema. Secondo voi, da 
cosa può dipendere questo comportamento? 
Il sistema è collegato alla rete elettrica tramite 
una ciabatta con interruttore. Da qualche gior- 
no quando accendo la ciabatta il computer 
parte automaticamente e l'orologio del sistema 
segna sempre le 23:01 del 30 gennaio 2001. 
Ogni volta aggiorno data e ora e tutto funziona 
bene, ma la volta successiva il problema si 
ripresenta. Se invece spengo il PC tramite la 
procedura normale e non disinserisco l'inter- 
ruttore della ciabatta, posso riaccenderlo nor- 
malmente e tutto è in ordine. Potete aiutarmi? 

Maidecchi Giorgio 

R Quando togli corrente al computer staccan- 
do la sua spina di alimentazione o spe- 
gnendo l'interruttore della multipresa, l'orologio 
interno resta alimentato solo dalla pila a bottone 



al litio che si trova sulla scheda madre. 
Dopo qualche anno la pila si esaurisce, e il PC 
perde l'ora e le configurazioni personalizzate. Se 
il tuo computer è un modello da tavolo puoi cam- 
biare la pila facilmente: apri il pannello laterale e 
cerca la pila a bottone rotonda sulla scheda 
madre. Prendi nota del lato marchiato con il sim- 
bolo "+" e usa un cacciavite per fare leva sul 
fermo e toglierla. Procurati una pila al litio identi- 
ca: è una normale pila per orologi che trovi 
anche in molti supermercati. Inserisci la nuova 
pila nel suo zoccolo rispettando la polarità, quin- 
di accendi il PC. Alla prima accensione potrebbe 
apparire sullo schermo un messaggio di errore 
che fa riferimento alla memoria CMOS: è norma- 





le, e per toglierlo devi solo premere il tasto che 
richiama il setup del BIOS e regolare data e ora; 
al termine scegli la funzione "Save&Exit" o premi 
il tasto F10 per uscire dal setup. 
Il computer si blocca quando spegni il modem 
perché hai in esecuzione programmi che man- 
tengono attiva la connessione Internet e attendo- 
no risposte dai server Web. Per verificare se 
sono in esecuzione programmi che stanno utiliz- 
zando la connessione Internet, apri la finestra 
della riga di comando di Windows e digita "net- 
stat" seguito dal tasto INVIO. 
Ogni riga che termina con la parola chiave "esta- 
blished" e fa riferimento a un indirizzo esterno 
diverso da "127.0.0.1" o "localhost" conferma l'e- 
sistenza di una connessione verso Internet attiva: 
chiudi le finestre di Internet Explorer, termina i 
programmi di download e riprova a eseguire il 
comando "netta". 

Quando non ci sono più connessioni attive puoi 
spegnere il modem, ma se è un modello USB e il 
computer continua a bloccarsi, il suo driver di peri- 
ferica potrebbe essere non aggiornato o installato 
in modo non corretto. Scarica l'ultima versione del 
driver dal sito Web del produttore (in questo caso 
dal sito di Alice) e prova a installarlo, oppure colle- 
ga il modem al PC usando un cavo di rete ether- 
net al posto della connessione USB. 
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vo. Se il difetto non si è risolto, la 
causa può essere un conflitto con i 
programmi installati nel PC. 
Quando ripristini il computer, riat- 
tivi anche l'elenco dei programmi 
in esecuzione automatica che 



avevi configurato al 
momento della 
creazione del punto 
di ripristino. Alcuni 
di questi program- 
mi potrebbero esse- 
re stati disinstallati, 
perciò Windows 
tenta di avviare 
software che non è 
più correttamente 
configurato e 
segnala errori. 
Per controllare l'e- 
lenco dei programmi configurati 
per avviarsi automaticamente fai 
clic su Start, scegli "Esegui" e 
digita il comando "Msconfig" 
seguito dal tasto INVIO. Vai alla 
scheda Avvio e togli il segno di 
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spunta da tutti i programmi già 
disinstallati o di cui non ti è chiara 
la funzione, poi fai clic su "OK" e 
riavvia il computer. 

Batteria 

del computer 

DHo un notebook Acer 
Aspire 5715Z con Windows 
Vista. Secondo voi tenere la bat- 
teria sempre collegata al portati- 
le mentre questo è alimentato 
dalla rete elettrica, può causare 
danni al notebook? Alla batte- 
ria? Ho letto su Internet diversi 
forum dove ci sono risposte cre- 
dibili, ma opposte. 
Alcuni dicono che se la batteria 
è inserita ed il portatile è colle- 
gato anche alla rete elettrica, il 



computer riceve doppia alimen- 
tazione e potrebbe danneggiarsi. 
Altri dicono che è utile tenere la 
batteria inserita quando il porta- 
tile è collegato alla rete elettrica, 
per evitare improvvisi spegni- 
menti del notebook. Mi potete 
aiutare? 

Marta 

R Parte della confusione che 
riguarda la manutenzione 
della batteria dei computer portati- 
li dipende dal fatto che non sono 
tutte uguali: in passato si utilizza- 
va principalmente la tecnologia 
NiMh, mentre oggi si usano esclu- 
sivamente batterie al litio che 
hanno necessità differenti. 
Le batterie al litio sono sensibili a 
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IL TORMENTONE 



Addio al modem di Alice 

DHo una connessione al Web Alice Casa da 
20 Mega con modem in comodato d'uso. 
La velocità della connessione è sempre più 
lenta di quella dichiarata dal provider nel 
contratto. Secondo voi posso sostituire il 
modem a mie spese? Sostituendolo potrei 
avere problemi di connessione? 
Ho bisogno di un'autorizzazione del mio 
provider? 

Salvatore Troiano 

RPuoi cambiare il modem o router ADSL 
senza problemi e senza bisogno di avvisare 
nessuno: la connessione dati segue uno standard 
che è rispettato da tutti i produttori. 
Invece resti vincolato al router o modem ADSL del 
tuo provider se hai sottoscritto servizi aggiuntivi 
speciali, come quelli che usano una smart card. 
Anche le offerte che includono un telefono 
cordless speciale (abbinato al router ADSL) per 
telefonare su Internet possono creare problemi se 
cambi il router ADSL con un modello generico. 
Infatti per questi servizi il provider può scegliere tra 



molti standard; se non vuoi 
incontrare problemi dovresti 
consultarlo prima dell'acquisto, per 
conoscere le caratteristiche speciali che 
deve avere il router. 

Il modem che Telecom fornisce di solito in 
abbinamento alla linea Alice non dovrebbe crearti 
problemi di ID. Prima di spendere denaro 
inutilmente, prova a disattivare brevemente il 
firewall di Windows per controllare se blocca le 
connessioni ad alcuni programmi. 
Prova anche ad aprire il pannello di controllo del 
router con un browser Internet, e inserisci nel 
parametro Special Host o DMZ l'indirizzo IP 
privato del tuo computer. 
Per conoscere l'indirizzo da aprire nel browser 
Internet per configurare il tuo router e l'indirizzo IP 
privato del tuo computer fai clic su Start, scegli 
Esegui e digita il comando CMD seguito dal tasto 
Invio; oppure digita CMD seguito dal tasto Invio 
nella maschera di ricerca di Windows 7 e Windows 
Vista. Nella finestra della riga di comandi di 
Windows, digita ipconfig /ali sempre seguito dal 
tasto invio. Lindirizzo del router che devi 



trascrivere nella barra dell'indirizzo di Internet 
Explorer è composto da quattro cifre separate 
da punti, per esempio 192.1 68.0.1; l'indirizzo IPv4 
del PC che devi inserire nel parametro DMZ o 
Special Host della configurazione del router è 
simile, ma l'ultima cifra è diversa: per esempio è 
192.1 68.0.2. ■ 




tre elementi che contribuiscono al 
degrado e alla perdita di capacità: 
sovracarica, surriscaldamento, e 
perdita di efficienza dell'elettrolita 
che separa gli elettrodi. 
A evitare la sovracarica provvede 
già il circuito interno del note- 
book, che legge lo stato degli ele- 
menti elettrochimici da un chip di 
monitoraggio inserito nella batte- 
ria: è per questo motivo che le 
batterie dei notebook hanno molti 
contatti. Nei computer di buona 
qualità il sistema di monitoraggio 
della carica è affidabile e non 
richiede nessuna precauzione par- 
ticolare per funzionare nel modo 
migliore. In quelli più vecchi o 
troppo economici può verificarsi 
una perdita di sincronia tra batte- 
ria e caricabatteria, per cui il 
computer segnala erroneamente 
che la batteria non è completa- 
mente carica o 
viceversa 
la indica 
come carica 



mentre è quasi scarica. Risolvi il 
problema ricondizionando la bat- 
teria: ogni sei mesi devi lasciarla 
scaricare totalmente e poi rimet- 
terla in carica per 16 ore. 
Esegui questa procedura solo se ti 
accorgi che l'indicatore di carica 
del computer non è affidabile; nei 
PC di ultima generazione e di 
buona qualità il ricondizionamento 
non serve. 

La batteria si surriscalda quando è 
troppo vicina al dissipatore di 
calore della CPU oppure le vento- 




le di raffreddamento sono ostruite. 
Potresti appoggiare il computer 
portatile su una base ventilata, ma 
se la batteria rimane troppo calda 
è meglio toglierla per preservarla. 
L'elettrolita si degrada con il 
tempo, e dopo pochi anni la batte- 
ria perde capacità anche se non la 
usi mai. La velocità del degrado 
dipende solo dalla qualità dei 
materiali con cui è stata costruita. 
Per evitare danni alla batteria, non 
lasciarla inserita nel computer 
senza tenerla in carica. Se hai 
deciso di non inserirla nel PC, non 
lasciarla scollegata dal computer 
per troppi mesi. 
Il computer drena la batteria 
anche quando è spento, e un pic- 
colo autoconsumo esiste anche a 
batteria scollegata, per effetto del 
chip di monitoraggio della carica. 
Se la batteria al litio si scarica in 
modo eccessivo e viene lasciata in 
questo stato per settimane o mesi, 
entra in avaria e non è più possibi- 
le ricaricarla. 



Evitare il riavvio 
forzato 

DHo un PC Compaq Presario 
6000 con sistema Xp Home 
e 40 Gb di disco rigido e 512 Mb 
di RAM, Service Pack 1 e i pro- 
grammi Avast e Internet 
Explorer 6. Uso una connessione 
ADSL tramite Miniport WAN 
(Pppoe) LAN che funziona 
perfettamente. 

Però da qualche giorno durante 
l'uso del PC ogni tanto appare 
il seguente avviso: "// sistema 
sta per essere arrestato salvare 
tutto il lavoro e chiudere la 
sezione. L'arresto è stato iniziato 
da NTAUTORITY SYSTEM è 
necessario riavviare Windows 
perché il servizio RCP (remote 
procedure cali) è terminato in 
modo imprevisto". 
A questo punto, dopo un minu- 
to, il PC si riavvia per poi conti- 
nuare a funzionare correttamen- 
te fino all'avviso successivo. 
Possiedo i CD-ROM originali 
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trovati nella confezione del PC, 
esiste un modo per risolvere il 
problema? Vorrei evitare la 
formattazione? 

Ho anche il dubbio se installare 
o meno il Service Pack 3 senza 
inconvenienti. Potete aiutarmi? 
Vincenzo Carrubba 

RI1 messaggio di errore 
che provoca il riavvio 
del tuo computer è l'effet- 
to di un virus che si propa- 
ga attraverso la rete locale. 
Il tuo computer è colpito 
perché non hai installato 
né il Service pack 3 né gli 
ultimi aggiornamenti alla sicurez- 
za di Windows; dopo aver aggior- 
nato Windows il messaggio di 
errore scomparirà. 
Le situazioni in cui l'installazione 
del Service Pack 3 blocca il cari- 
camento del sistema operativo in 
presenza di una CPU AMD sono 
rare, mentre le infezioni da virus 
facilitate dalla mancanza degli 
aggiornamenti alla sicurezza del 
sistema operativo sono quasi una 
certezza. Ti consigliamo anche di 
verificare un'importante imposta- 
zione di sicurezza della tua con- 
nessione di rete locale PPPOE. 
Per impostazione predefinita 
Windows Xp non applica a queste 
connessioni le stesse restrizioni di 
una connessione a Internet stan- 
dard, quindi lascia abilitati servizi 
che espongono il PC al rischio di 
virus e worm. 

Apri l'icona "Connessioni di rete" 
del Pannello di controllo e fai clic 
con il tasto destro del mouse sul- 
l'icona della connessione a 



Internet tramite PPPOE, quindi 
scegli dal menu la voce Proprietà. 
Togli il segno di spunta da 
"Client per reti Microsoft" e da 
"Condivisione file e stampanti per 
reti Microsoft", poi fai clic sul 
pulsante OK. 

Scegliere 
il computer 

DTra qualche giorno acqui- 
sterò il mio primo PC. Su 
questo computer sono intenzio- 
nato a installare sia il sistema 
Ubuntu (emulandolo da 
Windows) sia MacOS. 
Secondo voi mi conviene com- 
prare un Mac o utilizzare un 
PC con un software di emulazio- 
ne con Windows. Inoltre, un 
eventuale virus può colpire una 
"partizione virtuale" e i sistemi 
operativi? 

Carlo 




R MacOS può essere installato 
legalmente soltanto su com- 
puter Apple Macintosh, perciò se 
vuoi usare anche questo sistema 
operativo non puoi comperare un 
PC standard. Su Internet trovi 
facilmente versioni di MacOS che 
si installano all'interno di una 
macchina virtuale VmWare, su PC 
netbook o anche in computer da 
tavolo configurati in modo simile 
ai modelli Apple originali. Sono 
però copie pirata illegali, che vio- 
lano la licenza d'uso Apple. 
La licenza d'uso Apple è violata 
anche se acquisti la confezione 
originale del sistema operativo e 
la installi nel PC applicando l'ap- 
posita patch; Apple è forte- 
mente contraria a questa 
pratica e spesso 
distribuisce 
aggiornamenti 
automatici del siste- 
ma che disattivano e 



bloccano il funzionamento della 
patch che abilita l'installazione di 
MacOS su computer non Apple. 
Al contrario, Windows e molte 
distribuzioni Linux funzionano 
perfettamente sui computer Apple 
con CPU Intel. 

La macchina virtuale è come un 
computer collegato in rete locale 
con quello principale, quindi un 
virus che si propaga attraverso la 
connessione di rete locale può 
passare dal computer virtuale a 
quello reale e viceversa. 

La scheda wireless 
non funziona 

DHo un portatile Hp Pavilion 
6380 DV con 2 Gb di 
memoria RAM, il sistema opera- 
tivo Windows Vista Home 
Premium 32 bit. 

Da qualche giorno non funziona 
la scheda wireless, un amico 
esperto mi ha detto che il pro- 
blema dipende dalla scheda 
madre e che devo sostituirla. 
Anche quando la scheda Wi-Fi 
funzionava, però, non riuscivo a 
collegarmi al Web con il modem 
fornito dal provider Alice. 
Cosa devo fare? 

Paolo Pampana 



RLa scheda Wi-Fi del computer 
portatile non è integrata nella 
scheda madre, ma è un modulo 
aggiuntivo, innestato in un connet- 
tore speciale che si trova sotto a 
uno sportello o all'interno dello 
chassis. Normalmente quando 
smette di funzionare basta sosti- 
tuire questo modulo, con un 
ricambio originale o con un 




modello di altra marca compatibi- 
le con lo slot MiniPCI. Devi sosti- 
tuire l'intera scheda madre solo se 
si è guastato lo slot, ma è un'even- 
tualità rara. Quando le altre parti 
del computer funzionano regolar- 
mente è molto meno costoso 
acquistare una scheda di rete Wi- 
Fi esterna da innestare in una 
porta USB. Per navigare senza fili 
hai bisogno di un router Wi-Fi, e 
non di un semplice modem. 
Spesso Telecom installa il router 
in modalità modem per rendere 
più semplice l'attivazione e la dis- 
attivazione della connessione a 
Internet. Puoi rimediare al proble- 
ma configurando il modem come 
router attraverso il suo Pannello di 
controllo, oppure acquista un rou- 
ter Wi-Fi migliore, con procedura 
di configurazione iniziale automa- 
tica. Alcuni router Wi-Fi sono dis- 
ponibili sotto forma di kit con 
scheda Wi-Fi USB abbinata, che 
evita i problemi di compatibilità e 
semplifica l'installazione. 

Velocizzare l'avvio 
di Windows 

DDopo aver acceso il compu- 
ter prima dell'accesso al 
collegamento a Internet passano 
molti minuti, a volte anche un 
quarto d'ora. 

Esistono procedure per snellire 
tale noioso avvio lento per visua- 
lizzare la pagina Web? 

Alberto Moschetti 

R Molti computer sono configu- 
rati in fabbrica per avviare 
automaticamente una gran quanti- 
tà di programmi ad ogni accensio- 
ne. Se ti serve solo il browser 
Internet, puoi accorciare l'attesa 
eliminando dall'avvio automatico 
di Windows tutto il superfluo. 
Fai clic su Start, scegli "Esegui" e 
digita il comando "msconfig", poi 
premi il tasto INVIO. Se usi 
Windows 7 o Windows Vista, fai 
clic sul pulsante Windows e digita 
"msconfig" direttamente nella 
casella di ricerca. Vai alla scheda 
Avvio e togli il segno di spunta da 
tutte le caselle che si riferiscono ai 
programmi che non usi o di cui 
non conosci la funzione, poi fai 
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PER VINCERE IL CORSO INTENSIVO DI INGLESE DI BOROLI 
EDITORE BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA . 



Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con un 
corso di lingua straniera di Borali Editore (www.borolieditore.it): nel prossimo 
numero sarà messo in palio il Corso Intensivo di Inglese, un ciclo completo per tutti 
i livelli di apprendimento per esercitare la conversazione, la lettura, la scrittura e 
conoscere la grammatica. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviate un 
fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 
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clic su OK e riavvia il computer. 
Se hai disattivato qualche pro- 
gramma di troppo, avvia di nuovo 
msconfìg e rimetti il segno di 
spunta accanto al nome del soft- 
ware che ti occorre. 
Un altro modo per accelerare il 
caricamento di Windows è la 
deframmentazione dell'hard disk, 
specialmente se usi Windows Xp. 
Apri la finestra delle risorse del 
computer e fai clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona dell'- 
hard disk, poi scegli la voce 
Proprietà. Vai alla scheda 
Strumenti e fai clic sul pulsante 
"Esegui Defrag", quindi fai clic 
sul pulsante Deframmenta. Mentre 
il computer riorganizza l'hard disk 
non devi usarlo: chiudi tutti i pro- 
grammi e le finestre a eccezione 
di quella di defrag. Se la procedu- 
ra impiega troppo tempo devi 
interromperla. Togli file e cartelle 
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dall'hard disk in modo da lasciare 
almeno il 15% di spazio libero, 
poi esegui di nuovo la defram- 
mentazione. 

Il monitor ingiallito 

DDa qualche settimana il 
colore dello sfondo delle 
finestre dei programmi, anche di 
Outlook Express, è cambiato. Ora 
è giallo-chiaro al posto di bianco 
e anche le descrizioni delle icone 
del Desktop sono dello stesso 
colore. Ho provato a ripristinare 
il colore iniziale tramite il 
Pannello di Controllo tramite 
Schermo/Proprietà, ma senza 
successo. Mi potete aiutare? 

Lettera firmata 

RSe al posto del colore bianco 
il tuo monitor mostra solo il 
colore giallo, potresti aver collega- 
to male il cavo VGA che lo unisce 
alla presa della 
scheda video. Un 
colore giallo acceso 
accompagnato da 
forte distorsione 
cromatica degli 
altri colori può 
essere il sintomo 
dell'assenza di uno 
dei tre colori pri- 
mari, che è traspor- 
tato da uno dei 
contatti più esterni 




del connettore VGA. 
Spegni il monitor e il computer, 
poi scollega il cavo che li collega 
e controlla attentamente i contatti 
del connettore per assicurarti che 
nessuno sia spezzato o deformato. 
Inserisci di nuovo con cura il cavo 
sul connettore della scheda grafica 
e stringi leggermente le sue viti 
laterali. Non stringerle troppo, 
perché potresti causare il distacco 
del dado. Se il problema non si è 
risolto, usa un programma per il 
collaudo del monitor come Nokia 
Monitor Test, che scarichi da 
Internet inserendo il suo nome in 
un motore di ricerca. Visualizza 
uno dopo l'altro i tre colori prima- 
ri rosso, verde e blu per assicurarti 
che funzionino correttamente: se 
non trovi difetti, chiudi il pro- 
gramma e apri l'icona Schermo 
del Pannello di controllo di 
Windows. Vai alla scheda Aspetto 
e scegli la combinazione di colori 
"Windows Standard", quindi fai 
clic su "OK" per applicarla. 




Il puntatore 

del mouse 

si sposta da solo 

DSul mio PC spesso il curso- 
re del mouse si muove di 
scatto senza nessun apparente 
motivo. Ho pensato subito ad un 
possibile virus, ma da tre diversi 
programmi antivirus (Avast, 
PcTools e AVG) non viene rile- 
vato nulla e il problema persiste. 
Mi potete aiutare? 

Gabriele 

RSe il puntatore del mouse 
ogni tanto si sposta da solo di 
scatto e usi un mouse ottico (cioè 
senza pallina di gomma nel lato a 
contatto con il tavolo), prova a 
mettere sotto al mouse un foglio 
di carta o una tavoletta mousepad. 
Lo scatto dipende molto spesso da 
un errore di lettura del sensore 
ottico, e sparisce cambiando la 
superficie di appoggio. 
Alcuni mouse ottici molto vecchi 
provocano uno spostamento 
di scatto del puntatore 
quando afferri e 
sollevi legger- 
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mente il mouse per muoverlo; se ti 
dà troppo fastidio devi cambiare il 
mouse con un modello migliore o 
evitare di sollevarlo. Lo scatto può 
dipendere anche da un contatto 
elettrico intermittente. Il cavo si 
usura internamente nel punto dove 
esce dal corpo del mouse, e fa spo- 
stare di colpo il puntatore appena 

10 tocchi o lo pieghi. Se invece del 
mouse usi il trackpad del com- 
puter portatile, fai attenzione a non 
spingere il dito in corrispondenza 
delle zone contrassegnate da una 
barra che si trovano lungo il lato 
destro e inferiore, quelle servono 
per ottenere lo spostamento istanta- 
neo del puntatore. 

Sul più bello... 
schermata blu 

DHo un PC assemblato con 
questa configurazione, una 
scheda madre Asus P5K, un pro- 
cessore Q6600, memorie RAM 
DDR2 5300 Kingston 3 Gb, una 
scheda video GeForce 8400 a 256 
Mb, un hard disk Maxtor 250 
SATA 7.200 RPM, un masteriz- 
zatore DVD SATA LG. Il sistema 
operativo è Windows Xp 
Professional originale. 

11 mio problema è che dopo un 
paio di riavvii del computer 
comprare la schermata blu di 
errore. Ho sostituito i moduli di 
memoria RAM con altre unità 
Corsair e ho cambiato il disco 
fisso e sostituito la scheda madre 
con una ASUS P5Q SE Plus, ma 
senza successo. Cosa devo fare? 

Pasquale Verde 

RI1 setup del BIOS delle 
nuove schede madri ha para- 
metri predefiniti ottimizzati per 
Windows 7 e Windows Vista, che 
sono incompatibili con Windows 
Xp. Se vuoi usare il vecchio siste- 
ma operativo, devi entrare nel 
setup del BIOS e cercare la voce 
che regola la modalità di funziona- 
mento del controller per l'hard disk 
SATA. Se usi Windows 7 o Vista 
questa voce è impostata preferibil- 
mente nella modalità "AHCI" o 
"Enhanced", mentre se usi 
Windows Xp deve essere in moda- 
lità "Legacy", "Compatible" o 
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"Native", e non può essere lasciata 
né su "AHCI" né su "RAID". 
Salva le modifiche alla configura- 
zione e prova di nuovo ad avviare 
il computer oppure a ripetere l'in- 
stallazione di Windows Xp. Se il 
riavvio spontaneo avviene dopo la 
comparsa della scrivania di 
Windows, prova a riavviare il PC in 
modalità provvisoria. Se in questa 
modalità il computer resta stabile, il 
problema è causato da un conflitto 
di driver di periferica. La soluzione 
migliore consiste nel ripetere da 
capo l'installazione di Windows: 
ricorda di cancellare e ricreare da 
capo la sua partizione durante la 
fase iniziale del setup, in questo 
modo non conserverai eventuali dri- 
ver difettosi già presenti nell'hard 
disk. Se il computer si blocca o 
riavvia spontaneamente già durante 
l'installazione di Windows, potresti 
avere montato male il dissipatore di 
calore della CPU. Smontalo e con- 
trolla con cura l'orientamento, poi 
esamina l'integrità della pasta ter- 
mica che lo accoppia al chip: non 
deve essere né troppa né troppo 
poca, e devi togliere la linguetta di 
plastica che alcuni produttori di dis- 
sipatori applicano sopra alla pasta 
termica per proteggerla durante il 
trasporto. 

Cartella indelebile 

DCon il sistema operativo 
Windows Xp esiste un 
modo per creare o rendere una 
cartella ineliminabile e non rino- 
minabile? Inoltre potreste anche 
spiegarmi il processo inverso? 
In pratica, esiste la possibilità 
di cancellare tale cartella qualo- 
ra l'utente non ne avesse più 
necessità? 

Angelo Colucci 



R Alcuni programmi 
che puoi scaricare 
da Internet creano cartel- 
le non eliminabili con 
trucchi come l'uso di 
caratteri non standard, 
però te li sconsigliamo 
perché possono creare 
danni alla struttura logi- 
ca del disco. Se vuoi 
rispettare le regole 
Microsoft, devi usare l'i- 
cona "Account Utente" del pannello 
di controllo per creare nel tuo com- 
puter un nuovo utente amministra- 
tore di sistema a cui assegnerai pri- 
vilegi personalizzati su file e cartel- 
le. Dopo aver creato l'utente, riav- 
via il computer e sceglilo dall'elen- 
co che ti proporrà il sistema. 
Scrivania e cartella programmi del 
nuovo utente sono diversi da quelli 
dell'utente che usi normalmente, 
che sono al sicuro nell'hard disk: 
non aver timore se non riesci a 
vederli. Apri il Pannello di control- 
lo e fai doppio clic sull'icona 
"Opzioni cartella". 
Vai alla scheda Visualizzazione e 
togli il segno di spunta dalla casella 
"Utilizza condivisione file sempli- 
ce", poi fai clic su "OK". 
Ora crea, per esempio nel disco 
"C", la cartella che vuoi rendere 
indelebile dal tuo utente standard, 
quindi fai clic con il tasto destro del 
mouse sulla sua icona e scegli la 
voce Proprietà. Vai alla scheda 
Protezione e fai clic su Avanzate, 
quindi togli il segno di spunta dalle 
caselle e conferma la scelta; auto- 
rizza poi la copia dei privilegi di 
accesso. Adesso puoi fare clic su 



Aggiungi, poi su Avanzate e poi su 
Trova. Scegli il nome dell'utente 
che usi di solito e fai clic su "OK" 
per aggiungerlo all'elenco. Inserisci 
i segni di spunta nelle caselle 
"Consenti desiderate", lasciando 
vuote tutte le caselle "Nega", quin- 
di cancella dall'elenco gli utenti 
che non devono accedere alla car- 
tella e fai clic su "OK". Per com- 
pletare l'operazione puoi far sparire 
la schermata di richiesta del nome 
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utente all'avvio di Windows: fai 
che su Start, scegli Esegui e digita 
"control userpasswords2" seguito 
dal tasto INVIO. Togli il segno di 
spunta dalla casella "Per utilizzare 
questo computer è necessario che 
l'utente immetta il nome e la pas- 
sword" e scegli il tuo utente abitua- 
le come predefinito, quindi confer- 
ma la scelta. Se in futuro vorrai 
modificare i privilegi di accesso, ti 
basterà fare clic su Start, scegliere 
"Fine sessione" e poi "Discon- 
netti", quindi inserire il nome uten- 
te e la password dell'utente ammi- 
nistratore che hai creato. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETELA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi 19/4, 20153 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I Scegliere lo chassis 



In 

necessità 

Volete costruire un PC da zero? Volete "tra sferi re' 
la vostra scheda madre e relative espansioni 
in un mobile più spazioso? Ecco cosa 
dovete sapere per sceglie 
'case" più adatto allo scoi 




E 



vero, da anni ormai anche i più smanettoni 
fra noi si sono un po', come dire... imbolsiti. 
Non è più tempo di sperimentazione e "auto- 
costruzione": i computer si comprano, belli 
pronti, al supermercato sotto casa, a prezzi sempre più 
bassi. E allora perché perdere tempo ad assemblarne 
uno? Si scende al negozio, si compra il PC preferito e 
non ci si pensa più. Già, ma siamo proprio sicuri che fra 
le macchine pret a porter ci sia quella fatta come la 
vogliamo noi? Se le vostre esigenze sono "medie", è 
molto probabile che la risposta sia affermativa. Ma se 
avete qualche richiesta appena fuori dalla norma, comin- 
ciano i problemi. Un esempio personale: mi occupo di 
video e fotografia, e al mio computer sono normalmente 
collegati, fra interni ed esterni, da 15 a 20 dischi fissi, 
per una capacità totale di quasi 10 Terabyte. Se volessi 
"consolidare", ovvero riunire in un solo chassis tutte le 
mie memorie di massa, pensate che troverei il prodotto 
giusto nel supermercato sotto casa? Dubito fortemente. 
Per chi ha esigenze particolari, per chi gioca, per chi 
"pensa diversamente", e per chi ancora ama assemblare 
da sé i suoi strumenti di calcolo, F autocostruzione del 
PC rimane ancora a tutt'oggi la scelta più valida: per- 
mette di creare una macchina davvero "su misura" per i 
propri scopi. Di solito si procede individuando - mano a 
mano - scheda madre, processore, scheda grafica, dischi, 
e di seguito tutti gli altri componenti. Quello che viene 
più spesso (ingiustamente) trascurato è il case, o chassis, 
che viene visto solo come uno "scatolone" in cui infilare 
acriticamente la componentistica. In realtà, lo chassis ha 
un ruolo fondamentale nell'operatività di un computer. 
E quindi merita una certa attenzione nel momento della 
scelta, che va fatta in base a parecchi criteri. 

I compiti di un mobile 

Lo chassis è chiamato a una serie di funzioni, a volte 
anche in contrasto fra loro. La prima e più importante è 
ovviamente quella di "contenitore" del computer. Deve 
fornire un alloggiamento per tutte le componenti ed 
espansioni interne, e, in questo senso, da una parte deve 
essere il meno "inutilmente ingombrante" possibile, dal- 
l'altra deve garantire a ciascuna porzione dell'hardware 
lo spazio operativo necessario in base a precisi standard 
e normative. 

La seconda funzione è ovviamente quella di protezio- 
ne, sia delle componenti elettroniche rispetto all'ester- 
no, sia dell'utente stesso nei confronti di componenti 
elettrici potenzialmente pericolosi. Parliamo tanto di 
protezione fisica (dal contatto, realizzata tramite pareti 
in solido lamierino o altro materiale) che di protezione 
dalle radiazioni elettromagnetiche (e radioemissioni in 
genere) in arrivo o in partenza dal PC. Le esigenze di 
protezione si scontrano con quelle di raffreddamento: 
per mantenere la temperatura di esercizio corretta, il 
case deve essere dotato di ampie aperture per il passag- 
gio dell'aria. Ma le aperture permettono anche il pas- 
saggio di disturbi elettromagnetici, liquidi (il classico 
caffè rovesciato), polvere, piccole dita paffute, e via 
dicendo. Quindi? In genere, i produttori risolvono il 



apevat 
che.... 



teoria non si potrebbe: 

il termine "tower" infatti è 

stato registrato come nome di prodotto da 

■ 
un costruttore americano, la NCR, nel 

1982. Quando si cominciò a usare la 

parola "tower" per indicare i PC verticali, 

NCR tentò di opporsi tramite diffide 

E legali, ma alla fine dovette lasciar perdere: 
tower era diventato un termine generico, 
come è già successo a marchi come 
"ferodo", "walkman" e "scotch". 



Tutti noi siamo abituati a chiamare "tower" un computer con 
chassis a sviluppo verticale, da piazzare a fianco della 
scrivania. Ebbene, in 




problema creando piccoli varchi per il raffreddamento 
serviti da ventole di vari diametri e protetti da griglie: 
quindi aperture "controllate" in cui forzare la circola- 
zione dell'aria. 

D'altronde, le esigenze di raffreddamento si scontrano 
con quelle di silenziosità. Il case dovrebbe infatti anche 
garantire l'isolamento dell'ambiente da rumori e vibra- 
zioni prodotti all'interno del PC e, in gran parte, dovuti 
proprio al continuo roteare delle ventole. Le vibrazioni 
vengono in genere evitate ricorrendo a una costruzione 
solida, con un telaio in lamierino d'acciaio o alluminio 
di buon spessore di tipo scatolato (ovvero con piegatu- 
re "strategiche" che irrobustiscono e irrigidiscono la 
struttura); inoltre, componenti che per loro natura pro- 
ducono vibrazioni, come gli hard disk, possono anche 
essere montati su appositi piedini isolanti in gomma. 



I principali produttori 



▲ Gli unici computer 
ufficialmente autorizzati a 
fregiarsi del nome "tower" 
sono (sarebbero) gli 
NCR... 



Aerocool 


www.aerocool.com.tw 


Antec 


www.antec.com 


Aplus 


www.aplus.net 


Arctic Cooling 


www.arctic-cooling.com 


Antec 


www.antec.com 


Asus 


it.asus.com 


Chieftec 


www.chieftec.com 



Cooler Mas ter 

Enermax 

Ever Case 

FoxConn 

Gigabyte 

Hiper 



Lc-Power 



www.coolermaster.com 

enermax.it 

www.evercase.com 
www.foxconn.com 
www.giga-b yte.it 
www.hipergroup.com 



Lian Li 


www.lian-li.com 


Nilox 


www.nilox.com 


Nox 


www.nox-xtreme.com 


Nzxt 


www.nzxt.com 


Raidmax 


www.raidmax.com 


Silentmaxx 


www.silentmaxx.de 


Silverstone 


www.silverstonetek.com 



Sunbeam 

TechSolo 

ThermalTake 

Xilence 

Yeong Yang 

Zalman 



www.sunbeamtech.com 

it.techsolo.net 

http://it.thermaltake.eu 
www.xilence-power.com 
www.yeong yang.com 
www.zalman.com 



www.lc-power.com 



Zignum 



www.zignum.de 
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Esperto I Scegliere lo chassis 




▲ Alcuni case sfruttano 
le ventole come... motivo 
decorativo. Questo iCute, 
per esempio, monta 
frontalmente una normale 
ventola da 12 cm, ma 
all'esterno compare 
questa enorme girante 
molto scenografica 



Il rumore viene limitato usando materiali 
fonoassorbenti per rivestire i pannelli inter- 
ni, o con particolari accorgimenti, come l'a- 
dozione di ventole di grande diametro che 
possano spostare grosse quantità d'aria pur 
girando piuttosto lentamente. 

Funzionalità desiderabili 

Da un punto di vista funzionale, lo chassis 
deve prima di tutto permettere di eseguire il 
montaggio iniziale dei componenti in modo 
semplice, sicuro e, possibilmente, senza 
dover ricorrere ad utensili e attrezzi specifi- 
ci. Gli chassis più sofisticati (e costosi) sono 
quindi dotati perlomeno di viti a testa larga, 
svitabili a mani nude, senza necessità di un 
cacciavite. E se nei modelli economici è 
possibile accedere al vano della mother- 
board solo sganciando il pannello di sinistra, 
in quelli più costosi è possibile sfilare il sup- 
porto per la scheda madre una volta rimosso 
il pannello di destra; in questo modo l'in- 
stallazione della motherboard può essere eseguita in 
tutta comodità, senza dover combattere con gli spazi 
delimitati dal case. 

Un'altra piccola (ma graditissima) comodità è costitui- 
ta dalle slitte autobloccanti per memorie di massa. 
Di norma, le "baie" per i dischi presentano sui lati i 
fori per le viti di fissaggio, e il montaggio di ogni disco 
prevede il bloccaggio tramite 4 viti, spesso da avvitare 



mantenendo il cacciavite in posizioni particolarmente 
innaturali e scomode. Le slitte autobloccanti, invece, 
sono dotate di un sistema a cursore che blocca in posi- 
zione il drive senza bisogno di viti; oppure di apposite 
"chiavi" di plastica che provvedono a svolgere le fun- 
zioni delle viti, ma che si installano semplicemente 
appoggiandole alla baia e girando una piccola manapo- 
la. Ovviamente, tutte queste raffinatezze saranno 
apprezzate soprattutto da chi prevede di variare spesso 
la configurazione del proprio PC. Se quindi siete di 
quelli che cambiano scheda madre e processore ogni 
anno, scheda grafica ogni 6 mesi, e aggiungete un 
disco ogni tre mesi, uno chassis che si apra in fretta, e 
consenta montaggi e smontaggi "a mani nude" vi farà 
risparmiare tempo e improperi. Se più che il continuo 
montaggio e smontaggio, le vostre esigenze sono legate 
al funzionamento di una macchina ad alte prestazioni 
(o il funzionamento continuo di una di fascia media) 
con una produzione di calore corrispondente, dovrete 
prestare attenzione ad un altro genere di caratteristiche. 
Prima di tutto sarà ben orientarsi su chassis spaziosi 
(magari full tower) per poter distanziare opportuna- 
mente i componenti più delicati sotto il profilo termico 
(per esempio, i dischi), ed evitare che il calore si con- 
centri in una medesima area. Poi bisognerà scegliere 
modelli dotati di numerose ventole o, ancora meglio, 
predisposti a installare un sistema di raffreddamento a 
liquido (questi case sono riconoscibili perché hanno 
sul retro i fori per il passaggio dei tubi che vanno al 
radiatore esterno). 



Raffreddamento: regolatevi così 



Il compito primario di un case è probabil- 
mente quello di garantire una buona venti- 
lazione delle componenti e un'adeguata 
dissipazione del calore. 
Se state assemblando un PC, o volete 
semplicemente dotare di un nuovo involu- 
cro quello di cui disponete, tenete presenti 
questi nostri consigli. 

• Possibilmente (e tassativamente se 
avete intenzione di darvi ai videogiochi) 
non adottate ventole di diametro inferio- 
re ai 12 cm. Evitate come la peste quel- 
le da 8 cm: sibilano come indemoniate 
e spostano pochissima aria. 

• È meglio avere più ventole in ingresso 
che in estrazione per stabilire una 
pressione positiva all'interno del case, 
tale da favorire la dissipazione. 

• Attenzione al dissipatore della CPU! 
Quelli adatti a processori particolarmen- 
te potenti (come Intel i7) possono esse- 
re di enormi dimensioni: verificate che il 
vostro case sia in grado di contenerlo. 



Se montate una o due ventole sul dis- 
sipatore passivo della CPU, verificate 
con attenzione il verso in cui viene 
generato il flusso d'aria: deve essere 
concorde con quello della ventola di 
estrazione dello chassis. 
Esemplificando: se si raffredda il dissi- 
patore passivo della CPU con due ven- 
tole, una deve spingere aria tra le 
lamelle, l'altra deve risucchiarla dalle 
lamelle e spingerla verso la ventola in 
estrazione. 

Il componente più soggetto a 
surriscaldamento all'interno dello chas- 
sis è la scheda grafica: chi sa di dover- 
ne fare un uso intensivo, dovrebbe 
adottare un case con una grande ven- 
tola laterale che le getti contro un note- 
vole flusso di aria fresca (per esempio 
Cooler Master HAF 932, Antec P193 o 
Element G ThermalTake). 
Preferite sempre uno chassis che sia 
dotato di filtri antipolvere per tutte le 
ventole in immissione. 




▲ Per guidare 

opportunamente I flussi 

d'aria all'interno dello chassis, è 

importante scegliere e collocare correttamente le 

ventole. Tipicamente, in un tower il flusso principale va 

dal pannello anteriore a quello posteriore. All'interno di 

questo flusso si inserisce il lavoro delle ventole dedicate 

al processore, alla scheda grafica e all'alimentatore 
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Un posto per ogni cosa 



Vano alimentatore 

La maggior parte dei case 
prevede l'installazione del- 
l'alimentatore nella parte 
alta del pannello posterio- 
re: i più moderni lo monta- 
no invece nella parte infe- 
riore, a contatto con la 
base. Alcuni case sono for- 
niti completi di alimentato- 
re, dimensionato sull'ipote- 
tico consumo medio della 
macchina assemblata. Gli 
alimentatori hanno dimen- 
sioni standard, ma i più 
recenti alimentatori ad alta 
potenza possono essere 
montati solo su case dotati 
di parecchio spazio davanti 
al vano dedicato. 



Connessioni 
scheda madre 

Nella zona posteriore 
si apre una feritoia 
dove trovano posto le 
connessioni di uscita 
della scheda madre. 
Essendo queste diver- 
se da scheda a sche- 
da, ogni motherboard 
viene fornita con un 
apposito pannellino 
personalizzato che 
dovete montare sulla 
feritoia; se non lo fate, 
potrebbero verificarsi 
dei problemi nel con- 
trollo del flusso d'aria 
all'interno del case. 



Ventola estrattrice 

Questa è la griglia in cui andrà 
montata la ventola principale 
deputata a estrarre l'aria calda 
dall'interno del case. Le dimen- 
sioni sono di solito cospicue: 12 
o, ancora meglio ancora, 14 cm. 
di diametro. Più la ventola è 
grande, più aria muoverà a pari- 
tà di giri, meno rumore produrrà. 
Alcuni case dedicati ai videogio- 
catori hanno spesso anche una 
grande ventola estrattrice sul 
lato superiore, che rinforza e 
sfrutta I' "effetto camino" per cui 
l'aria surriscaldata tende a salire 
verso l'alto. 



Cavi di connessione 
alle prese frontali 

La maggior parte dei case oggi è 
dotata di alcune prese frontali, 
per esempio ingressi e uscite 
audio analogiche, qualche USB, 
a volte anche la FireWire. Si trat- 
ta ovviamente solo delle prese, 
senza la relativa elettronica che 
invece si trova sulla scheda 
madre. Questi cavi che trovate 
nel case servono appunto a con- 
nettere le prese frontali con i cir- 
cuiti sulla motherboard. 



Baie esterne da 5,25" 

Le baie da 5 pollici sono tutte del tipo 
con accesso dall'esterno dello chassis. 
Si usano per i masterizzatori, ma non 
solo: per esempio possono tornare utili 
per aggiungere al computer dischi estrai- 
bili "a cassetto", oppure un sistema 
RAID a 5 dischi che necessita di tre baie 
contigue. Altri utilizzi comprendono pan- 
nelli di connessione per interfacce audio- 
video e sistemi di controllo delle ventole. 




Baie esterne da 3,5" 

Nate per i floppy disk, sono poi 
state sfruttate per i dischi magneto- 
ottici e per i drive "Zip" (oramai 
scomparsi). Oggi, invece, sono 
impiegate per installare lettori inter- 
ni di schede flash, porte USB sup- 
plementari o pannelli di controllo 
come quelli per la regolazione della 
velocità delle ventole (reostati). 
Difficilmente ve ne serviranno più 
di due e probabilmente ve ne 
basterà uno. 



Slot per le schede di espansione 

In questa zona si collocano le staffe delle schede di 
espansione montate sulla scheda madre, con le relative 
porte di ingresso/uscita. I case più sofisticati consentono 
di bloccare le schede in posizione senza usare viti di 
ritenzione. È importante non rimuovere le staffe di chiu- 
sura dalle posizioni dove non ci sono schede, per non 
alterare i flussi d'aria e variare impropriamente la pres- 
sione interna. Parlando di "schede di espansione", se 
avete intenzione di dotare il vostro PC di una scheda di 
ultima generazione, verificate che il case sia dotato dello 
spazio necessario ad alloggiarlo: una nVida GTX 295, 
per esempio, occupa due slot (in spessore) e arriva a 
misurare quasi 27 cm di lunghezza! 



Alloggiamento 
scheda madre 

Questa zona dello chas- 
sis è destinata al mon- 
taggio della scheda 
madre. Ogni chassis è 
dotato di una serie di 
predisposizioni (fori e 
madreviti) che consento- 
no di montare tutti i tipi di 
scheda madre fino a una 
determinata misura mas- 
sima, specificata sulla 
confezione. In alcuni 
modelli il montaggio è 
semplificato dalla possi- 
bilità di estrarre la piastra 
base dal fianco destro 
dello chassis. 



Baie interne 
da 3,5" 

Le baie interne da 
3,5" sono dedicate 
essenzialmente agli 
hard disk. Si posso- 
no trovare general- 
mente in basso nel 
PC, spesso vicino al 
frontale, più rara- 
mente nella zona 
posteriore. Le più 
comode sono quelle 
con slitte autobloc- 
canti. Se utilizzate 
dischi ad alte pre- 
stazioni, ricordatevi 
di montarli spazian- 
doli adeguatamente, 
o, in alternativa, 
di farli raffreddare 
da una ventola 
dedicata. 



Presa 
aria fresca 

Quasi tutti i case collo- 
cano qui la principale 
presa d'ingresso per 
l'aria di raffreddamen- 
to. È sicuramente con- 
sigliabile dotare la 
presa di una ventola di 
grande diametro 
(almeno 12 cm, molto 
meglio da 14 cm) 
soprattutto se si preve- 
de di montare nello 
chassis parecchi com- 
ponenti che generano 
calore. Sconsigliate 
invece le ventole più 
piccole, il cui sibilo 
sarebbe particolar- 
mente udibile vista la 
posizione a ridosso del 
frontale. 
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Esperto I Scegliere lo chassis 



Come scegliere il case 



Una volta chiarite le esigenze generali - ovvero una volta deciso se il vostro 
chassis ideale deve essere spazioso o compatto, ben ventilato o silenzioso, 
robusto o leggero e maneggevole, è il momento di andare più in dettaglio 
per restringere la rosa dei possibili candidati. Ecco di quali cose bisogna 
tenere conto. 

1 Fattore di forma. Vi basta un desktop, o addirittura un 
mini PC? Se dovete inserire un paio di masterizzatori, un paio 
di dischi e prevedete di dovervi espandere ancora, forse la 
cosa migliore è puntare su un mini tower o su un full tower, gli 
chassis "da pavimento" a sviluppo verticale, che sono i più 
adatti a garantire spazio in abbondanza. Se siete giocatori un full tower o un 
midi tower molto ampio sono d'obbligo. 



2 



Misura della scheda madre. Le motherboard non 
sono tutte uguali. E ogni chassis è compatibile solo con alcuni 
tipi specifici di scheda. Tipicamente, se lo chassis è compatibi- 
le con un determinato standard, può alloggiare anche le sche- 
de con misure inferiori. Ecco gli standard più diffusi: 



E-ATX - sono le schede più grandi, perché dotate di molti slot di espansio- 
ne. Arrivano a misurare fino a 30x32 cm. In genere trovano posto solo negli 
chassis full tower. 

ATX - è lo standard più comune, con schede madri che misurano circa 
30x25 cm. Trovano posto di solito sia negli chassis full tower che nei minitower. 
Micro ATX - questo formato è molto usato per produrre piccoli sistemi da 
tavolo. Le dimensioni più comuni della scheda sono poco sotto i 25x25 cm. 
Flex ATX - variante ancora più ridotta della Micro, con dimensioni tipiche di 
22,5x19 cm, ideale per costruire macchine compatte. Le schede di questo 
tipo, oltre che nei case a loro dedicati, possono essere installate in tutti gli 
chassis compatibili con le schede più grandi. 
Mini-ITX - Fra le più piccole schede madri in circolazione, misurano appe- 
na 17x17 cm e sono utilizzate per creare computer estremamente compat- 
ti, di dimensioni simili a quelle del Mac mini. Sono comunque compatibili a 
livello di viti con le schede Flex e quindi possono essere usate anche sui 
case più grandi. 
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^ ^ Numero e tipo di baie. Le baie da 5,25" sono usate 

^^^^P quasi esclusivamente per i dischi ottici, e se vi piace lavorare 
^^k con dati multimediali due masterizzatori sono quasi d'obbligo. 
v ì Ma le stesse baie possono essere usate, per esempio, per 

"~~ montare dischi estraibili "a cassetto", pannelli di controllo delle 

ventole o, ancora, per ingressi/uscite supplementari (per esempio, un pan- 
nello I/O audio di una scheda audio professionale può occupare una baia). 
Insomma, se prevedete utilizzi sofisticati, è probabile che le baie da 5,25" 
possano rivelarsi insostituibili. 

Per quanto riguarda le baie da 3,5", distinguiamo il discorso fra esterne 
(ovvero alle quali si può accedere dall'esterno dell PC) e interne. Le prime 
storicamente erano dedicate ai drive dei floppy disk, ormai obsoleti. Oggi 
vengono usate per installare periferiche specifiche, con un'impronta piutto- 
sto piccola: è il caso di lettori di schede 
flash, o pannelli di interfac- 
cia con porte USB, 
audio o FireWire. 
Molto più importanti 
le baie interne, da 
dedicare ai dischi 
fissi. Fisicamente, le 
baie sono costituite 
da una "gabbia" 
metallica sagomata e 
predisposta ad acco- 
gliere da 2 a 6 dischi. 
Tuttavia, soprattutto 
se si usano dischi ad 
alta velocità, montarli uno vicino 
all'altro non è la soluzione ideale, in quanto 
il raffreddamento del disco diventa difficoltoso. 
Meglio quindi lasciare almeno un vano libero 
fra un disco e l'altro, e questo vuol dire che il 
numero di baie effettivamente utilizzabili sarà 
inferiore a quanto dichiarato nelle specifiche: 6 
baie corrispondono allora a 3 dischi fissi. In 
alternativa, scegliete uno chassis nel quale le 
baie interne siano raffreddate in modo forzato 
da una ventola dedicata specificamente a que- 
sto compito, oppure dischi dotati di un proprio 
dissipatore (come PlcePack sui quali sono mon 
tati i velocissimi Western Digital Veloci raptor). 




▲ Le baie da 5,25" non 
servono solo per i 
masterizzatori. Questo 
dispositivo (prodotto da 
SNTe distribuito in Italia 
da NextHs, si chiama 
SNT-31 41) consente di 
inserire 4 dischi SATA 
nello spazio di tre baie. 
Esistono anche modelli 
da 5 dischi, sempre in 
tre baie 



^M Materiale. Uno chassis può essere costruito in acciaio, in 

J alluminio, o in un mix di metallo e materiale plastico. Gli chas- 

. sis in acciaio sono i più robusti, ma anche i più pesanti. Chi ha 

i-I bisogno di un computer leggero (magari perché lo porta ai 

— ' LAN party) punta di solito sugli chassis in alluminio, meno 
pesanti ma più costosi. Questi ultimi, in genere, hanno anche una veste 
estetica più piacevole e tendono a disperdere meglio il calore accumulato 
all'interno. Ancora più leggeri sono gli chassis in materiale plastico, la cui 
resistenza agli urti e ai graffi è però molto bassa, per non parlare della 
capacità di dissipazione nulla. Ultimamente capita spesso di vedere chassis 
con telaio in alluminio e fiancate in acciaio, che godono dei vantaggi di 
entrambi i materiali. 



Ecco i principali fattori di forma utilizzati per le schede madri 
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| Alimentatore. Alcuni chassis vengono forniti com- 
m pleti di alimentatore. La capacità del modello integrato, 

— *~ \ però, è stabilita in base a quello che il produttore consi- 
J dera come "probabile livello di consumo" del computer 
^ — ^ che verrà montato nel case. Purtroppo, quasi mai la stima 
si rivela corretta. Se un desktop "normale" può funzionare con un ali- 
mentatore da 400 o 500 W, una macchina da gioco con doppia scheda 
grafica e dischi a 10.000 giri (i Velociraptor di cui si diceva, per esem- 
pio) molto probabilmente avrà bisogno di 1 .000 o 1 .200 Watt; senza 
contare che le schede grafiche di ultima generazione potrebbero aver 
bisogno di un connettore di alimentazione dedicato (o due). Insomma, 
la cosa migliore, se possibile, è acquistare l'alimentatore a parte, in 
modo da scegliere un modello ad hoc sulla base delle proprie specifi- 
che esigenze. 

6 Rumore. A produrre rumore in un computer sono 
soprattutto le ventole di raffreddamento. In particolare, le 
quattro principali: processore, chassis, scheda grafica e 
alimentatore. Se avete bisogno di un computer silenzio- 
so, per esempio per utilizzi HTPC (Home Theater PC 
da salotto), dovreste acquistare uno chassis in cui la ventola principale 
abbia grande diametro e basso numero di giri. Lo stesso discorso deve 
valere per l'alimentatore (se fornito insieme al case), mentre se dovete 
acquistarlo a parte potete cercare un modello senza ventola, con raf- 
freddamento a radiatore passivo, completamente silenzioso. 
Più difficile silenziare gli altri componenti; tuttavia, alcuni case vengono 
venduti con i pannelli laterali rivestiti di materiale fonoassorbente, e 
questo aiuta a ridurre il rumore di alcuni decibel (ma peggiora la dissi- 
pazione del calore). 




▲ Per ridurre il rumore emesso dal computer è possibile ricorrere a 
kit come questo, composto di pannelli fonoassorbenti, guarnizioni 
antivibrazioni e ventole a basso rumore 



7 Vibrazioni. Strettamente collegato al discorso del 
rumore c'è quello delle vibrazioni: un disco ad alta veloci- 
tà, per esempio, è in grado di indurre nei case "più legge- 
ri" vibrazioni tali da creare rumore e, alla lunga, creare 
problemi dì affidabilità al disco. Per ridurre le vibrazioni 
meglio scegliere case pesanti e robusti, ed eventualmente montare i 
dischi sulle apposite slitte elastiche antivibranti che molti produttori 
offrono come accessorio (ma a volte anche come componente stan- 
dard) dei propri chassis. 



S Raffreddamento. All'interno di un case, l'aria non rimane 
mai ferma. Tipicamente l'aria fredda viene aspirata da una ventola 
posta sul frontale della macchina, passa attraverso i dischi (raf- 
freddandoli) e arriva nella zona della scheda madre, dove entrano 
in gioco anche le ventole del processore e della scheda grafica. 
Ormai surriscaldata, l'aria prosegue il suo viaggio finendo per essere espulsa da 
un'altra ventola posta sul pannello posteriore. A questo flusso principale si pos- 
sono sovrapporre altri flussi (come quelli provenienti dall'alimentatore) che ven- 
gono pilotati con ulteriori ventole. È importante che questi flussi non entrino mai 
in contrapposizione, cosa che bloccherebbe l'aria con conseguente surriscalda- 
mento della macchina. Quando acquistate il case, quindi, dovete avere già un'i- 
dea precìsa di quali saranno i 
flussi da gestire, e delle ven- 
tole che dovrete installare per 
ottenere questo risultato (a 
meno che non siano già tutte 
installate). 



► Il case Lian-Li PC- 
A20B è un mid tower 
in alluminio già 
predisposto per il 
raffreddamento a liquido 
e capace di accogliere 
schede E-ATX 







9 Stile. Nessuno di noi vuole tenersi in casa uno di quegli orribili 
cassoni color "topo morto" che andavano di moda fino a qualche 
anno fa. Oggi sono disponibili centinaia di modelli di case in colori 
più adatti ad ambienti domestici, come il nero e l'alluminio; inoltre, 
molti costruttori propongono i loro modelli in varie colorazioni e 
persino con favolosi "aero-graffiti". Chi vuole qualcosa di ancor più fantasioso 
potrà cercare fra le proposte di produttori specializzati nel comparto game, dove 
troverà chassis che ricordano nell'aspetto astronavi, strani macchinari e mostri 
alieni. Ma se ancora non riusciste a trovare la veste estetica che volete, allora 
dovete tirarvi su le maniche ed eseguire personalmente alcune... 

I ^k ...Modifiche. Del resto non sta scritto da nessuna 

I \ parte che la veste estetica di uno chassis non sia modifi- 
^H cabile. E infatti c'è tutto un popolo di hobbysti, detti "mod- 
J ders" (modificateri) che si divertono a personalizzare gli 
^* ^^^^ chassis. Si va da modifiche esteriori, come la riverniciatura 
ad aerografo con applicazione di disegni e decorazioni, a cose ben più sofistica- 
te e complesse. Per esempio l'aper- 
tura di "finestre" nei pannelli laterali 
per mettere in evidenza le modifiche 
interne.Le quali a loro volta possono 
consistere nell'aggiunta di luci al 
neon, ventole con pale illuminate da 
LED colorati, sistemi di raffredda- 
mento a liquido, componenti e profili 
fluorescenti, e via discorrendo. 

► Un case modificato in stile 
"cyborg" dai tecnici dell'americana 
Valhalla Arms 
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KDISK Comando DOS 


file per memorizzare 


che genera una relazione sullo 


informazioni essenziali per il 


stato del disco, errori 


funzionamento del sistema 


compresi. 


operativo e dei programmi in 




esecuzione. Se la quantità di 


Cluster In inglese, gruppo 


memoria RAM è insufficiente 


o grappolo. In ambito 


per la gestione delle 


informatico, e in particolare in 


informazioni, viene fatto uso 


riferimento ai dischi fissi, 


del file di swap su disco fisso. 


indica un raggruppamento dei 




settori fisici (a volte anche di 


File manager 


blocchi). Si tratta di un 


Programma di gestione dei 


raggruppamento logico, 


file, come per esempio 


definito dal file system. 


Esplora risorse di Windows. 


FAQ Frequently Asked 


Shortcut Scorciatoia. 


Questions, acronimo inglese 


Collegamento a file o pro- 


che significa "Domande poste 


grammi solitamente a porta di 


di frequente". Documento che 


mano, sul desktop. 


contiene le risposte alle 




domande ricorrenti. Prima di 


Shutdown Spegnimento 


partecipare alle discussioni di 


del PC, chiusura. 1 sistemi di 


un newsgroup o in un forum, è 


"auto shutdown" permettono 


bene leggere le FAQ onde 


di programmare modalità e 


evitare di porre sempre le 


tempi di spegnimento del 


stesse richieste di chiarimenti 


computer. 


e informazioni. 






Storage Immagazzina- 


File di pagingFile 


mento, deposito. In informati- 


utilizzato da Windows come 


ca indica i dispositivi 


memoria virtuale. Sul disco 


hardware per il salvataggio, 


fisso viene creato un apposito 


o il backup, di dati. 





In questo 
numero... 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

^STACCA 



La cassetta 
degli attrezzi 

Perfect Utilities: una suite di strumenti software 
per mettere a punto il proprio PC II 

Giorno per giorno 

Appuntate i vostri impegni in iDiaryDaily VI 

Una foto dopo l'altra 

Come creare una presentazione di PowerPoint 
da una collezione di fotografie digitali Vili 

Fate a fette il disco fisso 

Partìzionare l'hard disk senza spendere 
un euro XI 

Spazio a volontà 

Salvate i file on-line, grazie allo Storage 
remoto XIV 

Fulmini e saette 

Realiz zare T'effetto elettri co" con GIMP XVI 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 



ONSERVA 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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DIFFICOLT 





La cassetta degli 

attrezzi 



Una suite di strumenti software per mettere 
a punto il proprio PC. 



Di prodotti destinati a ottimizzare il 
sistema ce ne sono ormai a bizzeffe: 
Web e scaffali dei rivenditori ne sono 
pieni. Sono utility di ogni tipo: dalle 
più semplici alle più raffinate, gratuite 
o con costi che arrivano fino a 40 
euro. Alcune si limitano alla pulizia 
del Registro e alla sua ottimizza- 
zione, altre estendono i loro compiti 
anche ad altre funzioni, come 
protezione antispyware e antivirus. 
Alcune, non molte, includono utility 
interessanti, come l'ottimizzazione 



dell'interfaccia di Windows o la 
deframmentazione. Altre ancora 
verificano lo stato del sistema e dei 
suoi parametri vitali (gestione della 
memoria virtuale e del file di 
paging), ottimizzano il collega- 
mento Internet o eliminano la 
"spazzatura". 

Trovare un prodotto che riunisce in 
sé tutte quante queste funzioni e, 
cosa che non guasta, non costa 
nulla, non è facile. Eppure Perfect 
Utilities offre proprio tutto questo. 



ii:l,liiLfcj 



System Cleaners 




riettutilities . ■.■: 




Pertett Disk .Ciana 

Qulckly find nndmipe away ali the garboge filts 



£J Perfect Regirtry Cluner 

iì D et ed tifar., an d re pair invali d Rea utrv entriti a nd errori 



jflp Peflect Hjstcry Ueaner 
y Clcan online activrty tra 



vrty tratte;; and prated yaur online privacy 



% ijuickly mamtam your system wctn FerTe-rt l-Llick b 
Jfc Sih edule your tasto with Perfert Task Stheduler 
fj Fmplythr fyrtrni rliphnarrt 



Perfect Disk Cleaner2,0 



Perfect Utilities 



Select drives. or folders lo be scanned 

Selectthe drives orfolders you wish to scan fram the fallawing list. Click Next when you have finished 
selerting the drives. 

Disk Drives: 



1^ My Computer 
+ 0*^ 10.00. (C:] 
+ 0i^ sata 2 500 backup [D:] 
+ 0*^ disco partizione da dati (E:) 
0** (F^ 

0** (GO 

0** m 

+ EW sata 3 500 dati (Q:) 




^fl Perfect Utilities 2 è reperibile sul sito www.putils.com. 
Scaricatelo e installatelo. L'interfaccia principale è più 
o meno organizzata come quella di molti dei prodotti 
concorrenti. Sulla sinistra vedete le famiglie di intervento, mentre 
sulla destra le voci cambiano, in base a ogni scelta del menu 
di sinistra. 



2 Prima di tutto consigliamo di partire con la pulizia 
automatica del sistema. Il programma chiederà quali dischi 
controllare, dopodiché avvierà il processo di verifica. È 
interessante osservare che, selezionando "Skip folder", è possibile 
definire cartelle da escludere dal controllo. 
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Perfert Utilities 
Disk Cl eaner 



Select drive; or 



5e[ecttne drive 
selecting the d 



!_. ■ My 
+ E** 
+ 0S* 
+ 0«* 

Hi* 

0*> 

+ 0** 1 



Fe;cue . Pmion; Help 



■;£f JunkfilefiJ Searth Options^ Skip Folders^ Cleaninq Options 

O Vuu (.ari (.uilumize Llic ìtdrdi Ly il bel udrn y anj rxtludiny NJcs bdLctl un Utciì 
ti me, attributes and aize, Besiciestiiis ;,ou can also search for invalid shorteuts ori 



D SKIp readonlyflles or Totders 
Il Sfcip hlrirten filfs or fnlrierì 

j- il.' . .1^ K Nics ■. • io'j-.-i. 

I iFinri filpG that hawe nnt hppn arrpsG^d sinrp 3 

I I Tind zero length fileifcinpty filei] 

fi Fin d s ti orteuto that do n ot p o ini t o va 1 1 d ta roets 



Lo ad Default E 



Lo ad Ali uetaults 



3$ 

fóì Perfect Utilities 
Registry Cleaner 



Perfect Registry Cleaner2.0 



*SJ RescuE '■'-. l Options 



Help 



Regìsfjy Scan Results 

Registry Cleaner has checkedyour system for errors. A total of 569 errors were found. Please press the 
Next button belowto selectthe options to clean your system from errors. You also can double-click an 
item to view the details. 



Location 
D S] HkEY. 
D L?] HKEt'. 
D g] HKEf. 
D [^ HKEt. 
U 53 HKEt 
D 53 HKEf. 
D g] HKEf. 
D SS HKEf. 
D 53 HKEt. 
□ 53 HKEf. 



CURRENT_U5ER 
CURRENT_U5ER 
CURRENT_USER 
OJRRENTJJSER 
CURRENT_USER 
CURRENT_U5ER 
CURREtfT_USER 
OJRRENTJJSER 
CURRENT_U5ER 
OJRRENTJJSER 



Found 569 errors. 



Problem 
Missing 
Missing 
Missing 
Missing 
Missing 
Missing 
Missing 
Missing 
Missing 
Missing 



orinvalid Path: C:\Users\pc-casa\Deslctop\vifta... 
orlnvalid Pathi C:\User5\pc-ca5a\De5ktQp\rnou5... 
orinvalid Path: C:\Users\pc-casa\Deslctop\imma... 
orlnvalid Path: C:\Users\pc-ca5a\Deslctop\Lello ... 
orinvalid Path: C:\Users\pc-ca5a\Desktop\book... 
orlnvalid Path: C:\Window5\systerni32\blank.htrn 
orlnvalid Path: C:\Users\pc-casa\Desktop\DaM... 
orlnvalid Path: C:\Users\pc-casa\Desktop\DaM... 
orlnvalid Path: C:\Users\pc-casa\Desktop\DarvT... 
orlnvalid Pathi C:\Users\pc-casaVAppData\Roa... 

Export to Html... 



NeKt> 



3 Nella stessa finestra è possibile selezionare le opzioni di 
ricerca (Search options). È possibile anche raffinare 
l'operazione, eliminando file e cartelle secondo scelte più 
oculate (cartelle nascoste, cartelle non più utilizzate da tempo, 
shorteut che non puntano più da nessuna parte). Nella stessa 
finestra, selezionando in alto "Cleaning options", potrete scegliere di 
stabilire anche la sorte del materiale spazzato via: cancellarlo 
definitivamente, buttarlo nel Cestino o custodirlo in una cartella per 
un'eventuale controllo successivo? 



Perfect Utilities 
Cleaner 



Srnn Risulte 

Eclov,- are the 5 can resulti of scardi for junk files. [n the next step you will bc able to selcct the marvner 
wnic-n you wouio hfce tnejunkriles to be cleaned 



File Nume 


Path 


Description 


|_J 1 _Mimo.ta5 


C:\Program File... 


C** Builder Tempo rary Flles 




D ^Mss.ehk 


C:\ProgromData.. 


CHKDSK Log Filcs 




LJ B MSS.rht 


CftjLJftenUUI U»- 


CHKDSKtoeflt*! 




D ^edb.chfc 


C:\U5er5\pc-cas... 


CHKDSK Log Fites 


_l j'-ci edU.tlik 


C\U s e r i\p L-m i,.. 


CHKDSK Log Fi .es 


D ^«db.ehk 


C:\U5ersVpc. cai,.. 


CHKDSK Log FHes 


i - ! . user.dmp 


CjMJsersVpc-cas... 


Memory Dump - Junk Files 


D \r\ '. Microson.LNK 


C:\Users\pc-cas... 


Invalld Shorteut 


D FU Sono Oltna Super.... 


C:\U s e rs\p c-ca 1, .. 


Invahd Shorteut 


I_l g|. 1 nvn Ripp^r PEattrv 


C'Wi * 1» r^Vrir-raì. .. 


Invalili ShnrtfLit 


D \P\. llKJHFIMtj.Infc 


L:\Users\pc-cas,.. 


Invalld Shorteut 


D g), lOlMSDCr.Ink 


C\U5er3\pc-cai,.. 


Invalid Shorteut 


D S- I03_FUJLInk 


C:\IJi e rs\p c-ca e . „ 


Inuahd Shorteut 



Found 33 junk file(i) 



Luport to Html... 



511 modulo che più migliora le prestazioni del PC è l'utility di 
pulizia del Registro. Qui è possibile rintracciare e sottoporre a 
eliminazione chiavi abbandonate da disinstallazioni non per- 
fettamente eseguite (o progettate), perdute durante operazioni di spe- 
gnimento o depositate, in forma provvisoria (Nero è un vero maestro, 
in questo) nel Registro e mai più eliminate. Eseguire questa operazio- 
ne periodicamente rappresenta l'elisir di lunga vita del PC. 



HtstoiY< 



: Perfect Utilities 



I Perfert Kìttory Cleaner lete 
you pfotect your privacy and 
impruve your compiiteri 

performance by washing 
unv/ant*d àata and Internet 
tracki. you non seledt the 
wasn itemi, tnen click Erase 

N-ow button. 

Hdw does Perfect Hittory 
Cleaner aTfe-Lt pcrfuiintJiiLrT 

Hnw rln^t PFrff rt Hutnry 
Clean frr aff eet p rivaev? 



| Wuh Statistici 
Lastwash: 

Mot avallati e 
Snarr r^f nvered: 
Bytei 
Reset Statati» 



[~7{ ^' /"-Il Suppcrtfd ErasableTracki 

- 0D Web Browser 

[7\0 Internel Explorer 
3[vV Cookies 

. (" Auto-Complete Form Data 
]_ Auto-Complete Password Data 
Tf.!? Internet Temporary Tilei 
|^-T Typed Jiii Hi story 

- ^0f Windowi 

[<7k*0 Auto dial-up History 

^ Cmpty Clipbonrd 
^|. ^ Windows Recent Documenti History 
■~7\ ,f Ftnd drid Semcii File/FuMci Miiluiy 
• Intemrt Fuplorer Hktoxy 
,^ My network Placei HjiLuiy 

Rpfyere Fin 
| * Run Dlalog H.story 
I .* Search Computer History 
?[■."* Ttìret history 

; Windows Memory Dump File 
7\ t Windows Temporary Flles 
?K^r* Windows logon History 



graie Ilo.', 



4 Ecco il risultato dell'operazione di controllo. Come potete 
vedere c'è di tutto. Per esempio potete trovare dei log di 
CHKDISK (salvati durante la verifica delle unità di 
memoria di massa), shorteut non più validi, file orfani e così via. 
Oltre a eliminare questi file, l'utente può esportare in un file HTML i 
risultati della ricerca, per poterli analizzare in un secondo tempo. 



6 La navigazione lascia all'interno del PC una serie di residui 
e documenti di cui, nella maggior parte dei casi, l'utente 
non è a conoscenza, né ha traccia. Talvolta questi file 
possono essere oggetto di curiosità (per non dire altro. . .) da parte 
di persone non autorizzate. "History cleaner" cancella non solo le 
tracce di navigazione (operazione comune alla maggior parte delle 
utility di questo tipo) ma anche quelle di utilizzo della macchina. 
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PERFECT UTILITIES 



- r ' rvi'K'P.1 Lnilih...- 



Pfrffrf D^kOrtrtipS 




'*>" : ' 



FeiIccL DiskDerrig vnll pljcc Til-r liupnend bjLV ìuyrLh-rr. iriirrainny jdlpi Lompurlci perFoinunic. Pleaie itlccl Lhe dui 
cfiTvci yuu wjnl Lo JcJi ay ni rri-1 rrtini lhe hil bcltnv jud l'icì Drfug. 

Frnr^pjicr Sljtnv 

173.9 GB Ren*. 

43.1 GB Head* 

□ byti; Hnifly. 

bylti i';jj. 

b',t*i K*ady. 



Ri r.T 1 innif 


K» 


□ 4c 


4*1 .t£B 


~1 StTAJ.5K.bfl.., 


4MJ3GD 


1 Disio parta, o. . 


64.2 GB 


n f: 


DH*t« 


D fc 


0Byt« 


_] k 


fllW« 





Qr. ..: t , : . [gLf.*tfSp»c* |tt«nr fl | M B l<f Fh tifab fi friyw-wl fl txrfri^nxM 


HflH 


— — — — — ww— — — — — p— -w— w 


w ■-■—■ — » WP— ■! « 












hlM« 








:.::.:;;; — ::c:r^:^:-:;n ;;;... 


ww *"■■> »*»■ ■■■^'■ i p wirmraM 












J3 UpOllC 


— ™ 



-n.t,jin V FilEi 49749, Di.»Lu.<n 937J. CIuìIe.i IÌ.7&tólJ 



7 Non poteva certo mancare un deframmentatore. Quello di 
Perfect Utilities non è particolarmente veloce, ma è molto 
efficace. Come si vede, l'operazione può essere avviata su 
una singola memoria di massa, o su più dischi contemporanea- 
mente. Peccato non esista un sistema per poter stabilire prerogative 
di precedenza nei confronti degli altri processi in corso. 



Perfect MemQjyQptiniizerEx2.0 



Perfect Utilities 
Memory Optimizer 




Total Page File [ 

Used Page File [ 
Total Virtual Space 

Used Virtual Space Li 



| Optimize Now M.inimize 



8 Conoscere, momento per momento, la struttura e la 
gestione della memoria RAM rappresenta un ottimo 
metodo per tenere sotto controllo le prestazioni del 
computer. Fate clic su "Optimize settings": potrete stabilire valori 
minimi e massimi, in base ai quali il programma interverrà per 
avviare la relativa operazione. In ogni caso è contemporaneamente 
possibile visualizzare l'impiego in tempo reale delle risorse del 
microprocessore (CPU information). 





^^^^^^^^^^^^ Perfect Sh 


ortcuts FÌKer2.0 






' Perfect Utilities 






E 


Shortcuts Fìxer 




■B^Ujjjjj^M^^p 


Resufts... 








3elow are the results of search for inva 


id shortcuts. 








Name 


Shortcut Location 


Target Location 








D @j Microsoft.LNK 


C:\Users\pc-cas... 


C:\Use rs\p c-ca s a\De s kto p\M i ero s oft. . . 








|_J ^Sono Olena Super.LNK 


C:\U5ers\pc-cas... 


C:\U s e rs\p c-ca s a\Des kto p\So n o Ole.. . 








D 0. 1 DVD Ripper Platinum.lnk 


C:\Users\pc-cas... 


Q:\- ultimi arrivi 2\DVD e utility relat... 








□ 0. lOOHPIMG.Ink 


C:\User5\pc-cas... 


C:\U5er5\pc-ca5a\De5ktop\luOHPIMG 








□ 0. lGlMSDCF.Ink 


C:\Users\pc-cas... 


C\U5 ers\p c-ca s a\Des kto p\D QM $& . . . 








U 0. 103_FUJI.Ink 


C:\Users\pc-cas... 


C:\U5 ers\p c-ca s a\Des kto p\iu3_FUJI 








_l j^Ashampoo.Eurnmg.Studio.9... 


C:\Users\pc-cas... 


C:\U 5 e rs\p c-ca s a\De s kto p\As ha m p o . . . 








G! [*£, bravo. Ink 


C:\Users\pc-cas... 


C:\U s ers\p c-ca s a\Des kto p\b ravo . g if 






l_l [?ì| | Come usare il System File Che. 


C:\Users\pc-cas... 


C:\U s ers\p c-ca s a\De s kto p\Co me u s . . . 






U [?<l';Daiiy Prophet di Harry Potter. 1. 


C:\Users\pc-cas... 


C:\U s e rs\p c-ca s a\De s kto p\Da i ly Pro . . . 






O ^DVDFah6010 (2). Ink 


C:\Users\pc-cas... 


C:\rj s ers\p c-cas a\De s kto p\D VDFa b6 . . . 






□ ^DVDFab6010.lnk 


C:\User5\pc-cas... 


C\U 5 ers\p c-ca s a\De s kto p\DVDFab6 . . . 






IJ ^Gaydar.lnk 


C:\U5ers\pc-cas... 


C:\U5er5\pc-ca5a\De5ktop\Gaydar.d... 






LI [ri, grazie!. Ink 


C:\Users\pc-cas... 


C:\U 5 e rs\p c-ca s a\De 5 kto p\g razi e ! . g if 






n rpl\HPIrvT0527.lnk 


C:\Users\oc-cas... 


CAU 5 ers\o c-ca s a\De 5 kto d\N u ova ca . . . 
















SelectAII | | DeselectAII | 


| CleanAII 








< Back Cancel 









9 Sempre nell'ambito dei sistemi di ottimizzazione, 
selezionate "Shortcuts fixer". Serve per individuare i 
collegamenti perduti, che non hanno più motivo di esistere. 
Anche in questo caso la pulizia può avvenire trasferendo il materiale 
nel Cestino cancellandolo definitivamente. Può sembrare un 
doppione della funzione descritta al passo 4: ne è la versione più 
potente e sofisticata. 



Rrlnw .ìir r-rir* uimmaiy rpnilM nf avuteti Tnr iltipllf^tp Tllf. P1pa<p |ttpm trip^ "Ihnw nupUfat* Fllft" Tti tee 

IhE tfetailed iniormaHan ai the duplicate*. 



Summary 

Tllljl %IM\ 



jVcjircri r.11 turi a- 



w 



Pkase «Peci the duplka te filci fremi lisi below, Oujrikate fiks ar-c groupcd in groups iToir easy 
'MdnUuiL Pfc.Bt; sehaì ui cluly. Tìx ctarnuval antl sJcprliuri witl Likcutdurni iiejtl wùaitl WìsilÌuw. 



FllfraaiTir* 


rjjri«rtni> 


ÌI7P 


Unii" 


D 


^Tnn.rUI 


r , 'FTnrjFatnfjlf , t'Hrrnnl^TfiiPlmagfHn 


IJ0MB 


linisTOttS tS34 


1 


-à'Tmi.tHI 


r:\PrngHffi FU* nAmmrnnn FtJr^iArrnnl... 


|JS}M0 


iii,f7i/7nofi asft 


□ 


^a^iwvMnnFIt.. 


r:\Prrhrjri, m FII^TUllwrlI ^nTrwiifp'yX'uarti... 


•j ? fifl EH 


CHVI7/?tim 17:4^: 


LI 


^niHvMniiFII.. 


r.'i.'LiViFiLttiw^.^IpnnlA^cnpr^ 


"tfjnflKR 


r^ftlfJOm 17:4J: 


U 


| Snflw/tirLI.. 


1" Fliiiirriin filr\ i|i|nlh ^nfLwAir UpdMu. 


7-t.Vt tR 


07/^n/itMfl 1 £3fc 


D [V S:.rtwj.rrLf... 


r:\PiiHjirtiri = 1- ,_>i.. Ir SotltMMf llricErt... 


Ji.Vt KR 


n7/fflfltKW, 1 7:^4.: 


S surtwsicu... 


C1P1 uuidim Fìlci'Avyl e Su riwd 1 e Uy tla .. . 


24.50 KB 

24.50 KB 


tRAQtìatA 12:34; 
O7/3D/2O03 12;34; 


1 ^ 5urtwaicU... 


'. - v j- 1 11 1 FiIci'AjjuIe Suriwtì 1 e Uyitd ... 


1 

l~~ 1 


-, SuftwairU... 


■'. ' '<_• j jiii filci'^yple SuFLwoic Uyilj... 


24.50 KB 


O7/30,'2O0f3 1234; 



















| bporUt. Htiwl,,, | 
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Molto utile anche la ricerca dei file duplicati. 
Leliminazione dei doppioni, però, va effettuata con 
prudenza. Se un file è presente in cartelle diverse, 
l'eliminazione di uno di essi può determinare malfunzionamenti in 
un programma che fa riferimento proprio a quella risorsa. 
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(or log ofl, itind br, 'udinBulr. u 



HibEirtllc Cu mpul ri 
ShutdETm CompuLei 
Loo dir Windows 
Rcs-Urt '•', incoivi 
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"Auto shutdown" aiuta a scegliere tempi e modalità 
di spegnimento del PC. Questi setup superano di fatto 
alcuni di quelli inseriti nel sistema operativo e 

sovrascrivono alcune regolazioni di risparmio energetico 

configurabili attraverso il Pannello di controllo. 



| teiìuai-ìKlììliitì 



(J COflflgunllon Film Wrtwnih n Tntrnwt 




Pulid SiltEln Calili ullS 




rcfwn 



T'me to Lthie Valut- ] ja 



H- 



5 thr 'alleiAing npriontr 
He L*i ut TCP 'iVindoH Sui 



n iti i\ìf lipMmAnui/^\!f mti fri 



"Ut E riH«f Iw ftrtncìrtlrrlrjf mrnn 
^^ ~"pf jtTii-i whrrhrr Aliutaivs in.ni.iL1 Hullr uipport 1 eie U(*T r .rl^-n .' 
4p9-' ArcnnM'lr'dgrmf fih ^.A fu li r iprf iilly impuri ani Icir r nnne rticMii uiing urnv- T< 



fjEniblE SHrEtivE ick-EHJWlcdLjEmiEni Suppuri 
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Gli utenti più smaliziati possono anche mettere mano 
ai moduli di ottimizzazione della rete Internet ("Time 
to live value", connessione TCP e via dicendo). 



apevat 
che.... 



In un computer mediamente utilizzato 
i documenti duplicati possono arrivare 
fino al 15%. 






i^fl i^P^fc In "System tools" il modulo più interessante è 
I ■•X sicuramente "Process manager". In passato 
I ^k0 commercializzato come pacchetto separato, oggi è 
inserito in questa suite e permette di verificare, in tempo reale, una 
serie di parametri fondamentali del sistema: utilizzo della memoria 
fisica e virtuale, impegno della CPU e uso del file di paging (Page 
file). Inoltre è possibile disabilitare, nell'elenco in basso, i processi in 
corso; operazione utile quando, per esempio, un programma 
bloccato pregiudica l'utilizzo degli altri. 



m 



Check tntTGiiowiTiQ nrptkni whet h e r you warrtto show 
cahliiiy rilcì, jiciu ì\£et\lci ui trmjjly UìrtLlurìri. 



"' Show einiting li!*; and dwtdofiti 
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^M jM Non man- 

I mJ^k caunam ~ 
biente di 

"undelete", in questo caso 

abbastanza sofisticato, 

visto che permette di 

riconoscere ed eliminare 

dal recupero i file inutili. 



15 



L'altra 
faccia 
della 

medaglia, rispetto alla 
funzione precedente: lo 
"shredder". Questo stru- 
mento permette di can- 
cellare definitivamente (e 
senza possibilità di riuti- 
lizzazione) file gettati nel 
Cestino. Quale opzione 
aggiuntiva, il sistema per- 
mette di cancellare an- 
che le tracce di attività 
eventualmente salvate su 
disco. Loperazione avvie- 
ne attraverso la sovra- 
scrittura di bit casuali, più 
volte, sullo spazio libero. 
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Giorno per CJIOIÌ10 



Appuntate i vostri impegni in un'agenda elettronica pratica e originale. 

I planner/agende/diari/memo elettronici hanno sempre avuto grande successo, sia come programmi stand alone, sia come parte di suite. 
È il caso, quest'ultimo, dell'agenda inclusa in Outlook. In queste due pagine vi presentiamo un prodotto nuovo, di sicuro interesse: si tratta 
del software freeware (in lingua inglese) iDailyDiary di Splinterware. 
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1 Scaricate e installate il software: si trova all'indirizzo 
www.splinterware.com/products/idailydiary.htm. 
All'apertura, il programma mostra una pagina d'esempio: 
qui sono elencate tutte le funzionalità del programma. Conviene 
spendere qualche minuto per dargli un'occhiata. 
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La versione Professional 



Esiste anche una versione Professional di iDiaryDaily. 
Costa 30 dollari e include moltissime funzioni aggiuntive: dalla 
formattazione avanzata delle pagine alla gestione delle tabelle, 
dalla visualizzazione e stampa di più pagine ai memo automatici. 



I frrìlrtrtl Jtt.^1 tignili. fiuA 

addica a m. m a x & n « a e B % O ** - w 

- » - il IIF91-I ■ s v : ■ Kt \ £ i 
■!■[■' giDvctM 27 nrjosto 30OT (OQgf) 

■ * Questa è urta pagina bianca di iDailyDiary 

. Si tratti di un editor di testo con funzioni di database e altro, 

* abbinato a un gestore di Io -DO , un diario, una iji nd i timo sticky sheet manager. 

, Le (unzioni di videoscritlura sono analoghe a quelle di un word processor di cui ma generazione. 
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2 Vediamo subito come funziona l'editor. Come potete 
osservare, si tratta di un vero e proprio programma di 
videoscrittura (word processor) di prima generazione, 
capace di gestire testo con varie formattazioni, ma anche di inserire 
immagini, link, promemoria. 
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3 Ecco un altro esempio di "to do list" (elenco delle cose da 
fare), stavolta contenente un elenco puntato. Si tratta della 
sola possibilità di creare una lista. Nella versione 
Professional esistono più opzioni, maggior versatilità. 



511 sistema include alcune utility funzionali che permettono 
di effettuare backup e restore dei dati. Da segnalare anche 
una (limitata) funzione di riparazione del database. 
Questo può anche essere compresso, con eliminazione di eventuali 
pagine vuote. 
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Il sistema include anche un modulo di gestione delle 
Preferenze: potete personalizzare l'ambiente di lavoro 
come vi pare. 



4 Le funzioni di ricerca, 
fondamentali in un ambiente di 
questo genere, permettono di 
inserire una stringa di testo per ottenere, 
nella finestra in basso, i risultati. Fate clic 
sul link in azzurro (Data-page) nell'elenco 
Risultati per aprire la pagina relativa. 



apevat 
che 






Una tra le più note e longeve agende 
j elettroniche è Sidekick. La prima 

versione risale al 1 985. Il software era 
pubblicato da Borland, azienda 



specializzata in linguaggi di programmazione 



(il Turbo Pascal ebbe un successo travolgente). L'azienda 
(fondata da tre imprenditori danesi), dopo alcuni smembra 
menti, è stata venduta nel luglio scorso a MicroFocus Inc. 
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Una foto 



dopo l'altra 



Creare una presentazione da una collezione 
di scatti digitali. 



Di solito si pensa a Microsoft 
PowerPoint come a uno strumento per 
realizzare grafici e diagrammi, per 
lavori e presentazioni piuttosto 
noiose. Eppure è possibile adoperarlo 



anche per scopi meno professionali e 
molto divertenti, come per esempio 
realizzare un album delle proprie 
fotografie preferite da condividere con 
amici e parenti. 
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Iln PowerPoint 2007 è disponibile una funzione per inserire 
facilmente in uno schema preconfezionato e personaliz- 
zabile degli oggetti, scegliendoli da un elenco. Si chiama 
SmartArt: è un buon sistema per costruire il vostro album fotogra- 
fico. Basta fare clic sull'omonimo pulsante nella scheda Inserisci 
per visualizzare gli schemi di partenza. Scegliete "Elenco 
didascalie immagini". 




2 Appare una nuova pagina della presentazione: quella 
che in gergo si chiama "diapositiva", slide, con alcuni 
elementi già collocati. I rettangoli blu saranno le 
fotografie, con al di sotto le didascalie. Per inserire le immagini è 
sufficiente fare clic due volte su uno dei riquadri blu e selezionare 
l'immagine, in formato JPEG o di altro tipo, nella maschera 
standard di selezione dei file di Windows. 
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IJK* II. 



Zea 




[Testo] 


[Testo] 


B 


S 


[Testo) 


[Testo] 



Fare die pa InwFlre le rote 




L'opzione mancante 



L'opzione "Da scanner o fotocamera" per l'aggiunta di 
immagini a una presentazione o a un album di foto non è 
disponibile in Microsoft Office PowerPoint 2007. 
Chi volesse importare immagini direttamente da questi 
dispositivi esterni deve prima salvarle su disco fisso. 



3 Una volta inserite le immagini, è possibile personalizzarne 
la disposizione semplicemente facendo clic col mouse su 
una delle immagini. Quando appare il riquadro di selezione 
attorno alla foto, trascinatela nel punto voluto. Allo stesso modo, è 
possibile variarne le dimensioni: fate clic su uno dei quadrati o dei 
cerchi che appaiono nella cornice di selezione dell'immagine. 
Oppure ruotatele: fate clic sul cerchietto verde sopra alla cornice 
stessa. Lo spazio occupabile dalle immagini è delimitato dalla 
cornice grigia, che può essere anch'essa "stirata" col mouse. 
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Narcisi 
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Marte 



Panorama 



Fare die per Inserire le note 
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5 Esistono vari strumenti per lavorare sulle pagine 
dell'album. Per esempio è possibile zoomare sulla 
pagina usando il cursore in basso a destra. Oppure si 
può modificare il layout inserendo per esempio in testa alla 
pagina un nuovo riquadro di testo, usando l'omonimo pulsante e 
facendo poi clic su uno spazio bianco del documento per iniziare 
a digitare il testo liberamente. 



411 testo delle didascalie può essere inserito con un clic su 
ciascuno degli spazi contrassegnati nella diapositiva con 
"[Testo]". Se il testo è troppo lungo per stare su una riga, 
automaticamente PowerPoint ridimensiona il font di tutte le celle 
della didascalia, per mantenere un buon impatto visivo. I testi 
appaiono anche nel box flottante sulla sinistra e possono in effetti 
essere modificati o inseriti anche qui; appariranno automaticamente 
sotto le rispettive foto. 












apevat 
che.... 



La prima versione di PowerPoint, 
sviluppata nel 1987 per Apple, 
si chiamava Presenter. 
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6 È possibile anche intervenire sulle fotografie inserite nella 
diapositiva. Per esempio, se una vi sembra troppo scura, 
senza dovere modificarla con un programma di fotoritocco 
e reinserirla poi nel documento, basta farci clic sopra col tasto 
destro del mouse e scegliere "Formato immagine". Nel menu 
Immagine potete personalizzare non solo luminosità e contrasto, 
ma perfino ricolorare la foto. Se le modifiche non vi piacciono, 
"Reimposta immagine" la riportata alle condizioni dell'originale. 




7 Un altro modo per intervenire sullo stile dell'album è usare 
la scheda Progettazione. Qui è possibile scegliere 
differenti combinazioni di colori, font di caratteri ed effetti: 
basta fare clic sulle miniature in alto, nel riquadro Temi. Se vi sentite 
molto creativi, potete anche eseguire le modifiche una a una, con le 
vostre mani, usando i pulsanti "Colori", "Tipi di caratteri" e "Effetti"; si 
trovano accanto alle miniature degli stili preconfezionati. 



8 Aggiungere altre pagine all'album è semplice: basta 
usare nella scheda Home la voce "Nuova diapositiva". 
Per evitare di ripetere tutto quanto, potete scegliere la 
voce "Duplica diapositive selezionate", in questo modo otterrete 
una copia esatta di quella appena creata, e potrete semplice- 
mente sostituire le immagini e le didascalie, conservando tutte le 
altre modifiche di stile già eseguite. 

Al termine, non dimenticate di salvare l'album utilizzando "Salva 
con Nome", scegliendo poi "Presentazione di PowerPoint", per 
poterlo conservare e rivedere! 



Un ritocchino 



Se vi accorgete che una foto inserita nella presentazione 
necessita di un ritocco, non è indispensabile importarla in 
un programma di fotoritocco esterno: potete usare gli 
strumenti messi a disposizione da PowerPoint. Ecco 
come fare. Nel gruppo Illustrazioni della scheda Inserisci, 
fate clic sulla freccia sotto ad "Album foto". Quindi 
scegliete "Modifica album foto". 
Nella finestra di dialogo che si apre (Modifica album foto) 
è possibile eseguire diverse operazioni sulle foto: 
trasformarle in bianco e nero (casella di controllo "Tutte le 
immagini in bianco e nero"), aggiungere una cornice 
(nell'elenco "Forma cornice" in "Layout album"), 
selezionare un tema (in "Layout album" fate clic su 
"Sfoglia" accanto a Tema) e altro ancora. 
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Fate a fette 

disco fisso 



Come partizionare l'hard disk, senza 
spendere un euro. 



Windows Vista, come del resto 
Severi, prevede delle funzioni di 
partizionamento, anche se tutto 
sommato piuttosto basilari. Chi 
vuole di più, deve fare ricorso a 
un software dedicato, come 
questo Easeus Partition Master 



4, gratuito e con pochissime 
limitazioni nella versione per 
uso privato, scaricabile dal sito 
www.pattition-tool. com 

(l'eseguibile è di circa 9 Mb). 
Purtroppo è disponibile solo in 
inglese. 
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^M Dopo avere installato il programma, operazione che non 
presenta alcuna difficoltà, avviatelo. Il primo avvio sarà 
piuttosto lento: Easeus deve leggere la vostra tabella delle 
partizioni, che potrebbe anche essere complessa. Nei computer 
moderni, specie nei portatili, di solito l'hard disk è già diviso in tre 
parti: una primaria (C:), una logica (D:) per eventuali backup, e una 
piccola partizione nascosta con l'immagine del sistema operativo 
(anche nei netbook). Più, a volte, un disco rimovibile USB. 
Easeus lavora in modalità totalmente grafica: le partizioni vengono 
visualizzate come porzioni di una colonna; o di più colonne, se 
disponete di vari dischi. 



Partition Operations 

^j Croate Partition 

^5 ResizeMIove Partition 
>^t Properties 
^ partlion 'losv 
SJ Explore 



Disk Operations 

*, Dolete ali [lartitinn-!- 
^ Properties 

6 Di: 1 




2 



Le funzioni offerte dal 
programma sono 
molte e vengono 
elencate nella parte sinistra 
della schermata: creazione di 
partizioni, cancellazione, 
ridimensionamento, 
spostamento, lettura delle 
proprietà della partizione 
stessa (spazio occupato, 
cilindri, testine, geometria, 
dimensione cluster. . .), copia 
di un'intera partizione, ossia 
backup, explore (che consente 
di vedere, come in Esplora 
risorse, tutto l'albero delle 
cartelle). Facendo clic con il 
tasto destro su una singola 
partizione, si scoprono altre 
possibilità: formattazione, 
assegnazione di un'etichetta 
(un nome) alla partizione, 
cambiamento della lettera che 
contrassegna il drive, settaggio della partizione come attiva e altro 
ancora. Una raccomandazione: prima di compiere qualsiasi 
operazione sulle partizioni, dovete essere ben sicuri di quello che 
state per fare. Dovete anche eseguire un backup dei vostri dati, 
disabilitare il maggior numero di programmi che girano in 
background (soprattutto l'antivirus), lanciare una deframmentazione 
e uno "scandisk". 
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"* Set Password 



Old Password: 
New Password: 
CoiTìfirrn New Password: 
Password Hint: 



OK 



Cancel 



Help 



31 programmi di partizionamento non devono mai essere 
impiegati con leggerezza. Per questo Easeus offre una 
funzione di protezione con password. Decidete voi se 
settarne una. In ogni caso, se non siete gli unici utenti del vostro PC, 
consigliamo caldamente di farlo. Entrate nel menu General e 
scegliete "Set password". 



oc- 

j Enter the new partition size and specify the location of the selected partition. 



13 



Size and Posfttol : 




Unallocated Space Bef ore: |o,0 H 

Partition Size: 152356,2 tJ^ 

Unallocated Space After: 1 29551,6 "Hr 
Cluster size : 



MB 



/ft We suggest you backup your data before moving or resizing the partition. 



Help 



4 Provate a creare una nuova partizione in un disco il cui 
spazio è già completamente allocato. Sul grafico di destra, 
selezionate con un clic la partizione da cui volete ricavare 
lo spazio. Nel menu di sinistra l'opzione "Create partition" non è 
attiva: lo sarebbe soltanto se ci fosse già dello spazio non 
partizionato. Dunque, prima di procedere, dovete ridimensionare 
una delle vostre partizioni, per esempio "C:". Scegliete, sempre nel 
campo di sinistra, "Resize/move partition". Si aprirà un nuovo 
grafico, dove potrete decidere quanto spazio togliere da "C:", 
trascinando la colonna del grafico, o inserendo a mano il nuovo 
valore. Confermate la scelta con "Apply". Il computer sarà riavviato e 
l'operazione verrà portata a compimento. 
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5 Poniate che, come nel nostro caso, abbiate ricavato circa 
30 Gb, che saranno contrassegnati con un colore grigio 
scuro. Fate clic con il tasto destro sullo spazio vuoto e 
create la nuova partizione. Riavviate ancora una volta, in modo che 
Windows possa assegnare in modo corretto una lettera alla nuova 
partizione e leggere la nuova tabella creata. Il tutto, su un PC di 
potenza anche modesta, non dovrebbe richiedere più di un quarto 
d'ora; tempo durante il quale non dovrete, per nessun motivo, 
interrompere il procedimento o spegnere la macchina, pena una 
grave perdita di dati e/o un'alterazione della tabella delle partizioni, 
che potrebbe comportarne l'intera riscrittura. 
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You can view the general infomiation of the selected ftem. 
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6 La nuova partizione, al momento interamente libera, potrà 
essere usata come vorrete: come unità di backup e come 
"ripostiglio" per una serie di nuovi dati (magari le vostre 
fotografie e i vostri MP3). 

Il bello delle partizioni è proprio questo: funzionano come dischi 
indipendenti. Per cui, in caso di crash di sistema, dovrete formattare 
solo quella dove si trova il sistema operativo, mentre i file presenti 
nelle altre "fette" di disco rimarranno al proprio posto. 
Ovviamente il tutto non vale in caso di una vera alterazione fisica, 
ossia di problemi di natura hardware, del disco, che rimane sempre 
uno. Per una soluzione del tutto sicura optate se mai per un disco 
rimovibile, o per un secondo disco fisso. 
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apevat 
che 



C'era una volta 
Partition Magic, il 
famoso tool per 
dividere in parti l'hard 
disk senza perdere alcun dato. Prima di 
Powerquest, fu rilevato da Symantec 
(titolare del marchio Norton). Si fermò 
alla versione 8, e non è stata prevista 
alcuna release destinata a Windows Vista. 
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7 Ci sono molte altre funzioni di Easeus che scoprirete 
strada facendo, anche familiarizzando con il concetto di 
partizione. Difficile illustrare tutte le possibilità, ma di 
qualcuna è bene parlare fin da ora. Per esempio nel menu Tool 
trovate la voce "Create bootable disk". Purtroppo è una funzione 
disponibile solo nella versione a pagamento del programma, ma 
molto utile. In pratica mette Eseus, in forma ridotta, su un CD. 
Avviando il computer da questo disco potrete modificare la tabella 
delle partizioni in caso di mancato riavvio del sistema, o in qualsiasi 
circostanza sia necessario aggirare Windows. Interessantissimi 
anche il "Copy partition wizard" e il "Copy disk wizard". 

811 "maghetto" della copia (Copy partition wizard) funziona in 
questo modo: una volta lanciato il wizard scegliete la 
partizione da clonare. A questo punto verrà avviato un 
processo di verifica (CHKDSK in modalità lettura), dopo il quale si 
potrà scegliere la destinazione della copia, che dovrà essere 
costituita da spazio non allocato in quantità pari o superiore alla 
fonte. Lo stesso si potrà fare per clonare un intero disco su un altro. 
Attenzione: il disco di destinazione verrà azzerato. Le due 
funzionalità sono utilissime per un backup completo dei dati. 
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91 motivi per i quali si partiziona un disco sono diversi. 
Intanto per fini di backup, come già detto. In secondo luogo 
perché non ha senso avere un disco enorme, come quelli 
attuali, (magari da 1 Terabyte), con una sola partizione enorme, 
occupata in minima parte e inefficiente. In terzo luogo perché si 
vuole installare un secondo e magari un altro sistema operativo: 
Microsoft, Solaris, Unix like eccetera. Ma attenzione: l'arte del "dual 
booting" è basata su precise cognizioni e su procedure corrette: non 
va presa alla leggera! Partizionare il disco in modo giusto per acco- 
gliere un secondo sistema è fondamentale, ma è solo il primo passo. 



Se il computer ha due facce 



Il cosiddetto dual 
boot, o doppio 
avvio, necessita 
per essere gestito 
di un programma 
apposito: un boot 
manager o un 
boot loader, che 
consenta di 
lanciare, alla 
partenza, il 
sistema deside- 
rato. Nel pacchetto Partition Magic era incluso il validissimo 
Boot Magic, molto facile da usare, ma che aveva il limite di 
richiedere, per essere installato, una partizione FAT 32. Chi ha 
Xp dovrebbe ancora usarlo, a patto di trovarlo sul mercato. 
A nostro avviso, resta il migliore. Windows, da 2000 in poi, 
incorpora anche un tool che può servire allo scopo. Ma in certi 
casi è meglio avvalersi di un software dedicato. Il più diffuso è 
l'open source Gag (dallo spagnolo Gestor de arranque grafico; 
http://gag.soutcefotge.net). Ottimo ma non intuitivo da 
installare: del resto è per utenti esperti. 
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Spazio a volontà 



Come disporre di un hard disk accessibile da qualsiasi luogo,grazie a 
un servizio di Storage remoto. 



VuDisk offre un "hard disk virtuale" on-line con funzionalità avanzate 
di accesso ai dati, capace di risolvere i più frequenti problemi di 
Storage, come l'invio e la ricezione di file particolarmente pesanti o la 
condivisione dati attraverso un sistema remoto in assenza di una rete 
fisica. Il servizio VuDisk, come del resto quelli offerti da molti altri siti 
concorrenti, consente anche di creare delle sottocartelle visibili solo 



ad alcuni utenti. In questo modo si possono prevedere differenti livelli 
di accesso, esattamente come avviene in un sito Internet a 
pagamento: un livello visibile a tutti; uno che permette di consultare 
i dati previa una registrazione e l'inserimento di una password; e un 
livello finale che, oltre alla condivisione dei dati, ne permette anche 
la modifica. 



disk 
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^fl Lhomepage di VuDisk (www.vudisk.com) è una vera 
guida al servizio, con tanto di testimonianze di utenti e FAQ, 
da cui si può attivare un periodo prova gratuito (qui si dice di 
1 giorni, ma selezionando l'opzione Demo c'è scritto 1 5). Una volta 
compilato il form per l'attivazione e registrati nome e password, non 
resta che digitarle per entrare nel disco virtuale messo a disposi- 
zione da Tornato Interactive. Come consuetudine è possibile anche 
impostare una domanda, nel caso in cui ci si dimentichi la parola 
chiave. Sarebbe davvero un grosso guaio, dopo aver registrato i 
propri preziosi dati su un disco virtuale, non potervi più accedere! 



vudisk 
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Carica I III tramltH lini bMiecIii lave. 



2 La prima volta che vi collegate al vostro hard disk remoto 
gestito da VuDisk, questo naturalmente è vuoto. 
Per iniziare ad effettuare l'upload dei file dall'hard disk del 
proprio computer, occorre entrare nella sezione "File Manager". 
Qui si noteranno, in bell'evidenza, delle finestre simili a quelle 
utilizzare per inviare gli allegati con i servizi di posta elettronica 
on-line (tipo Yahoo). 



Perché preferire lo Storage on-line? 



Ecco tre ottimi motivi: 

1 È una soluzione perfetta per custodire il backup in maniera più sicura rispetto 
alla masterizzazione su CD/DVD (i server e le infrastrutture di Storage dei dati 
sono protetti da firewall). 

2 Offre l'accesso e la condivisione dei propri dati senza mettere in piedi una rete 
(basta che il PC che si vuole far collegare disponga di una connessione ad Internet). 

3 Dati e documenti sono a disposizione anche quando ci si trova a lavorare lontani 
dall'ufficio o da casa. 



25 novembre 2009 



I 
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apevat 
che.... 




Per fare il backup di un DVD 
occorrerebbero 6.000 floppy disk o 4.500 
musicassette (che si usavano per registrare 
i dati ai tempi del 
Commodore 64). 
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5Uoperazione inversa, ovvero il download dei file 
memorizzati sul disco remoto fornito da VuDisk verso il 
disco fisso di un altro computer, è altrettanto facile. Basta 
fare clic sul file interessato, aprire il menu contestuale col tasto 
destro del mouse, quindi confermare la destinazione del download. 
Infine scegliete l'opzione Salva. I tempi dell'operazione dipendono 
ovviamente dalle dimensioni del file, dalla velocità della 
connessione e dal traffico Internet in quel momento. 



3 Facendo clic su "Sfoglia", come con qualsiasi altro file 
manager, selezionate dal disco fisso i file che volete 
mettere al sicuro o a disposizione di qualche amico, e poi 
inviateli all'hard disk virtuale che vi è stato riservato (comando: 
Upload). Importante: nella configurazione di default, quella che 
utilizza esclusivamente il browser per Internet, non è possibile 
caricare file con dimensioni superiori a 6 Mb. Per superare questo 
limite è necessario caricare l'apposita interfaccia Java. 
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4 Terminato l'upload, VuDisk mostra i file appena 
memorizzati, accompagnati da estensione e dimensioni. 
Potete attivare persino le icone dei programmi. Tutto è 
come se foste all'interno di un sistema operativo. 
La trasparenza delle operazioni è importante, in questo modo infatti 
non si corre mai il rischio di mettere on-line dei file sbagliati (magari 
documenti riservati o password), oppure di far scaricare ad amici e 
colleghi file che non corrispondono a quelli richiesti. 



6 VuDisk, proprio come un qualsiasi sistema operativo, offre 
una serie di utilità che consentono, non solo di stabilire 
come detto diversi livelli di accesso, ma anche di verificare 
alcune proprietà essenziali sull'hard disk remoto. Per esempio: 
quota rimanente, spazio occupato, quota riservata ai sottoutenti. Ma 
anche un chiaro quadro degli accessi al disco, dei download e degli 
upload. In questo modo, anche se qualcuno scaricherà dei file 
riservati, ne rimarrà comunque traccia. 
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Fulmini e 




Come realizzare T'effetto elettrico' 
con il fotoritocco. 



Dovete creare un biglietto 
d'auguri particolare per un 
amico? O magari un CD 
personalizzato dall'aspetto 
"elettrico"? Bene, in queste 



pagine imparerete a realizzare 

l'effetto fulmine con il 

programma open 

source e gratuito GIMP 

( www.gimp.org/windo ws) . 
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^fl Dopo avere avviato il programma, concentratevi sulla 
finestra degli strumenti, che solitamente si trova a 
sinistra. Selezionate lo strumento Sfumatura, quello 
mostrato in figura. 
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Non cambiate nessuno dei setting, delle impostazioni di 
default del programma. Per rendere più agevole il vostro 
lavoro, allargate la finestra come vedete qui nell'immagine. 
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Ora, per iniziare il 
lavoro, create la 
vostra nuova im- 
magine. Aprite il menu File e 
selezionate Nuovo. Dopo 
che vi sarà apparsa la fine- 
stra "Crea una nuova imma- 
gine", selezionate la voce 
"Opzioni avanzate". Alcuni 
setting devono essere 
modificati prima di iniziare. 
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Prima di procedere oltre, controllate che l'opacità sia 
impostata su 1 00, e che la voce Dithering sia 
selezionata. 



4 Cambiate le impostazioni come si vede nell'immagine. 
Iniziate dall'alto: Larghezza, 640 pixel; Altezza, 400 pixel; 
Risoluzione X, 72; Risoluzione Y, 72; Riempi con: 
Trasparenza. Dopo di che fate clic su "OK". 
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Adesso tornate allo sfondo. Partendo dall'angolo in basso 
a sinistra, tracciate (tenendo premuto il tasto sinistro del 
mouse) una linea diagonale, fino all'angolo in alto a destra 



5 



Dalla finestra sfumatura, aperta in precedenza, 
concentratevi sulla voce Gradiente. Selezionate "Da pp 
a sf (RGB)". 
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apevat 
che 



Esistono quattro tipologìe di fulmini. "Negativo discendente": la scarica 
pilota ha carica negativa e parte dall'alto. "Positivo discendente": la 
scarica pilota ha carica positiva e parte dall'alto. "Negativo 
ascendente": la scarica pilota ha carica negativa e parte dal basso. 
Positivo ascendente": la scarica pilota ha carica positiva e parte dal basso. 
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8 Questo dovrebbe essere il risultato: un immagine sfumata 
in bianco e nero che degrada in diagonale. 
Spostatevi sulla voce Filtri, e selezionate "Render", poi 
"Nuvole" e poi ancora "Nuvole a differenza". 
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9 Nella finestra che appare (Disturbo pieno), inserite il valore 
1 5 in "Dettagli", mentre in "Dimensione X" spostate il 
cursore su "4,1". Infine fate clic su "Nuovo seme". Fate clic 
su "OK" per confermare. 
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^fl ^^^ Se avete fatto tutti i passaggi in modo corretto, 
III l'immagine sullo schermo apparirà in questo modo. 
^^ È arrivato il momento di modificarla per realizzare 
l'effetto fulmine. Selezionate "Colori", poi "Inverti". 
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A questo punto selezionate "Colori" e poi "Livelli". 
Portate il triangolino che si trova al centro della prima 
barra in alto a destra "Livelli di ingresso" fino ad 

arrivare a 1 ,00. Vedrete l'immagine scurirsi, al centro rimarrà solo la 

traccia del fulmine in bianco. Premete "OK". 



de XVIII 
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Livelli di uscita 
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Tornate in Colori/Livelli. Alla voce Canale, 
selezionate "Blu". Potete ovviamente provare anche 
con altri colori, se desiderate sperimentare. 
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Aprite il menu Colori e selezionate "Tonalità- 
saturazione". Apparirà la finestra per regolare 
tonalità, luminosità e saturazione. Selezionate 180 

come tonalità, -1 3 come luminosità e 1 00 come saturazione, dopo 

di che premete "OK". 
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Spostate il triangolino nella barra "Livelli di 
ingresso" verso destra, fino ad arrivare a 0,18. 
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Questo è il risultato. Adesso, come ultimo "step", 
ricordatevi di salvare! Andate in File/Salva come. 
Selezionate la cartella su cui volete salvare la 
vostra immagine e il nome che volete dargli, poi fate clic su "Salva" 
Ora l'immagine è pronta: potrete stamparla o utilizzarla come 
sfondo per un successivo lavoro. 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS XP 



Più documenti recenti 



Di default, il menu di avvio di Windows Xp 
contiene una lista che dà accesso diretto 
agli ultimi 15 documenti aperti con qualsiasi 
applicazione presente nel sistema. Per per- 
sonalizzare il numero di documenti mostrati 
in questo menu, aprite l'editor del Registro di 
configurazione con il comando "Regedit.exe" 
da digitare nel menu Start/Esegui. Trovate la 
chiave seguente: 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 
Policies \Explorer 

Qui create (o modificate) il valore DWORD 
MaxRecentDocs con un numero in notazione 
a 32 bit, equivalente al numero di documenti 
recenti che volete mostrare. 



WORD 



Testo di riempimento 

Talvolta, per testare la struttura di una pagina, 
può essere utile inserire del testo fasullo, di 
riempimento, in Word. Basta scrivere l'espres- 
sione "=rand()", senza virgolette e seguita da un 
INVIO. La funzione accetta parametri all'interno 
delle parentesi. Scrivendo "=rand(X,Y)" verran- 
no scritti Y paragrafi, ognuno costituito da X 
frasi. In default, senza valori, "=rand()" sottinten- 
de i valori 2 e 5. 
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▲ Intervenendo sul Registro di sistema, è possibile modificare il 
numero di documenti recenti visualizzato nel menu Start 
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▲ La funzione RAND è prevista sia in Word 2003 
che in WORD 2007 
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EXCEL 



Selezione di celle 
significative 

A volte, in Excel, può essere utile selezionare solo 
le celle che includono dati, escludendo le altre. 
Per farlo, selezionate l'area destinata all'interven- 
to. Scegliete, dal menu Strumenti, la voce 
Personalizza e, nella finestra che comparirà, 
Comandi/Modifica. Scorrete la lista: alla fine tro- 
verete la voce "Seleziona celle visibili". Il coman- 
do sarà aggiunto al menu e reso disponibile. 




OUTLOOK EXPRESS 



In ordine di... 

I messaggi si presentano in ordine 
di arrivo, ma è possibile cambiare 
la visualizzazione attraverso il 
menu Visualizza/Ordina Per. 
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INTERNET 



io? Certo! 



Cercate un player di radio on-line 
diverso dagli altri? RadioSure può 
sorprendervi. Scaricatelo all'indiriz- 
zo www.radiosute.com. 




A " database di RadioSure prevede una Usta 
di 12.000 emittenti 



OFFICE 



Nuove 
scorciatoie 

Utilizzate spesso un comando che 
non ha una scorciatoia da tastiera 
già predisposta? Andate in 
Strumenti/Personalizza/Comandi 
Tastiera; selezionate il comando 
dall'elenco a sinistra, e scegliete 
una combinazione intuitiva. 



Prossimo numero. 



| La geometria con Excel 
| Il backup dei DVD 
» Fatevi il blog! 
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Un Tuo Piccolo AIUTO 
per dare una speranza. 



Scarica 

"Jenny" 

di Rossano Eleuteri 

Acquista 

CD e DVD "Jenny" 
di Rossano Eleuteri 



iTunes 



Progetti 
Jenny 



Tu forse non io sai, 
ma esiste una 

sindrome 
\ che limita 

la normale vita 

dei bambini, 

si chiama 

Sindrome di 
Angelmon. 

Sostienici ed 
aiutaci a cambiare 

ìi senso 

della loro Vito. 
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In copertina Gestori di password 



Parole chiave... 

sotto chiave 




I password manager semplificano la gestione 
dell'accesso ai siti Web e vi permettono 
di dormire sonni tranquilli:nessuno potrà 
rubare le vostre "paro le d'ordine'' 



di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



Stando alle fonti più accreditate, Ali Babà non 
aveva un computer. Beh, poco male. . . L'unico 
sforzo mnemonico a cui doveva sottoporsi con- 
sisteva nel tenere a mente una sola password: la 
celebre "Apriti Sesamo", con cui apriva la porta della miti- 
ca caverna e accedeva al suo sconfinato tesoro. Noi non 
abbiamo la stessa fortuna: per sopravvivere dobbiamo 
ricordare centinaia di password, account, PIN e codici di 
accesso. E non sono neppure tutte informazioni collegate 



esclusivamente alla nostra "vita on-line". Se è vero che 
tutti abbiamo uno o più indirizzi di posta elettronica, qual- 
che account su forum e servizi Internet di varia natura, e 
che per ciascuno di questi ci serve una password di acces- 
so, è altrettanto vero che dobbiamo memorizzare codici 
anche per usare il Bancomat, per aprire una cassaforte o 
per disattivare l' allarme che protegge casa nostra. 
Insomma, un tripudio di parole e numeri magici, tanto più 
numerosi quanto più è delicato ciò che proteggono. Se per 
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l'accesso alla posta elettronica bastano un nome utente e 
una password, la gestione del conto bancario (on-line e 
non) richiede uno sforzo assai superiore: un numero di 
conto, un codice ABI, un codice CAB, un codice CENT e 
un lungo codice IBAN, un PIN per il Bancomat, un nume- 
ro di carta di credito e un codice di protezione aggiuntivo; 
più un nome utente, una password per la lettura dei dati e 
un'altra per impartire disposizioni alla banca nel caso in 
cui si utilizzi anche l'home banking. 
Come si fa a non annegare in questo mare di codici? 
Semplice: o si ha una memoria da elefante, oppure ci si fa 
aiutare da qualche programma che memorizzi per noi tutte 
le password che usiamo quotidianamente e che le proteg- 
ga. . . con una password! Che però sarà l'unica da dover 
ricordare veramente: la cosiddetta "master password", la 
parola chiave principale che vi permetterà di accedere a 
tutti i vostri dati personali. Un "Apriti Sesamo" tecnologi- 
co, per così dire. 
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▲ Un password manager è un programma che permette 
di memorizzare i dati necessari per accedere a siti e 
servizi in modo che siano facilmente utilizzabili quando 
necessario 



Perché un password manager? 

In realtà le ragioni per affidarsi a un password manager 
sono diverse. Ne contiamo almeno tre: la necessità di 
archiviazione, la praticità di utilizzo e la sicurezza. 
Della necessità di archiviare password e dati di accesso 
ai servizi più svariati abbiamo già accennato. La prati- 
cità di utilizzo è strettamente legata alla bontà dell'in- 
terfaccia dei diversi programmi: un buon password 
manager permette di compilare i moduli on-line in 
modo più rapido, ovvero senza che l'utente debba digi- 
tare manualmente i dati nelle pagine Web ed evitando- 
gli così errori di battitura (non è semplice accorgersi di 
aver scritto male una password, quando ciò che si vede 
non è che una fila di asterischi!). Infine la questione 
sicurezza: i dati gestiti dai password manager sono le 
informazioni più "sensibili" che ci si possa trovare a dover 
archiviare. Un ottimo motivo, dunque, per trasformare 
questa tipologia di programmi in vere e proprie casseforti 
crittografate, di gran lunga più sicure di molte altre forme 
di archiviazione artigianali che vanno per la maggiore in 
casa e in ufficio: dal file di testo al foglio di Excel. 

Il password manager definitivo 

Quali sono le caratteristiche del password manager 
ideale da installare sui nostri PC? 
Prima di tutto deve essere sicuro: questa è senza dubbio 
la caratteristica più importante, non possiamo pensare di 
memorizzare i nostri dati senza un'adeguata protezione. 
I danni derivanti da un furto di password (quindi di iden- 
tità: una password, di fatto, ci identifica) possono essere 
devastanti, anche quando le parole chiave rubate si riferi- 
scono a servizi apparentemente poco rilevanti. 
Specialmente se si usa un computer portatile, non si può 
permettere che lo smarrimento o il furto del PC si tra- 
sformino anche nella perdita, in blocco, di tutte le pas- 
sword. Quindi, l'archivio deve essere cifrato e protetto da 
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▲ Le principali suite 
di sicurezza, così come 
i browser più diffusi, 
contengono già al loro 
interno un password 
manager. Non tutti, 
però, funzionano 
ugualmente bene 



OpenlD: facciamoci riconoscere 



I password manager sono programmi utili perché 
permettono, tra le altre cose, di memorizzare i dati 
di accesso a un numero qualunque di siti Web. E 
se si affrontasse il problema dalla parte opposta? 
Se si potesse fare in modo di ridurre il numero di 
account usati nella Rete? Questa è l'idea da cui 
sono partiti i creatori di OpenlD, un sistema di 
identificazione distribuito che permette agli utenti 
di utilizzare un unico account per accedere a più 
servizi. I siti che prevedono la possibilità di 
accedere tramite OpenlD non sono numerosi, ma 
la natura aperta del servizio ne sta facendo 
crescere la popolarità, grazie anche al supporto di 
Google, Yahoo!, AOL, MySpace e il nostrano 
Virgilio.it. Per fare un parallelo, la password di un 
account OpenlD può corrispondere idealmente 
alla master password di un password manager: 
una sola "parola di riconoscimento" da ricordare 



per poter accedere a tutti i siti che offrono 
supporto a questa tecnologia. 1 1 vantaggio di 
OpenlD è in realtà duplice: grazie a tale tecnologia 
non solo diminuiscono le password da ricordare, 
ma si rende anche più rapida l'iscrizione a nuovi 
servizi Web. Se si dispone di un account OpenlD, 
la procedura di registrazione sui siti che lo 
supportano non è più necessaria: basta accedere 
con le credenziali che già si possiedono. 
Per la gioia degli appassionati del Web 2.0, 
spesso un po' frenetici (per non dire "compulsivi") 
nella creazione di account per l'accesso a nuovi 
servizi. Gli account OpenlD non sono forniti da 
un'entità centrale, ma da uno dei numerosi 
provider sparsi per la rete (per esempio 
ClaimlD.com, mylD.net, oilgiacitatoVirgilio.it). 
A ben vedere un nome utente OpenlD ha l'aspetto 
di un indirizzo Web (per esempio 






OpenlD 



▲ Potete riconoscere i siti che prevedono 
l'autenticazione tramite OpenlD dallogo che 
vedete qui accanto. Le credenziali di accesso 
OpenlD permettono di effettuare il login su 
numerosi servizi utilizzando una sola 
combinazione di "utente / password" 

http://francesco.myid.net), indirizzo a 
cui si possono solitamente leggere alcune 
informazioni sull'identità del suo proprietario. 
Al nome utente basta associare una password, e 
si è subito pronti. 
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In copertina Gestori di password 
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▲ O/fre a//e 
caratteristiche 
fondamentali (sicurezza, 
versatilità e integrazione 
con il sistema) un gestore 
di password dovrebbe 
disporre di funzioni 
accessorie come la 
creazione automatica di 
nuove password o la 
possibilità di 

sincronizzare i dati tra più 
computer (o tra computer 
e smartphone) 



una password di primo livello o, meglio ancora, 
accessibile solo a determinate condizioni: per 
esempio solo dopo aver riconosciuto una deter- 
minata sequenza di immagini, o solo in presen- 
za di uno specifico file all'interno nel PC. 
Il secondo requisito di cui tenere conto è l'inte- 
grazione con il sistema operativo e con le altre 
applicazioni: se le "soluzioni fatte in casa" per 
il salvataggio delle password prevedono il buon 
vecchio "copia e incolla" nei diversi campi da 
compilare, i programmi più evoluti riempiono 
i moduli Web e finestre delle applicazioni in 
modo automatico. Anche se per fare questa 
operazione, talvolta, tralasciano qualche basi- 
lare misura di sicurezza, come accade nel caso 
dei moduli di gestione delle password di qual- 
che browser. Una funzione di cui dispongono 
molti password manager (non tutti) è il gene- 
ratore automatico di password. Si tratta di un funzione 
alquanto semplice, ma estremamente utile, che non 
dovrebbe essere tralasciata con sufficienza. Non tutti 
sanno creare una password a prova di bomba (nel riqua- 
dro di pagina 59 vi diamo alcune linee guide per riuscire 
a farlo), né hanno quel mix di creatività e prontezza che 
li spinga a rinunciare ad utilizzare sempre la stessa "paro- 
la d'ordine" per tutti i siti e i servizi cui si iscrivono. 
Un password manager dovrebbe anche essere versatile: 
se per il 90% dei servizi on-line basta memorizzare un 
nome utente e una password (o poco più), in alcune 
situazioni i dati da salvare sono più numerosi e comples- 
si. Senza contare che, per non moltiplicare gli strumenti 
di archiviazione, sarebbe consigliabile memorizzare 
all'interno di una medesima cassaforte tutti i propri dati 
sensibili, e, quindi, non solo quelli che hanno necessaria- 



mente a che fare con Internet e con il PC: numeri di carta 
di identità e patente, codici legati all'attività professionale 
(per esempio il numero di Partita IVA o il codice fiscale), 
dati bancari, targa e telaio dell'automobile e quant' altro 
suggerisca la vita di tutti i giorni. Per questa ragione il 
software dovrebbe garantire la possibilità di strutturare i 
dati a seconda delle più disparate esigenze, permettendo 
quindi di aggiungere e togliere campi e record nonché di 
modificare le etichette esistenti, proprio come accade in 
un normale database. 

Infine, anche se non ne tratteremo direttamente in queste 
pagine, può essere utile che il gestore di password dispon- 
ga di una propria "controparte mobile": un modulo, cioè, 
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▲ RoboForm è una significativa evoluzione delle funzioni 
di login automatico dei browser. Le sue capacità di 
integrazione nel browser gli permettono di salvare nel 
proprio archivio nomi utenti e password nel momento 
stesso in cui effettuate l'accesso a nuovi siti. Permette 
anche di compilare automaticamente i form d'acquisto, 
inserendo i dati relativi a indirizzi e carte di credito 



I browser: comodi ma non troppo sicuri 



Tutti i browser permettono di salvare in un loro 
database le password utilizzate normalmente 
per accedere ai siti. Si tratta di soluzioni ben 
funzionanti (chi meglio degli sviluppatori del 
browser stesso, può gestire l'integrazione del 
password manager con il browser?) e semplici 
da utilizzare. Nel momento in cui si digitano un 
nome utente e una password su un sito, il 
browser si attiva e chiede all'utente il 
permesso di salvare questi dati di accesso nel 
proprio database, pronti da riutilizzare 
automaticamente prossima connessione. Il 
tutto senza programmi aggiuntivi e senza 
complicazioni. Con diversi browser, per 
esempio Firefox e Opera, è anche possibile 
impostare una master password da digitare 
per avere accesso all'archivio delle password 
(sia per salvare una nuova password sia per 
recuperare quelle già archiviate). Sembrerebbe 
tutto perfetto. Purtroppo l'affidabilità di tali 
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soluzioni non è assoluta. Già in passato quasi tutti 
i browser sono stati colti con pericolosi bug, in 
grado di mettere a rischio la sicurezza delle 



password gestite automaticamente: tra gli 
episodi più clamorosi quello della vulnerabilità 
che venne riscontrata in Internet Explorer a 
dicembre dell'anno scorso, quando si era a 
cavallo tra la versione "7" e la beta della "8", e 
che per alcuni giorni lasciò gli utenti esposti al 
rischio di disseminare i propri dati sensibili. Su 
Internet per altro esistono numerosi software 
che permettono (in alcuni casi lo millantano 
soltanto) di estrarre "a forza" le password 
memorizzate tramite le diverse versioni dei più 
disparati browser. 

Inoltre, sicurezza a parte, la gestione delle 
password salvate tramite i programmi di 
navigazione non è particolarmente sofisticata, 
per non parlare della possibilità di utilizzare 
identità multiple con lo stesso browser. 
E se utilizzate più di un browser, dovrete 
memorizzare gli stessi dati separatamente per 
ciascuno di essi... 
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Ho detto ********! 



Recover Support Stop 



Diversi programmi permettono di salvare al loro interno una 

password di accesso a qualche servizio: il caso più comune è 

quello dei client di posta elettronica, in cui si possono 

memorizzare le password per scaricare le e-mail da tutti i propri 

account senza essere costretti a digitarle ogni volta. E se poi 

disgraziatamente ci si dimentica questa password? Beh, potreste 

trovarvi nella paradossale situazione in cui il client di posta 

conosce la vostra password... e voi no! Per di più con una vera 

beffa dietro l'angolo: se andate a controllare nelle proprietà 

dell'account, per una questione di riservatezza la parole chiave 

apparirà nascosta dietro a una serie di asterischi, e risulterà 

illeggibile anche per voi che ne siete i titolari. In queste situazioni può essere d'aiuto un minuscolo programma chiamato 

Asterisk Key (www.lostpasswords.com). questa piccola utility va lanciata mentre a video è visualizzata una 

password "mascherata" e, nella maggior parte dei casi, vi permetterà di leggere cosa c'è dietro gli asterischi e di 

recuperare così la password perduta. 



Searching for password edit boxe-i: 



Wìndow: Confirm Password 

Passwoid: [Master] [no brackets] <Copji> 



Searchnng open webpages for password?... 



Web Page: http: //me ;> .ahoo.com/ 
Password: [lightninrj] [no brackets] <Copii> 



Click the recover bitton to start again. 
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A RoboForm 
installa una Barra 
degli strumenti (una 
"toolbar") all'interno 
di Internet Explorer 
e Firefox; da qui è 
possibile 
configurare le 
funzioni di 
salvataggio delle 
password, così 
come quelle di 
compilazione 
automatica di form e 
moduli 



che si possa installare su uno smartphone e che pre- 
veda la sincronizzazione con il PC, in modo da permet- 
tere all'utente di portare sempre con sé le informazioni 
più importanti, ma, evitandogli, al contempo, di dover 
creare due archivi separati per le password, con tutti gli 
inconvenienti del caso. In queste pagine vi parliamo di 
tre diverse applicazioni per la gestione delle password e 
di altre tipologie di informazioni: RoboForm, KeePass 
Password Safe e Steganos Password Manager. Nel 
mondo Windows sono tra le soluzioni oggi più diffuse 
(ma, badate, non certo le uniche!) ciascuna con le pro- 
prie caratteristiche e i propri punti di forza. 

RoboForm 

RoboForm (ivwiv.roboforni.cofn) fa dell'integra- 
zione con il browser il suo punto di forza: RoboForm 
serve essenzialmente a effettuare il login in modo auto- 
matico sugli innumerevoli siti che chiedono ai visitato- 
ri di digitare nome utente e password, nonché a compi- 
lare i lunghi moduli di registrazione e acquisto tipici di 
tutti i siti di e-commerce o di fornitura di servizi on- 
line. Non è invece particolarmente adatto a salvare altri 
tipi di dati, anche se dispone di funzioni di salvataggio 
per annotazioni testuali generiche. 
RoboForm può essere considerato una significativa 



evoluzione delle funzioni di login automatico di cui dis- 
pongono i moderni browser: oltre a essere più sicuro 
(prevede l'inserimento di una master password di auten- 
ticazione e l'archivio delle password è cifrato) permette 
di gestire l'inserimento dei dati anche in siti e moduli 
"protetti", cosa che i browser raramente riescono a fare. 
Con RoboForm basta un clic del mouse per salvare le 
credenziali di accesso a un sito, e un clic per vederle 
reinserite al loro posto ogni volta che si tornerà a visitare 
la medesima pagina. RoboForm è compatibile sia con 
Internet Explorer che con Firefox ed è distribuito in due 
versioni: una gratuita e una chiamata RoboForm Pro, al 
prezzo di 25 euro. In realtà la versione gratuita, corri- 
sponde a un mese di prova del programma vero e pro- 



Licenza GPL Particolare 
forma di licenza di distribu- 
zione dei software open 
source che ne rende libera la 
copia, la distribuzione e la 
modifica. GPL significa 
"General Public License". 

Open source 

Letteralmente significa 
"sorgente aperta", indica un 
software il cui codice di 
programmazione è pubblico 
e modificabile. 

Plug-in Modulo aggiuntivo 
di un software. 

SmartphoneTelefono 

cellulare con funzioni 
avanzate, simile a un 
palmare. 
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Se il vostro password manager prevede una 
laster password, non scrivetela su un post-it attac- 
cato al monitor. Non scrivetela su nulla che poi possa rimanere "in giro". 
Non scrivetela, in chiaro, neppure su cellulare, palmare o smartphone. 
Soprattutto non lasciatela all'interno del computer, annotata all'interno di 
qualche file. 

Jon lasciate il computer acceso e incustodito, specie se memorizza- 
; le vostre password nel browser o in altre applicazioni. Anche se 
molti password manager entrano in "lock" in mancanza di utilizzo dopo alcu- 
ni minuti dall'apertura, non dovrebbero comunque mai essere lasciati in ese- 
cuzione quando vi allontanate dal PC. 

te state navigando con un computer che non è il vostro, fate atten- 
zione a non memorizzare distrattamente qualche password. 
Potreste andare incontro a qualcosa di peggio di un semplice scherzo... 
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▲ KeePass Password Safe è 
un password manager che non 
è legato ad alcun browser: è 
quindi un programma adatto 
non solo a memorizzare i dati 
di accesso a siti Web, ma 
anche informazioni di altro 
genere, dai dati bancari ai 
codici di registrazione dei 
software 






prio, trascorso il quale viene 
nettamente limitata nelle 
proprie funzioni: una sorta di 
demo, quindi. Gli utenti 
RoboForm che vogliono uti- 
lizzare il programma su più 
computer possono optare per 
RoboForm2Go, un'applica- 
zione "portable" che va acqui- 
stata insieme a RoboForm Pro 
(non può essere comprata sin- 
golarmente e costa 16,95 
euro) e si installa su chiavetta 
USB: utilizzandola diretta- 
mente da una memoria flash, infatti, non lascia tracce, né 
tantomeno dati riservati, sul computer sul quale viene ese- 
guita. In alternativa è possibile sfruttare una delle opzioni 
(sempre a pagamento) per l'uso dei dati in modo "mobi- 
le": esistono versioni di RoboForm per Windows Mobile, 
sincronizzabili con il PC, e un servizio di sincronizzazione 
via Internet chiamato RoboForm Online, con cui tenere 
aggiornati gli archivi RoboForm installati su due o più 
computer (tipicamente il PC di casa e quello dell'ufficio). 

KeePass Password Safe 

KeePass Password Safe è un password manager molto 
versatile che si integra in Windows. È distribuito gratui- 
tamente come open source, formula che gli ha per- 
messo di diventare uno dei software più utilizzati al 
mondo nel suo genere. KeePass (http://keepass.info), 
a differenza di RoboForm, non si limita a compilare i 
moduli Web, ed è un po' più flessibile nel permettere all'u- 
tente di inserire informazioni nella singola scheda. Per 
esempio nulla vieta di utilizzare KeePass Password Safe 
per memorizzare i propri dati bancari o i numeri di regi- 
strazione dei software acquistati on-line, anche se il pro- 



gramma non nasce esplicitamente per questi scopi. Per 
contro KeePass va un po' meno a braccetto con il browser, 
non prevede funzioni automatiche per il salvataggio degli 
account e anche l'inserimento delle credenziali di accesso 
è un po' più macchinoso di quanto previsto dalla procedura 
di RoboForm. Per ogni scheda KeePass permette di defini- 
re quali campi debbano essere compilati in modo auto- 
matico e con quali informazioni: è così possibile definire 
sequenze di comandi per spostarsi all'interno della pagi- 
na e riempire campi diversi dai canonici nome "utente / 
password". L'intero database di KeePass risiede in un 
unico file, cifrato e protetto da una master password o da 
un "key file": il programma può cioè rifiutarsi di aprire il 
proprio archivio se in un determinato disco (impostato in 
precedenza) non è presente uno specifico file-chiave. 
Abbiamo già detto che KeePass Password Safe è un pro- 
gramma open source, ed è distribuito con licenza GPL: 
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▲ Grazie alla disponibilità on-line dei sorgenti, KeePass ha molti 
"fratelli". La perfetta interscambiabilità dei dati rende la famiglia di 
KeePass particolarmente adatta anche a chi usa smartphone o 
sistemi operativi diversi da Windows 



Due parole sulla cifratura 



Gli archivi di tutti i password manager che si 
rispettino sono cifrati. Devono esserlo. Anche se 
non siete propriamente dei tecnici dell'informatica, 
vogliamo spiegarvi perché è così importante. 
Poniamo il caso di un archivio protetto sì da una 
password (quindi teoricamente inaccessibile a chi 
non è autorizzato) ma non cifrato. 
La master password in questo caso serve solo 
per far capire al programma se l'utente abbia o 
meno il diritto di conoscere le password salvate: 
un malintenzionato che abbia accesso al vostro 
PC può comunque individuare il file in questione e 
cercare dì "leggerlo" in qualche modo, utilizzando 
per esempio un editor esadecimale (in grado di 
mostrare il contenuto dei file byte per byte: ad 
esempio l'ottimo PSPad, scaricabile gratui- 
tamente dal sito www.pspad.com). 
Gli basta capire come sono memorizzati i dati 



(semplice testo, o qualche particolare codifica 
facilmente ricostruibile da un esperto) e il gioco è 
fatto: potrà accedere a tutte le informazioni 
contenute nel file. 

Quando un archivio è cifrato, invece, la master 
password non serve solo al programma per 
riconoscere gli utenti autorizzati ad accedervi: 
funge anche da chiave di cifratura, ovvero viene 
utilizzata per codificare il contenuto dell'archivio, in 
modo reversibile (cioè in modo che, fornendo la 
giusta password, si possa eseguire la decodifica e 
rigenerare i dati originari). Una chiave di cifratura è 
come un filtro colorato applicato davanti 
all'obiettivo di una macchina fotografica, che 
rende impossibile capire (ad occhio nudo) quali 
siano i reali colori di una fotografia. un po' come 
l'"alfabeto farfallino" che tutti abbiamo usato da 
bambini: le parole vengono rese incomprensibili 



aggiungendo delle sillabe al loro interno, e per 
capire ciò che si sta dicendo bisogna decifrare il 
tutto eliminando le sillabe in eccesso. 
Naturalmente gli algoritmi di cifratura sono un po' 
più complessi dell'alfabeto farfallino (ci manche- 
rebbe!), e la loro sicurezza può raggiungere livelli 
così elevati da renderne praticamente impossibile 
la forzatura. Anche il più esperto di informatica, 
pur dotato di un'immensa capacità di calcolo può 
pochissimo, di fronte ad un file cifrato con un 
algoritmo sufficientemente robusto. E le sigle 
come DES, AES, Blowfish e altri nomi simili, che 
potete incontrare nella descrizione delle 
caratteristiche dei password manager, sono 
semplicemente gli algoritmi di cifratura utilizzate 
dai programmi, ovvero le tecniche utilizzate per 
mascherare i vostri dati e renderli così inacces- 
sibili agli occhi indiscreti del curioso di turno. 
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questa sigla sta a significare che il codice sorgente del- 
l'applicazione è liberamente scaricabile e riutilizzabile 
da chiunque. Grazie a ciò nel tempo sono nate una serie 
di versioni non ufficiali di KeePass, in grado di girare 
sulle principali piattaforme software: Linux e Mac OSX 
(il programma in questo caso si chiama KeePassX), ma 
anche gli smartphone iPhone, BlackBerry, Symbian, 
Android, Windows Mobile. I link a tutte le versioni 
di KeePass si possono trovare all'indirizzo 
http://kBepass.info/download.html. 

Steganos Password Manager 

Come terzo programma prendiamo in esame Steganos 
Password Manager (30 dollari, circa 20 euro 
www.steganos.com), il gestore di password parte 
della nutrita schiera di applicazioni Steganos per la sicu- 
rezza del PC, improntato all'immediatezza e alla semplici- 
tà d'uso. A prima vista Steganos Password Manager non è 
molto diverso dagli altri programmi: come KeePass 
Password Safe permette di creare schede contenenti dati di 
accesso più complessi della semplice coppia nome utente / 
password; le informazioni di accesso ai siti vengono poi 
inserite, tramite trascinamento o in modo del tutto automa- 
tico, nelle pagine Web a cui fanno riferimento, con un 
approccio paragonabile a quello di RoboForm. Anche nel 
caso di Steganos Password Manager gli archivi delle pas- 
sword sono cifrati (con algoritmo a 256 bit AES) e messi 
in sicurezza, al riparo da occhi e mani indiscreti. 
Rispetto agli altri due programmi, Steganos Password 
Manager ha un'interfaccia più curata ed e quindi un po' 
più semplice da utilizzare. In particolare è interessante 
osservare la cura che Steganos ha dedicato alla delicata 
questione dell'apertura del file contenente le password. 
Oltre al normale utilizzo di una master password, l'utility 
Steganos prevede altre modalità di accesso: per esempio si 
può utilizzare una funzione chiamata "Apriti Sesamo" 
(come dicevamo, un po' scherzando, all'inizio di questo 
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▲ Steganos è un programma molto semplice da usare. 
Grazie a un'interfaccia ben curata e a una buona 
integrazione con il browser, permette di compilare form e 
moduli in modo automatico o semiautomatico, tramite il 
trascinamento delle informazioni presenti nell'archivio 
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Come nasce una password 



on tutte le password sono ugualmente buone. Alcune sono più facili da 
individuare di altre: nomi di moglie, marito o figli, termini legati alla propria 
azienda, date di nascita dei familiari... tutte queste sono pessime password. 
Semplici da ricordare, ma anche relativamente semplici da "indovinare". 
EccdSfiindi alcuni consigli per creare password di buona qualità. 



Scegliete una password di lunghezza sufficiente. Tre caratteri sono 
pochi, venti sono fin troppi. A patto di seguire anche i punti che vi 
descriveremo tra poco, con una parola composta di un numero di 
caratteri tra gli otto e i dodici si è ragionevolmente sicuri. Tenete conto 
che la sicurezza di una password cresce esponenzialmente con la sua 
lunghezza: anche aggiungere un solo carattere può rendere la 
"chiave" assai più difficile da individuare. 



La password ideale ha dentro qualche lettera (sia maiuscola che 
minuscola), qualche numero e qualche segno di punteggiatura. 
Se decidete di usare come password una o più parole di senso 
compiuto, mischiate questi elementi. Ad esempio, invece di 
"Computer Idea", potreste scrivere "c°mPU7&r_]d3§"o qualcosa di 
simile. Semplice (o quasi) da ricordare o da ricostruire, ma difficile da 
indovinare alla cieca. I nomi dei parenti più prossimi sono troppo 
semplici da indovinare. Anche se sostituite i numeri "somiglianti" alle 
lettere (lo al posto della 0, il 4 al posto della A, il 7 al posto delIaT e mi- 
cosi via). Evitateli. -a- 

Il * 

Le date più significative della vostra vita (matrimoni, nascite e così ■ 

via) sono troppo semplici da individuare. Se decidete di inserire una 
data in una password, scegliete una data di cui nessun altro sia a 
conoscenza (il giorno del primo passetto di vostra figlia; il giorno in . ' 
cui avete segnato nella finale del torneo di calcetto; il giorno del 
primo trasloco). 

IsSt' 
Le password migliori sono del tutto casuali, e non derivate da parole 
realmente esistenti. Gli attacchi "da dizionario" (quelli eseguiti 
provando termini presenti nel vocabolario o in particolari raccolte di 
lemmi) sono molto più rapidi da portare a termine rispetto a quelli "a 
forza bruta" (basati sulla sperimentazione di tutte le combinazioni di 
caratteri possibili). 

Le password devono essere tutte differenti tra loro. Usare password 
identiche (o simili) per più account di posta, o per diversi servizi 
significa sì doversi sforzare meno per ricordarle, ma significa anche 
che una volta intercettata una sola di queste password l'intera vostra" 
"esistenza" potrebbe cadere nelle mani di un malintenzionato! 



articolo) che prevede l'inserimento di una sequenza di 
immagini da parte dell'utente, oppure si può trasformare 
un qualunque dispositivo mobile (dalla chiavetta USB 
all'iPod) in una vera e propria chiave di accesso. In que- 
st'ultimo caso, Steganos Password Manager rimane aperto 
ed utilizzabile finché il dispositivo rimane collegato al PC 
(o finché rimane ad una certa distanza, nel caso di apparec- 
chi con connessione Bluetooth) e si chiude automatica- 
mente alla sua disconnessione. 

Di Steganos Password Manager esiste anche una versione 
gratuita (chiamata Steganos Password Manager Free), che 
offre solo le funzioni più basilari di memorizzazione e 
gestione delle password. 
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Passo a passo 



KEEPASS PASSWORD SAFE 



Parola d'ordine? 

Universale! 

Al contrario di altri programmi, KeePass Password Safe non salva automaticamente le password nel momento in cui le si digita nel 
browser. Vediamo insieme i passi da compiere per creare una nuova scheda all'interno del programma e utilizzarla poi con il browser. 
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1 L'installazione di KeePass Password Safe non richiede 
particolari accorgimenti. Il programma si scarica dalla 
pagina http://keepass.info/download.html, quindi 
basta eseguire il file di setup e seguire le istruzioni che 
appaiono a video. 



2 Al primo 
avvio, 
KeePass chie- 
de di indicare 
una master 
password da 
associare all'ar- 
chivio. Sceglie- 
tela con cura, 
anche facendo 
riferimento alle 
nostre linee 
guida. Il pro- 
gramma vi indi- 
ca, con una 
barra colorata, la robustezza della password che state digi- 
tando. La digitazione della stessa password vi verrà chie- 
sta anche una seconda volta, per verificare l'assenza di 
errori di battitura. 



(fi) Create New Password Database 
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Master Password: 
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O Use master password and key file 
Key File: 
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3Larchivio, nuovo di zecca, contiene alcune categorie di 
esempio. Come prova di utilizzo di KeePass creeremo 
una voce per effettuare il login su Google. Spostatevi nella 
categoria Internet e fate clic sulla toolbar, sul pulsante (il 
quarto) raffigurante una piccola chiave. 



4 Nella 
finestra che 
si apre, in questo 
caso potete 
limitarvi a 
digitare un titolo 
(Google), user 
name (il nome 
utente del vostro 
account Google/ 
Gmail) e la 
password. Al 
termine potete 
fare clic sul 
pulsante OK. 
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Add Entry 



> Add Entry 



Group: 
Titie: 
User name: 

Password: 

Repeat: 

Qualità 

URL: 

Notes: 



gj 



i - « - i 



Icon: I @ I 



Google 




daniele . marino iSgmail . com 
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Auto -Type : {JJSERNAME} {TAB}{PASSr;ORD;> {EfTTER} 



^) URL Field: Help 

URL Field: Select Application... 
URL Field: Select Document... 
URL Field: Inserti Placeholder 



■^jt Auto-Type: Help 



J^j Auto-Type: Customize Sequence 



^ Auto-Type: Select Target Win dow... 



Insert Field Reference 
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5 Per un account Google questo passo numero 5 non 
è strettamente necessario, ma è bene parlarne 
comunque. KeePass simula, all'interno della pagina Web, 
l'inserimento di lettere e caratteri speciali, esattamente 
come se i tasti corrispondenti venissero premuti sulla 
tastiera. La sequenza standard è: nome utente, tabulazio- 
ne (per passare dal campo "nome utente" al campo "pas- 
sword"), password, e l'invio finale per effettuare l'accesso. 
Attraverso il comando Tools / Auto-Type: Customize 
Sequence viene visualizzata nel campo Notes la sequen- 
za attualmente impostata. Potete aggiugere tabulazioni, o 
altri caratteri fissi all'interno della sequenza. 
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6 A questo punto non c'è che da provare sul campo il 
nuovo account appena creato in KeePass Password 
Safe. KeePass non è legato ad alcun browser specifico, 
per cui lo proveremo su Chrome 2.0. Tutto quello che biso- 
gna fare è aprire la pagina www.google.it e fare clic 
sulla dicitura Accedi, in alto a destra. 
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7 Una volta arrivati alla pagina di login bisogna aprire la 
finestra di KeePass Password Safe, quindi selezionare 
l'account appena creato e premere la combinazione di tasti 
Ctrl+V (sì, è la stessa del comando Incolla). 




8 Ed ecco fatto. KeePass ripassa il controllo alla finestra 
del browser (o meglio: all'ultima finestra utilizzata, in 
questo caso quella di Chrome), e inserisce i dati di accesso e 
gli altri comandi nell'ordine specificato in precedenza. E in 
una frazione di secondo, il login è compiuto. 
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Vita al PC I Internet e turismo 
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Internet mette infiniti strumenti al servizio del viaggiatore: per trovare la meta, arrivarci 
comodamente e in sicurezza, e sapere sempre dove andare e cosa fare. 



di Oscar Rampasello, 
a cura di Gianluigi Bonanomi 



Nei secoli passati, viaggiare verso un paese 
straniero era sempre un'avventura imprevedi- 
bile. Riuscire a raggiungere la propria desti- 
nazione, trovare una sistemazione, comunica- 
re con i propri familiari erano tutte faccende complicate: 
richiedevano un grande "spirito d'avventura" e anche di 
adattamento, poiché se la soluzione non si trovava si era 
costretti a ripieghi che potevano poi finire costituire la 



parte più interessante del viaggio. C'è chi rimpiange un'e- 
poca in cui anche recarsi nel "paese accanto" era un'im- 
presa in grado di temprare il carattere e aprire orizzonti 
inattesi. Il rovescio della medaglia, però, non va sottova- 
lutato: viaggiare in quella maniera significava anche 
esporsi a gravi rischi per il portafoglio e la salute; e signi- 
ficava anche poter tornare a casa con un'idea del tutto sba- 
gliata e fuorviante del paese visitato, non avendo avuto la 
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possibilità di sperimentarne gli aspetti più significativi. 
Nel terzo Millennio viviamo in un mondo dove c'è deci- 
samente meno spazio per l'avventura intesa come rischio 
e "attraversamento dell'ignoto". Ma questo non significa 
che ci godremo meno l'esperienza di viaggiatori. Al con- 
trario, il fatto di vivere nell'"era dell'informazione" può 
esserci d'aiuto, per far sì che ogni viaggio sia un'espe- 
rienza completa e formativa, in cui tutto il nostro tempo 
venga impiegato effettivamente a godere delle bellezze e 
delle risorse offerte dalla meta, anziché rincorrendo vali- 
gie o cercando di ricavare informazioni da un cartello 
scritto in una lingua sconosciuta. In questo articolo parle- 
remo perciò di come le Internet e l'informatica possono 
aiutarci a viaggiare sicuri e soddisfatti. 

Scegliere la meta 

La Rete ci può essere di enorme aiuto già molto prima di 
aver deciso la destinazione: è infatti un'inesauribile for- 
nitrice di spunti sulle possibili mete da raggiungere. Con 
un enorme vantaggio rispetto alle tradizionali fonti di 
informazione, e cioè la possibilità di essere "tagliata su 
misura" per le nostre esigenze. Le guide turistiche tradi- 
zionali, infatti, riflettono la forma mentis di chi le ha 
scelte, mentre i depliant dei tour operator sono plasmati 
su esigenze commerciali aziendali. Su Internet, invece, 
potete accedere a tante esperienze personali di chi ha 
compiuto il viaggio prima di voi, e metterle a confronto; 
e potete persino porre domande e ottenere risposte. 
Tenendo presente, ovviamente, che l'attendibilità delle 
informazioni va attentamente valutata, poiché su Internet 
è sempre possibile trovare informazioni "taroccate", non 
più valide o, semplicemente, sbagliate. 
Ricordate? Nei vecchi film chi voleva partire per una 
destinazione lontana e casuale faceva roteare vorticosa- 
mente un mappamondo, poi puntava il dito e lasciava che 
si posasse in un punto a caso della sua superficie (che, 
misteriosamente, si rivelava sempre essere qualche intri- 
gante città, e mai un deserto, un vulcano attivo o una 
fossa oceanica. . .). Potete fare la stessa cosa con Google 
Maps (http://maps.google.com), l'ormai fondamen- 
tale sito che permette di consultare le mappe di qualsiasi 
luogo della Terra, anche sfruttando le foto scattate da 
satelliti, aerei o veicoli terrestri. A differenza di quanto 
accade con un mappamondo, qui potete ingrandire la 
mappa quanto volete, partendo dalla visione di un intero 
continente per arrivare a visualizzare un singolo edificio, 
e viceversa. La funzione Street View, disponibile per 
diverse città, permette di arrivare a vedere le facciate 
degli edifici come fareste se foste un pedone. 
Una volta stimolata la vostra fantasia e decisa una meta, 
l'utilità di Google Maps non si esaurisce. Potete infatti 
usarlo per calcolare le distanze stradali, e preparare un iti- 
nerario automobilistico articolato in tappe della corretta 
durata. Potete inoltre visualizzare sulle mappe i "punti di 
interesse" inseriti dagli utenti. Alberghi, ristoranti, stazio- 
ni di servizio, negozi, o anche attività molto più specifi- 
che possono essere localizzate con molta precisione sulla 
"cartina", non di rado accompagnate da link che permet- 
teranno di ottenere ulteriori informazioni sui servizi offer- 
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Nel XIX secolo i viaggiatori più intraprendenti si chiamavano 
"esploratori": si recavano in zone dove nessun europeo era mai 
stato prima, per poi tornare a raccontare ciò che avevano visto e, 
spesso, aprire la strada a spedizioni commerciali e alla 
colonizzazione. Tra costoro, uno dei più famosi fu il dottor David 
Livingstone, un missionario, che scoprì le cascate Vittoria in Africa e tracciò il corso 
del fiume Zambesi. Ammalatosi di malaria, rimase 
bloccato in Africa per anni finché non fu ritrovato da un 
collega esploratore, Henry Morton Stanley. Quando 
Stanley lo incontrò, dopo averlo cercato per anni, disse 
semplicemente "Il dottor Livingstone, suppongo". Una 
frase che divenne simbolo della leggendaria 
compassatezza britannica. Livingstone, comunque, non 
volle tornare in Europa, riprese le sue esplorazioni e 
morì in Africa nel 1873. 




ti. Lasciando libera la fantasia potrete arricchire il vostro 
viaggio di interessanti digressioni in accordo con le vostre 
passioni, per esempio scoprendo che potete frequentare un 
club di scacchi a Giacarta o un festival heavy metal in 
Polonia. Potrete, insomma, calarvi immediatamente nella 
vita locale, sapendo con precisione dove andare, senza 
rischiare di perdere tempo in infruttuose ricerche. 




■4 Con GoogleMaps 
potete localizzare 
geograficamente anche 
attività molto specifiche, 
per adattare l'itinerario ai 
vostri personalissimi gusti 



Raccogliere informazioni 

Una volta decisa la vostra meta, è opportuno raccoglie- 
re la maggior quantità possibile di informazioni, per 
evitare di giungere sul posto impreparati. Qui la Rete è 
di grande aiuto, e il vostro problema non sarà tanto 
quello di riuscire a reperire notizie, bensì quello di sele- 
zionarle in modo che siano in quantità gestibile e suffi- 
cientemente affidabili. 

Mai trascurare l'ovvio: se volete visitare un Paese stra- 
niero, per prima cosa è opportuno andare a guardare sul- 
l'enciclopedia. Che, nel caso della Rete, è sicuramente 
sinonimo di Wikipedia (http://it.wikipedia.org), il 
sito in cui gli utenti di tutto il mondo mettono insieme le 
loro conoscenze sugli argomenti più disparati. Le voci 
geografiche di Wikipedia solitamente prevedono una 
colonna sulla destra: riepiloga i dati principali (per esem- 



25 novembre 2009 



C» 



Vita al PC I Internet e turismo 



► Wikìpedia è un ottimo 
posto dove trovare le 
informazioni essenziali su 
paesi, monumenti e città. 
Potete fidarvi 
ragionevolmente delle 
nozioni geografico- 
politiche, meno di quelle 
che descrìvono servizi o il 
folklore locale 
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▲ / s/f/ turistici ufficiali 
delle varie nazioni sono 
un'ottima fonte di notizie 
certe 



pio numero di abitanti, superficie e 
così via). Un indice all'inizio della 
voce vi permette di raggiungere rapi- 
damente i capitoli che vi interessano 
(per esempio note storiche, politiche, 
etnografiche, turistiche). Se conosce- 
te qualche lingua straniera, può esse- 
re opportuno consultare le versioni 
in altre lingue della stessa pagina 
(raggiungibili mediante link su un 
colonnino a sinistra della voce prin- 
cipale). In particolare, le voci in lin- 
gua inglese e quelle redatte nella lin- 
gua locale hanno buone probabilità 
di essere più complete ed esaurienti rispetto a quelle in 
lingua italiana. 

Un'altra risorsa importante sono i siti turistici ufficiali 
delle nazioni che intendete visitare. Per trovarli di solito è 
sufficiente andare su Google e digitare il nome dello 
Stato in questione, seguito dalle parole "officiai site". 
Ovviamente in siti del genere le informazioni che trove- 
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rete saranno piuttosto "addomesticate": difficilmente, per 
esempio, troverete avvertimenti contro le truffe o la cri- 
minalità che potrebbero farvi passare la voglia di visitare 
il paese. Cionondimeno potrete procuravi qui molte altre 
informazioni utili e soprattutto esatte, per esempio le date 
di feste e manifestazioni nazionali, informazioni su come 
espletare formalità doganali e sanitarie, gli indirizzi di 
agenzie di viaggio, e così via. 

La guida è sempre aggiornata 

I viaggiatori inglesi dell'Ottocento non muovevano un 
passo senza una guida dell'editore tedesco Baedeker che 
illustrasse loro il luogo che si accingevano a visitare. Ma 
all'epoca le cose cambiavano piuttosto lentamente, e si 
poteva presumere che anche una guida stampata cinque o 
dieci anni prima potesse dare consigli ancora ragionevol- 
mente validi. Nel mondo odierno, decisamente più freneti- 
co, può accadere che già tra il momento in cui la redazio- 
ne dichiara "chiusa" la guida e quello in cui questa appare 
sugli scaffali delle librerie ci siano già alcune cose da retti- 
ficare. Per questo motivo tutti gli editori di guide turistiche 
si sono dotati di un sito Web in cui proporre agli utenti 
registrati aggiornamenti e integrazioni alle guide cartacee. 
In Italia le guide più blasonate sono quelle del Touring 
Club Italiano, che ultimamente sono state proposte in una 
nuova veste editoriale: mentre una parte della guida viene 
aggiornata solo dopo alcuni anni, quella che riguarda le 
informazioni più soggette a cambiamenti, come quelle 
relative ad alberghi e ristoranti, può essere estratta e sosti- 
tuita con il suo aggiornamento annuale. Dal sito del 
Touring (www.touring.com) è comunque possibile 
scaricare monografie e altri testi in formato PDF. 
A livello mondiale, le guide più famose sono indubbia- 



Guide che si aggiornano da sole 



Le guide turìstiche Chat© Win di Rizzoli vengono 
aggiornate con il concorso degli utenti. Abbiamo 
intervistato il direttore editoriale della Collana, 
Fabio Ratti, per sapere come funziona il sistema 

Computer Idea: Come sono nate le guide 
Chat@Win? 

Fabio Ratti: Le prime sono state pubblicate da 
Rizzoli nel maggio di quest'anno: Londra, Parigi, 
Toscana e Sicilia. Abbiamo in programma di 
realizzare entro l'anno prossimo un totale di 18 titoli 
(i prossimi saranno Roma, Berlino, New York e 
Venezia). Il concetto di fondo è: per chi viaggia 
Internet è un'amica, quindi non dobbiamo 
considerarla un'antagonista. Il nome si ispira al più 
grande viaggiatore del secolo scorso, Bruce Chatwin, 
ma significa anche che "chiatta e vinci": un invito per 
chi legge a migliorare le guide tramite il nostro sito. 
Facendolo, si accumulano punti che permettono di 
vincere altre guide e premi di altro genere, fino ad 
arrivare all'ambito titolo di "Ispettore Chat@Win": chi 



lo guadagna viaggia a nostre spese per andare a 
verificare di persona la bontà delle nostre guide. 
Usiamo Internet per superare il gap secolare che c'è 
sempre stato tra chi pubblica i libri e chi li legge. 

CI: Come funziona il sistema? 
FR: È semplicissimo: chi acquista una guida trova 
un codice che può usare per registrarsi presso il 
sito. Qui può segnalare errori, proporre indirizzi 
interessanti, usufruire di un servizio gratuito di 
consulenza vacanze, e anche interagire con 
l'editore, per fargli i complimenti o mandarlo a quel 
paese, a seconda dei casi. 

CI: Come è stata finora la risposta degli utenti? 
FR: Molto soddisfacente. Le nostre sono guide per 
viaggiatori, non per turisti: sono fatte per chi si 
organizza il viaggio da solo, e magari torna più 
volte nello stesso posto per approfondire. Per 
questo le persone che ci contattano sono molto 
preparate e interessate a collaborare seriamente. 



CI: Sono molte le persone che contattano il sito 
usando dispositivi mobili? 
FR: Non disponiamo ancora di questo dato, ma la 
sensazione è che in Italia non siano molte. Ed è un 
peccato, perché questa soluzione per certi versi è 




▲ Fabio Ratti, direttore editoriale 
della collana Chat® Win 
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mente quelle dell'editore Lonely Planet, che significa let- 
teralmente "Pianeta Solitario". Il suo sito (www.lonely- 
planet.com) è pieno di servizi per i viaggiatori. 
Altrettanto buono è il sito delle guide Fodor's 
( www.fodor.com), di più antico lignaggio anche se 
non altrettanto note al grande pubblico, perlomeno nel 
nostro Paese. E citiamo anche il sito delle celeberrime 
guide Michelin (http://via.michelin.it), attentissime 
alla qualità dei ristoranti e tuttora "bibbie" dei gourmet: il 
sito contiene, tra l'altro, un sistema di creazione degli iti- 
nerari che tutt'oggi molti preferiscono a Google Maps in 
quanto a precisione e per le molte mete gastronomiche 
che vi sono indicate. 
Vogliamo segnalare infine una realtà piuttosto nuova 





■4 Anche le celeberrime 
guide Lonely Planet 
offrono un sito Web ricco 
di informazioni 
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▲ Il sito Web dello storico editore Fodor's 



nell'ambito italiano: le guide Chat-Win, 
pubblicate da Rizzoli, che prendono il 
nome dal celebre viaggiatore Brace 
Chatwin (e imitano anche nella forma i 
celebri quaderni Moleskin su cui questi 
prendeva appunti), ma giocano anche sulla 
sua scomposizione in "Chat® Win", cioè 
"chatta e vinci". Sul relativo sito 
(www.chat-win.com), infatti, è possibile 
non solo consultare aggiornamenti continui 
alla guida, ma anche leggere i contributi degli altri utenti, 
che vengono invogliati a segnalare indirizzi utili median- 
te un sistema a premi. Per approfondimenti, vedi il riqua- 
dro "Guide che si aggiornano da sole". 
Rimanendo in tema di editoria, segnaliamo infine un sito 
(www.gulliverttavelbooks.it), appartenente a una 
libreria interamente dedicata ai viaggi. Qui potrete trova- 
re non solo libri turistici, ma anche narrativa ambientata 
in varie città e luoghi, che potrà servirvi da ispirazione 
prima e durante il viaggio. 




▲ Le famose guide 
del Touring Club Italiano 
hanno ora anche un sito 
Web da cui scaricare 
monografie e altro 
materiale 



l'uovo di Colombo. Per esempio: decidi all'ultimo 
momento di visitare il Louvre e hai solo qualche ora 
di tempo? Dal nostro sito puoi scaricare un file 
audio che ti fa da guida per vedere tutti gli oggetti 
più importanti. In generale, comunque, il sito 
contiene anche molto materiale che serve non 
durante il viaggio, ma piuttosto prima o dopo. Per 
esempio: filmografie su una data città. Metterle sul 
sito ci dà la possibilità di inserire anche delle scene 
dei film come anteprima, e nel contempo di non 
sovraccaricare la guida vera e propria. Anche le 
descrizioni dettagliate delle opere d'arte vengono 
demandate al sito: una guida tascabile non potrà 
mai contenerle tutte. 

CI: I contributi dei lettori diventano dì vostra 
proprietà? E vengono riconosciuti? 
FR: Sì, diventano di nostra proprietà, ma viene 
sempre riportato il nome di chi ha collaborato. Ma 
non solo: noi abbiamo trovato proprio tra gli utenti 
del sito gli autori della nostra prossima guida 



sull'Andalusia. Erano partiti per Londra, 
ci hanno scritto entusiasti. Lui è romano, 
lei andalusa; ci hanno proposto di 
scrivere la guida. Abbiamo deciso di 
metterli alla prova e, dopo che ci hanno 
presentato un piano perfetto, abbiamo 
accettato la proposta, e li pagheremo 
come tutti i nostri autori. 



CI: E come vengono trasferiti sulle 
guide cartacee i contenuti forniti dagli 
utenti? 

FR: Ogni settimana rendiamo disponibile per il 
download un file da stampare contenente gli 
aggiornamenti e l'errata corrige di ogni guida. Lutente 
può scaricarlo, stamparlo e inserirlo in un apposita 
tasca nella copertina. Va tenuto conto, comunque, 
che noi non lasciamo mai passare più di 12-18 mesi 
prima di stampare una nuova edizione. Oggi in un 
anno una città può cambiare completamente, non 
solo negli indirizzi ma anche nel modo di vita. 
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A II sito delle guide 
Chat© Win 

CI: Come fate a 
vagliare la validità dei 
contenuti proposti 
dagli utenti? 
FR: È la cosa più 
difficile. Facciamo 
un'apposita riunione 
ogni settimana. Per 
prima cosa 
scartiamo subito tutte le segnalazioni fatte 
manifestamente da parenti o amici degli albergatori 
e ristoratori. Poi passiamo tutto a nostri due esperti 
che si occupano solo di questo, congiuntamente ai 
nostri agenti sul territorio: abbiamo un collaboratore 
in ognuna delle città e paesi di cui abbiamo 
realizzato la guida. Nel giro di una settimana 
possiamo comunicare al lettore la valutazione in 
punti che abbiamo dato alla sua proposta. 
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▲ Su Ci Sonostato.it 
troverete numerosi blog 
italiani dedicati ai viaggi 



► Il ricchissimo sito 
Travelblog.org contiene 
resoconti di viaggi in 
qualsiasi località del 
mondo, anche se il punto 
di vista è soprattutto 
statunitense 



Vox Populi 

Le guide turistiche sono utilissime, 
ma raramente il viaggiatore si fida 
ciecamente di loro: chi può dire se 
l'estensore della guida, pagato per 
viaggiare, ha davvero sperimentato 
lo stesso tipo di vita che attende un 
autentico turista? E, anche in tal 
caso, potrebbe non aver inserito 
proprio l'informazione che serve a 
noi. In tali casi, è bellissimo poter 
ricorrere ai consigli di una persona 
che ha già visitato il luogo, e può 
rispondere a tutte le nostre doman- 
de raccontandoci il proprio punto 
di vista personale, senza la stringatezza obbligatoria in 
una guida ufficiale, magari "condendolo" con episodi di 
vita vissuta in grado di restituirci l'autentico clima locale. 
Se una volta questo capitava solo di rado, oggi con 
Internet è semplicissimo reperire le opinioni di persone 
che abbiano visitato qualsiasi parte del mondo, disposte a 
raccontare la loro esperienza con dovizia di particolari. 
Il Web è un vastissimo mare in cui la gente non fa altro 
che scambiarsi informazioni: ovunque ci si scambi mes- 
saggi è possibile che si parli della meta che vi interessa. 
Per fare un esempio, potreste mettervi in ascolto sul 
social network Twitter per captare i messaggi di 
qualcuno che, proprio in questo momento, sta visitando 
la vostra futura destinazione. 

Comunque sia, uno dei primi posti dove guardare sono i 
gruppi di discussione: ce ne sono molti di pubblici, e i 
provider che offrono il servizio consentono agli utenti di 
cercare quelli di proprio interesse. I servizi più diffusi 
sono quello di Google (http://groups.google.it) e 
quello di Yahoo (http://groups.yahoo.it). In entram- 
bi i casi basterà effettuare una ricerca per trovare molte 




persone che discutono in dettaglio la vostra stessa 
meta. Un'altra fonte inesauribile di informazioni è 
quella dei blog: a molti blogger piace parlare dei loro 
viaggi, e alcuni aprono dei blog tematici "a tempo" 
dedicati proprio a un particolare viaggio che stanno 
compiendo, spesso aggiornandoli in tempo reale. Per 
cercare informazioni sui blog potete affidarvi a Google, 



o anche al suo particolare servizio di ricerca informa- 
zioni sui blog {http://blogsearch.google.it). 

Esistono inoltre alcune piattaforme che ospitano unica- 
mente blog dedicati ai viaggi, con funzioni di ricerca 
che permettono di individuare i post relativi ai luoghi 
di proprio interessi. Tra questi citiamo il sito 
www.cisonostato.it. in lingua italiana, e il vastissimo 
TravelBlog (www.travelblog.org). Quest'ultimo, pur- 
troppo, è disponibile solo in lingua inglese, maè davve- 
ro strabordante di blog dettagliatissimi e ricchi di imma- 
gini su ogni possibile destinazione, organizzati per nazio- 
ni e facilissimi da consultare: imperdibile. Nel ricavare 
informazioni dai blog, tenete sempre presente che pro- 




A In Panoramio le foto sono "taggate"in modo che sia 
possibile associarle con precisione, sulla mappa, al luogo in 
cui sono state scattate 



vengono il più delle volte da persone che non scrivono 
per professione, e che potrebbero essere imprecise, o esa- 
gerare, o esprimere idiosincrasie molto particolari che 
non si accordano con la vostra visione del mondo. In par- 
ticolare, tenete presente i punti di vista differenti che pos- 
sono derivare dall'appartenenza a culture diverse. Due 
esempi tra tanti: di solito basta poco per impressionare 
uno straniero sulla bontà del cibo italiano, e probabil- 
mente recensirà come eccezionale un locale che noi tro- 
veremmo appena nella media. D'altra parte, uno statuni- 
tense definirà "minuscola" qualsiasi camera d'albergo 
italiana, dato che nel suo Paese la regola è costituita da 
enormi suite che in Italia neppure gli alberghi di lusso 
spesso offrono. Tutto va, quindi, preso cum grano salis. 

Un'immagine 

vale più di mille parole 

Spesso i blog di cui abbiamo parlato nel paragrafo prece- 
dente sono arricchiti di splendide foto dei luoghi che 
descrivono, e una foto può trasmettere una precisa sensa- 
zione legata a una località in modo molto più immediato di 
un lungo discorso. Per ottenere ispirazione sui luoghi da 
visitare, quindi, una possibilità è quella di rivolgersi pro- 
prio alla fotografia. Da quando è nata la fotografia digita- 
le,vengono prodotti ogni anno svariati miliardi di scatti, 
una buona parte dei quali finisce on-line. Basta quindi cer- 
care nei siti giusti per reperire immagini di quasi ogni 
luogo della Terra. Flickr (www.flickr.coni) è indubbia- 
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mente il sito più quotato tra quelli che ospitano fotografie 
in esposizione sul Web. Per visualizzare le immagini non è 
neppure necessario iscriversi al sito: basta andare alla 
home page, digitare una parola chiave (nel nostro caso il 
nome di una località o monumento) nella casella Search, e 
premere INVIO: ci verrà subito fornita una selezione delle 
immagini migliori e più recenti pubblicate da Flickr sul 
tema. Di qui potrete esplorare le collezioni dei fotografi 
che ne sono gli autori, e anche scoprire che, riguardo 
all'argomento che vi interessa, esistono gruppi tematici in 
cui gli iscritti si scambiano commenti sulle foto. Se poi 
siete iscritti al sito, potrete commentare anche voi, parteci- 
pare alle discussioni, o anche inviare messaggi agli autori 
delle foto chiedendo delucidazioni sui soggetti: un ottimo 
modo per fare scoperte e ottenere informazioni di prima 
mano da chi ha già visitato i luoghi. 
Un sito fotografico particolarmente adatto ai viaggiatori è 
Panoramio (www.panotamio.com). Qui vengono ospi- 
tate solo foto "taggate" con le coordinate geografiche dei 
luoghi in cui sono state scattate. Utilizzando le mappe (for- 
nite da Google Maps o Google Earth) è possibile trovare 
tutte le immagini che sono state realizzate in un dato 
luogo. O ,viceversa, potete sfogliare l'album fotografico di 
qualcuno e, se qualcosa vi incuriosisce, potete trovare con 
esattezza sulla mappa il luogo in cui si trova il panorama 
che ha attirato la vostra attenzione. 

Diario di viaggio in diretta 

Una volta partiti, l'utilità di Internet si esaurisce, e si 
ritorna ai mezzi tradizionali, giusto? Beh, forse fino a 
qualche tempo fa. Ma i confini della Rete si sono ormai 



flickr t *** 



Imt 



tfj 


h*fc»ti '■ 






Share your photos. 
Watch the worid. 








fr&7 


■SIR 

Inicriiei un wLeUm """ 

MÈI 





Womin In Lato 




» 



I 



▲ Su Flickr è facile trovare foto riguardanti qualsiasi 
area geografica 



talmente estesi da rendere concepibile un viaggiatore che 
rimane connesso per buona parte del suo viaggio, sia per 
procurarsi qualsiasi nuova informazione possa rendersi 
necessaria lungo la strada, sia per fornire ad amici, cono- 
scenti e curiosi un resoconto in diretta delle proprie 
imprese "on the road". 
Con quali mezzi è opportuno con- 
nettersi a Internet mentre si è in 
movimento? Uno strumento ideale 
possono essere i sempre più diffusi 
smartphone. Un simile dispositivo 
incide pochissimo sul peso del baga- 
glio, permette di inviare e-mail o di 
connettersi a siti Web da aggiornare in 
tempo reale, e persino di realizzare una 
documentazione fotografica o filmata 
mettendola on-line praticamente in tempo 
reale. A scanso di brutte sorprese sarà però oppor- 
tuno verificare con il proprio provider telefonico se i ser- 
vizi Internet di cui si usufruisce possono essere utilizzati 
anche all'estero, e a quale prezzo: il roaming può riverlar- 
si traditore e le fiat all'estero di solito non sono più tali... 
In alternativa allo smartphone, oggi sono ormai diffusissi- 
mi i cosiddetti netbook, piccoli computer poco potenti, 
ma ideali per scrivere e navigare sul Web. Un netbook vi 
permetterà di scrivere i vostri resoconti su una tastiera di 
dimensioni accettabili, magari per riempire i momenti 
vuoti durante un viaggio in treno o in autobus. Inoltre, 
anche la consultazione dei siti Web, su uno schermo da 
10", diventa molto più comoda. Il problema in questo 
caso è quello della connessione. Il Wi-Fi si sta diffonden- 
do sempre di più (ahinoi, soprattutto all'estero) e sono 
sempre più numerosi gli aeroporti, le stazioni, gli alber- 
ghi, i bar, gli autogrill, le biblioteche e persino parchi 
pubblici che offrono connessioni senza fili gratuite o a 
pagamento, cui il vostro computer potrà accedere. 
Un'altra possibilità, meno efficiente e più costosa, è quel- 
la di connettervi alla rete per tramite di un telefono cellu- 
lare (il cosiddetto tethering). 

Come ultima risorsa, è quasi sempre possibile trovare un 
Internet Café dal quale effettuare una connessione a 
Internet. Luoghi del genere esistono ormai numerosi 
anche nei paese in via di sviluppo. Ce n'è persino uno in 
cima all'Himalaya (vedi riquadro in questa pagina). Vi 
suggeriamo però di fare attenzione a dove infilate la 
vostra chiavetta USB: servizi del genere, quando non fre- 
quentati esclusivamente da occidentali, hanno parametri 
di efficienza molto bassi e possono essere letteralmente 
infestati da virus informatici. 

Una volta collegati, le vostre possibilità sono infinite: 
potete limitarvi a inviare le vostre foto su un sito di social 
networking come Facebook (per sapere come, vi riman- 
diamo l'ultimo numero della nostra rivista gemella: Foto 
Idea), oppure scrivere pensosi post sul vostro blog atteg- 
giandovi a grandi viaggiatori, emuli di Brace Chatwin e 
del dottor Livingstone. L'importante è che ternate presen- 
te che, così come la Rete ha aiutato voi, anche ciò che 
invierete sul Web potrà essere utile (o meno) a coloro 
che seguiranno le vostre orme. vSP 




▲ Packard Bell Dot M/U, 
un recentissimo netbook, 
ideale per collegarsi a 
Internet in viaggio 




Social network Servizio 



on-line nato per favorire i 
rapporti sociali. Tra i più 
famosi ci sono Facebook, 
Myspacejwitter. 

Tethering Letteralmente 
"traino" o guinzaglio. È una 
modalità con cui un 
computer si collega a 
Internet tramite la rete 
GPRS, usando un telefono 
cellulare esterno come 
"ponte" per raggiungerla. Il 
telefono si collega al PC 
tramite un cavo o una 
connessione Bluetooth. 

Twitter Letteralmente 
"cinguettatore". Servizio di 
micro-blogging che 
permette di inviare messaggi 
testuali di soli 1 40 caratteri, 
che possono essere letti 
soltanto dai propri amici o, 
se lo si desidera, anche da 
estranei che decidano di 
"abbonarsi" al canaleTwitter 
on questione. 
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Hanno una durata limitata nel tempo,sono un'efficace arma contro lo spam e possono 
essere utilizzati per evitare di far conoscere il proprio vero indirizzo di posta elettronica a 
soggetti... sospetti. Ecco quali sono e come funzionano i servizi di "e-mail temporanea" 



di Lorenzo Cavalca 



Posta elettronica e spam sembrano costituire un 
binomio inscindibile. La ricezione di innumere- 
voli messaggi di pubblicità indesiderata accom- 
pagna la quotidiana attività di consultazione 
delle propria casella di posta ed è diventato il principale 
ostacolo per l'uso di quello straordinario mezzo di comu- 
nicazione che è l'e-mail. Per difendersi con successo dallo 
spam si è obbligati a installare programmi che filtrino i 



messaggi in entrata, a cancellare con una certa frequenza i 
file memorizzati nella cache del browser e a essere molto 
prudenti nel fornire l'indirizzo di posta elettronica a terzi. 
Spesso però tutte queste precauzioni non bastano e non si 
riesce a evitare che la propria casella diventi il ricettacolo 
di e-mail che pubblicizzano prodotti improbabili, promuo- 
vono farmaci e altri beni "irrinunciabili" o comunicano 
vincite straordinarie a lotterie cui non si è mai partecipato. 
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Non solo spam 

Non sono però solo i messaggi di spazzatura elettronica 
ad essere fastidiosi. A questi occorre aggiungere tutte 
quelle e-mail che pur non essendo propriamente spam, 
per l'utente rivestono un'utilità prossima allo zero. Si 
tratta di quei messaggi che si ricevono per il semplice 
fatto di aver comunicato il proprio indirizzo in occasione 
dell'accesso a determinati servizi offerti on-line. 
Portali di e-shopping e di informazione, forum, blog e 
siti di social network, obbligano infatti l'utente a fornire 
un'e-mail in fase di attivazione dell'account. Certo, le 
aziende si impegnano a non comunicare a terzi tale infor- 
mazione. Informazione che gli spammer possono scopri- 
re solo violando (cosa che accade più spesso di quanto si 
pensi) i database dei portali contenenti i dati degli iscritti. 
Tuttavia non tutti i siti sono affidabili al 100% e c'è sem- 
pre il rischio che l'e-mail fornita a un misconosciuto por- 
tale di blogging o di commercio elettronico possa essere 
venduta o semplicemente ceduta a terzi. 
Al di là degli utilizzi illegittimi delle informazioni comu- 
nicate a un sito, si deve anche prestare molta attenzione a 
quelli leciti. Occorre infatti essere molto accorti quando 
si compilano i moduli di iscrizione ai servizi on-line. In 
particolare si devono leggere le condizioni di utilizzo del 
servizio che si stanno sottoscrivendo, così da sapere quali 
siano tutti i soggetti ai quali verrà trasmesso l'indirizzo 
di posta fornito e, qualora sia possibile, scegliere l'op- 
zione che obbliga il sito presso cui si apre l'account a 
non condividere l'e-mail comunicata con nessuno. 
Se non si presta l'attenzione dovuta c'è alta probabilità 
che il proprio indirizzo di posta finisca non solo nelle 
mani del portale presso cui ci si è iscritti, ma anche in 
quelle di una miriade di siti a esso collegati per motivi 
commerciali. E' sufficiente aver attivato una manciata 



apevat 




■ 

La necessità di criptare e nascondere il contenuto delle 
j comunicazioni è un 'esigenza che si è diffusa in ambito militare 

ben prima dell'avvento di Internet. Per impedire che i nemici 
avessero accesso alle informazioni scambiate tra i reparti 
dell'esercito, durante il secondo conflitto mondiale le forze tedesche 
impiegarono Enigma. Si tratta di una macchina, creata nel 1923 dallo scienziato 
Arthur Scherbius, che permetteva di criptare le 
comunicazioni tramite un meccanismo 
elettromeccanico. Il dispositivo fu modificato e 
potenziato durante la guerra, tanto che i tedeschi erano 
convinti che il sistema di cifratura della macchina fosse 
insuperabile. Grazie al lavoro di un pool di scienziati e di 
matematici, il servizio segreto britannico riuscì invece a 
trovare il modo di decrittare il codice e a decifrare circa 
2.000 messaggi al giorno. In questo modo gli alleati 
riuscirono a recuperare informazioni essenziali per 
sconfiggere la flotta di sommergibili tedeschi e per 
pianificare lo sbarco alleato in Normandia. 



di account on-line "a cuor leggero", per vedere la pro- 
pria casella di posta inondata da comunicati stampa, 
newsletter, promozioni, informazioni su "novità in arri- 
vo" e aggiornamenti di ogni genere. Per evitare di rice- 
vere spam e messaggi inutili un'ottima soluzione è 
quella di fornire la propria e-mail nel minor numero di 
occasioni possibile, magari sostituendola all'occorrenza 
con un indirizzo attivato un servizio di "disposable e- 
mail addressing" (DEA). 



Non la solita "casella fantasma" 



Sneakemail (http://sneakemail.com) è diverso da 
tutte le altre piattaforme di disposable e-mail per due 
motivi: richiede l'attivazione di un account, con tanto di 
digitazione di password e nome utente, e non solo 
permette di ricevere messaggi, ma anche di inviarli! 
Linterfaccia è ridotta all'osso: scegliendo le voci presenti in 
uno dei due menu a scomparsa e selezionando il pulsante 
"Go" si accede alle sezioni e alle funzioni offerte dal 
portale. Sneakmail offre all'utente la possibilità di attivare 
due servizi, quello gratuito o quello a pagamento. 
Il primo permette di attivare un numero illimitato di e-mail 
fantasma dalla durata infinita: gli indirizzi sono generati 
automaticamente dal sito, ma l'utente ha la possibilità di 
catalogarli tramite parole chiave (o meglio tag). La 
versione gratuita ha però anche una serie di limiti piuttosto 
stringenti. Innanzitutto la dimensione massima di ogni 
messaggio in entrata non deve superare i 150 Kb. Inoltre la 
mole mensile di traffico delle e-mail inviate e ricevute non 
può essere maggiore di 1 Mb. Laccount a pagamento (2 
dollari, circa 1 ,3 euro, al mese) offre all'utente la possibilità 



di scegliere l'identificativo dell'e-mail con dominio 
@ sneakemail.com, prevede che le dimensioni dei 
messaggi in arrivo siano contenute entro i 5 Mb ed eleva la 
mole mensile di traffico della casella a 250 Mb (quella 
giornaliera rimane però fissata a 1 Mb). 
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Captcha E l'acronimo del 
termine "Complete ly 
Automated Public Turing test 
to teli Computers and 
Humans Apart", ovvero 
"Test diTuring 
completamente automatico 
per distinguere i computer 
dagli esseri umani". Si tratta 
di un codice alfanumerico, 
disegnato sullo schermo in 
modo opportunamente 
distorto o disturbato, che 
l'utente deve riconoscere e 
digitare per dimostrare di. . . 
non essere un computer. 
Serve per prevenire lo spam 
diffuso da automaticamente 
da apposito software (i 
cosiddetti "bot"). 
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Data retention Con 



questo termine viene 
definita la raccolta e 
l'archiviazione di dati 
inerenti le attività di 
telecomunicazione. Viene 
effettuata regolarmente da 
parte di enti governativi e 
organizzazioni commerciali. 
I dati raccolti riguardano per 
lo più i tempi e le modalità 
della comunicazione, ma 
non i contenuti della stessa: 
vengono raccolte 
informazioni come i siti Web 
visitati, le e-mail spedite e le 
telefonate effettuate. Scopo 
della raccolta da parte di enti 
governativi è una generica 
esigenza di controllo del 
traffico informativo, 
soprattutto in un'ottica di 
sicurezza preventiva: va da 
sé che la data retention può 
essere utilizzata anche a fini 
illeciti, censori e di controllo 
delle masse. Le aziende 
effettuano la data retention 
per scopi essenzialmente 
commerciali, ma anche per 
garantire un determinato 
livello di sicurezza delle 
transazioni. 

Spam Così è chiamato il 
fenomeno dell'invio 
indiscriminato di messaggi 
di posta contenenti 
informazioni promozionali e 
pubblicitarie non richieste 
dai destinatari. 

Tag Sono le "etichette" 
utilizzate per descrivere le 
caratteristiche dei contenuti 
pubblicati on-line (post, foto, 
video e libri). 

Troll È chiamato così chi 
partecipa a forum, news- 
group o blog con l'unico 
obiettivo di provocare e 
disturbare gli altri utenti, 
pubblicando messaggi 
offensivi, provocatori o 
semplicemente fuori tema. 



Caselle ad orologerìa 

Con questo termine sono definite le caselle di posta elet- 
tronica "usa e getta". Si tratta di indirizzi che hanno una 
validità limitata nel tempo e che possono essere impiegati 
al fine di ricevere messaggi da qualcuno che non si cono- 
sce bene o da un servizio del quale non ci si fida abba- 
stanza. Una volta che si è comunicato l'indirizzo "usa e 
getta" e si sono ricevuti i messaggi desiderati, si potrà 
scegliere se cancellare immediatamente la casella tempo- 
ranea o attendere che questa giunga alla sua naturale sca- 
denza. L'utilizzo di un servizio di "e-mail temporanea" 
limita dunque fortemente le possibilità di compromettere 
la propria "reale" casella di posta, ma piuttosto una 
"casella fantoccio" creata ad hoc. Se inoltre si adotta 
l'accorgimento di utilizzare un'e-mail temporanea diver- 
sa per ogni persona o servizio on-line al quale non si 
vuole fornire la propria casella di posta elettronica effetti- 
va, si può contare su uno strumento in più nella lotta allo 
spam. Quando per esempio ci si accorge che una moltitu- 
dine di messaggi pubblicitari viene indirizzata alla casella 
e-mail "usa e getta", precedentemente comunicata esclu- 
sivamente al sito "X", è di tutta evidenza che sarà pro- 
prio questo il "complice" degli spammer. Basterà allora 
eliminare questo indirizzo temporaneo per non ricevere 
più i messaggi indesiderati. Magari smettendo poi anche 
di utilizzare un sito talmente inaffidabile. 
Per la loro stessa natura, le caselle di posta elettronica "a 
tempo" hanno anche una serie di limitazioni. Oltre ad 
avere durata limitata, non possono essere impiegate per 
inviare messaggi. Inoltre, le piattaforme di disposable e- 
mail addressing" hanno una politica di data retention 
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▲ Dispose (www.dispose.it) è un servizio di DEA 
classico: permette di controllare i messaggi spediti alla 
casella temporanea direttamente dal sito, ma consente 
anche di creare più "indirizzi fantasma" di durata illimitata 

in base alla quale il rispetto della privacy. . . non esiste. 
Non prevedono infatti l'attivazione di un account, né la 
digitazione di password e nome utente per accedere al 
servizio sottoscritto. Si deve anche considerare che i mes- 
saggi spediti all'indirizzo di posta di una piattaforma 
DEA sono visualizzati in una pagina non criptata. Tutti 
questi difetti assumono però meno rilevanza se si consi- 
dera che gli indirizzi "usa e getta" non debbono essere 
impiegati come se facessero capo ad un casella e-mail 
tradizionale. Si deve infatti avere l'accortezza di utilizza- 
re l'indirizzo temporaneo solo in casi ben specifici: quan- 
do, per esempio, si decide di aprire un account, magari 
solo per una visita estemporanea, presso siti considerati 
poco importanti o quando si completa la procedura di 
iscrizione a chat che richiedono la registrazione dell' u- 



In questa sezione sono raccolti i link che permettono di accedere a tutte le aree del portale. Le più 

importanti sono "News" che raccoglie tutte le informazioni sulla modifiche (come l'aggiunta di nuove 
funzioni) del servizio offerto da MailExpire, "FAQ" che contiene chiarimenti sull'utilizzo dell'e-mail "usa 
e getta", e "Privacy" che illustra le politiche di data retention stabilite da MailExpire. Leggendo quest'ul- 
time si scopre che l'azienda si impegna a non cedere mai a terzi gli indirizzi di posta comunicati dagli 
utenti, e che il sito non utilizza cookie ma memorizza solo l'indirizzo IP dei PC dei visitatori. 



Mettete il segno 
di spunta a questa 
casella per accettare 
le condizioni di 
ùutilizzo del portale. 

Digitate in questo spa- 
zio i numeri e le parole 
visualizzate nello spa- 
zio bianco dal servizio 
antispam reCaptcha. 
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Una volta inserite le informazioni richieste, fate clic su questo pulsante. Visualizzerete la 
finestra nella quale vi verrà comunicato l'indirizzo temporaneo di MailExpire. Tale informazione 
è presente, insieme al link su cui fare clic per attivare l'alias, anche nel messaggio inviatovi 
dal servizio alla casella indicata al punto 2. 



E lo spazio nel quale 
dovete scrivere l'indiriz- 
zo della vostra casella 
di posta elettronica, 

quella alla quale 
MailExpire inoltrerà i 
messaggi inviati all'e-mail 
■ temporanea attivata 
presso di sé. 

MailExpire non prevede 
l'inserimento di password e 
nome utente per accedere 
al servizio. Richiede però 
la digitazione di una 
sorta di parola chiave 
che permetta di accertare 
la corrispondenza tra l'indi- 
rizzo e-mail reale e il relati- 
vo alias creato tramite il 
portale. 

Attraverso questo menu a 
scomparsa decidete la 
durata dell'e-mail fanta- 
sma che avete attivato. 

Il periodo di validità può 
essere di 12 ore, un gior- 
no, una o due settimane, 
1 mese e 3 mesi. 
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Modalità 
d'accesso 


Periodo 
di Validità 


Lingua 


Richiede 

la comunicazione 

dell'indirizzo di posta reale 


Redirect 

alla propria 

casella 


Limitazioni 

per le e-mail 

in arrivo 


http:\\1 Ominutemail.com 


Via browser dal sito 


da 10 a 20 minuti 


Italiano 


No 


No 


Nessuna 




lDispose.it 


.it 


Via browser dal sito 


Illimitato 


Italiano 


No 


No 


Nessuna 


www.dispose 


GuerriuaMa3.com 
www.guerrillamail.com 


Via browser dal sito 


da 1 a 2 ore 


Inglese 


No 


No 


Solo testo 


Jetable i £j^ 
www.jetable.org 


Dall'account e-mail 
comunicato 


da 1 ora 
a un mese 


Italiano 


Sì 


Sì 


Nessuna 


Incognito Mail ™ 

www.incognitomail.com 


Via browser dal sito, 
RSS 


dal 
a 2 ore 


Inglese 


No 


No 


Nessuna 


. AAaieeatar. 

www.maileater.com 


Via browser 


4 ore 


Inglese 


No 


No 


Nessuna 


©mailexpire 
www.mailexpire.com/create.php 


Dall'account e-mail 
comunicato 


da 12 ore 
a 3 mesi 


Inglese 


Sì 


Sì 


Nessuna 




TTfrfi nTfTs f^Tp 


Via browser dal sito, 
RSS, widget 


Qualche ora 


Inglese 


^^H 


No 


Solo testo 


www.mailinator.com 




Melt Mail 




Dall'account e-mail 
comunicato 


da 3 
a 24 ore 


Inglese 


Sì 


Sì 


Nessuna 


ww 


w.meltmail.c 


om 




s p a m bo x jjs^^^H 


Dall'account e-mail 
comunicato 


da 1 ora a 12 mesi 


Italiano 


Sì 


Sì 


Nessuna 




www.spambox.us 




5pam5pot.com: H 


Via browser dal sito 


2 mesi 


Inglese 


No 


No 


Solo testo 


\ 


vww.spamspot.com 


www.tempemail.net 


Via browser dal sito 


14 giorni 


Inglese 


No 


No 


Nessuna 



tente per permettergli di dialogare con gli altri iscritti. 
Non si deve certo fornire un'e-mail fantasma a Paypal, 
Facebook o al proprio servizio di home banking. 
Insomma, su una casella "usa e getta" dovrebbero trans- 
itare contenuti irrilevanti per chi li riceve: appunto pubbli- 
cità, messaggi promozionali, comunicazioni di servizio, 
newsletter e quant'altro non si voglia ricevere. In que- 
st'ottica, l'unico limite effettivo degli indirizzi temporanei 
è che al termine del loro periodo di validità, chi desidera 
mantenere una canale di comunicazione con le persone o 
con i servizi on-line ai quali aveva in precedenza fornito 
l'e-mail "usa e getta" scaduta, deve fornire loro un nuovo 
indirizzo (o quello reale o un altro temporaneo). 

I servizi base 

Nella tabella presente in queste pagine trovate riassunte 
le caratteristiche dei principali servizi di posta tempora- 
nea. Come è stato accennato in precedenza, tali portali 
non prevedono l'apertura di un account (con la significa- 
tiva eccezione di Sneakemail a cui è dedicato un riquadro 
specifico). Come si fa allora ad attivare un' "e-mail usa e 
getta"? I servizi di DEA prevedono una procedura molto 
semplice. Nella maggioranza dei casi (come per lOminu- 
temail e IncognitoMail) basta visitare la home page del 
provider del servizio per trovarsi immediatamente di 



fronte alla casella e-mail da utilizzare. Talvolta (è il caso 
di GuerrillaMail) è sufficiente cliccare su un link specifi- 
co per generare l'indirizzo fantasma. Altri operatori 
(come TempEmail) prevedono invece il completamento 
di una rapidissima procedura: si tratta anche in questo 
caso di un'operazione che richiede solo l'inserimento del 
codice di sicurezza antispam mostrato a video (il cosidet- 
to captcha) e la scelta dell'identificativo della propria 
casella temporanea. 

Una volta creato l'indirizzo fantasma, lo si comunica, per 
esempio, nella fase di iscrizione ad una community in cui 
si discute di romanzi di fantascienza. Quindi, in seguito, 
si andrà a visitare la pagina principale del provider del 
corrispondente servizio di disposable e-mail, per visualiz- 
zare il messaggio di posta ricevuto contenente il link sui 
cui fare clic per confermare l'iscrizione alla community. 
Per accedere ai messaggi in arrivo è sufficiente inserire il 
termine corrispondente al proprio ID nel campo posto 
accanto al pulsante (battezzato in genere "Checkmail") 
che avvia il controllo della posta: basta attendere qualche 
secondo per poter leggere le e-mail ricevute. Questa pro- 
cedura è facile e rapida, ma, ricordate, non offre alcuna 
garanzia in termini di riservatezza: chiunque infatti può 
accedere al vostro account DEA digitando la parola corri- 
spondente al vostro ID. 
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Internet I Posta elettronica 



YAHOO! 



L'indirizzo... da guardia 

Yahoo! offre un avanzato servizio di e-mail temporanea. Si chiama AddressGuard e consente di creare innumerevoli indirizzi fantasma 
e di utilizzarli per inviare e ricevere messaggi. Per abilitare questa funzione accedete al vostro account scrivendo nome utente e 
password. Fate poi clic sul link "Opzioni" nell'homepage della YahoolMail, in alto sulla destra. 
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IFate di nuovo clic sulla voce "Spam" visualizzata nella 
colonna di sinistra. Scorrete la nuova pagina fino ad 
individuare il riquadro chiamato "Indirizzi temporanei" e 
selezionate il link "Imposta un indirizzo temporaneo". 
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2 Fate clic sul 
pulsante 
"Inizia ad usare 
AddressGuard" 
visualizzato in 
basso. Nella nuova 
videata sarete chia- 
mati a dare un 
nome al servizio. 
Scrivete allora nello 
spazio indicato l'i- 
dentificativo che 
desiderate, per esempio "fantasma050470", che vi consen- 
tirà di accedere a tutti gli indirizzi fantasma che vi appresta- 
te ad attivare. Quindi selezionate "Continua". 
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3 Yahoo! vi confermerà se il nome che avete digitato è 
disponibile o meno. Nel caso lo sia, mettete il segno di 
spunta alla casella in modo da confermare che il termine 
scelto dovrà essere utilizzato come "nome base" per i vostri 
indirizzi temporanei, poi fate clic su "Continua". 
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4 Dopo aver attivato AddressGuard battezzate il nome del 
primo indirizzo fantasma che intendete attivare. È buona 
regola scegliere un termine che sia facile da ricordare e che 
permetta, allo stesso tempo, di identificare i siti e i servizi on- 
line per i quali intendete utilizzarlo. Per esempio se avete 
intenzione di digitare l'e-mail temporanea che state per 
attivare nei form di iscrizione a blog o chat, scrivete "post" e 
fate clic sul pulsante "Continua". Avete attivato l'email 
"fantasma050470-post @ yahoo, it". 
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5 Configurate AddressGuard scegliendo 
dal menu a scomparsa (posto accanto 
alla voce "Ricevi su") la directory nella quale 
volete ricevere i messaggi inviati all'indirizzo 
fantasma che avete creato. Può essere la 
consueta cartella "In arrivo" o qualsiasi altra. 
Potete anche decidere di contrassegnare 
con un particolare colore i messaggi spediti a 
fantasma050470-post@yahoo.it in modo da 
riconoscerli con più facilità. Mettete poi il 
segno di spunta a tutte le caselle visualizzate 
in basso così da poter spedire messaggi 
anche tramite l'indirizzo fantasma, attivare i 
filtri che avete predisposto e abilitare 
SpamGuard (il servizio antispam di Yahoo!). 
Infine fate clic su "Imposta AddressGuard". 
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6 Una schermata riepilogativa vi 
comunica che avete completato 
l'attivazione del servizio. Selezionando il 
pulsante "Gestisci indirizzi temporanei", 
accedete alle opzioni che consentono di 
creare altre e-mail fantasma, di cancellarle 
oppure di modificarne le impostazioni. 



spambox.us 
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Caselle fantasma... ma avanzate 

Alcuni servizi di e-mail temporanea non permettono di 
consultare direttamente i messaggi spediti all'indirizzo 
fantasma, perché li inoltrano automaticamente ad una 
specifica casella di posta comunicata dall'utente duran- 
te la sottoscrizione del servizio. Per controllare i mes- 
saggi inviati all'indirizzo temporaneo, basta allora sem- 
plicemente accedere (via Web mail o tramite client) 
alla casella di posta di inoltro. Jetable, Mailinator o 
Mailexpire sono alcune delle piattaforme che adottano 
questo meccanismo. La procedura di creazione di un 
indirizzo temporaneo è anche in questo caso rapidissi- 
ma, perché in più richiede solo l'inserimento dell'e- 
mail al quale il servizio sottoscritto deve inoltrare tutti i 
messaggi inviati all'indirizzo "usa e getta" attivato. 

Limitazioni esterne 

Data la loro natura, le caselle di e-mail temporanea 
possono essere evidentemente utilizzate per pratiche e 
scopi poco leciti o, comunque, contrari alla netiquette. 
Chi ha per esempio il brutto vizio di commentare i post 
sui blog con un linguaggio 
offensivo, con prese di posi- 
zione integraliste o con il solo 
obiettivo di fare polemica, 
potrebbe utilizzare un indiriz- 
zo fantasma per crearsi un 
nuovo account presso un ser- 
vizio di blogging dal quale in 
precedenza è stato bandito in 
modo da continuare imperter- 
rito nella sua attività di distur- 
bo. Per evitare che le e-mail 
temporanee siano utilizzate 
dai troll, le piattaforme di 
blogging, i forum, i new- 
sgroup e alcune community on-line possono adottare 
delle politiche di accesso al servizio che impediscono 
la registrazione agli utenti che forniscono durante l'i- 
scrizione indirizzi fantasma. Se volete utilizzare un'e- 
mail "usa e getta" per iscrivervi a un forum, potreste 
dunque essere costretti ad attivarne un bel po' fino a 
trovare quella giusta che sia accettata dalla piattaforma 
da sottoscrivere. Altre limitazioni sono quelle che pos- 
sono essere imposte dal provider della casella di posta 
verso cui il servizio di disponsable e-mail effettua il 
"forward" dei messaggi inviati ad un indirizzo fanta- 
sma. Per esempio, se attivate un'e-mail temporanea su 
MailExpire e fornite per l'inoltro una casella di posta 
creata tramite Gmail, vi accorgerete che MailExpire 
non può inoltrare a questa casella i messaggi spediti 
all'indirizzo fantasma dai mittenti che hanno proprio 
Google come provider di posta elettronica. In molti 
casi può anche capitare che i messaggi inviati dal forni- 
tore del servizio di e-mail temporanea siano addirittura 
considerati come "spazzatura elettronica" dal program- 
ma antispam della piattaforma di Web mail utilizzata e, 
pertanto, depositati direttamente nella cartella della 
posta indesiderata. . . ftp 
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▲ Spambox 

(www. spambox. usi 

è uno dei provider di 
e-mail "usa e getta" più 
validi: non solo supporta 
l'inoltro dei messaggi 
inviati all'indirizzo 
temporaneo ad un'altra 
casella di posta, ma 
consente di impostare 
la durata della e-mail 
fantasma ed è disponibile 
anche in italiano 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



INGLESE FAI-DA-TE 

www.adamoli.org/gelasio67 

Nel mio sito metto a disposi- 
zione dei navigatori delle video- 
lezioni relative a un corso base 
di lingua inglese. 

Gelasio Adamoli 

L'inglese è la "lingua franca" 
dell'epoca contemporanea. 

È l'idioma utilizzato nelle pubblicazioni scientifiche e quello a cui ricorrono 
le persone che parlano linguaggi differenti al fine di poter comunicare tra 
loro. Per approfondire le vostre conoscenze della lingua di Albione potreste 
seguire proprio il corso di Gelasio. Il sito ha una grafica spartana, ma le 
informazioni su fonetica, grammatica e pronuncia dell'inglese presenti nelle 
23 video-lezioni (pubblicate suYouTube) sono davvero molto utili. 




AIUTIAMO IL PROSSIMO! 

www.diamounamano.it 

Questo è il sito che ho creato 
ed è dedicato a un argomento 
originale: indicare ciò che si può 
fare per aiutare il prossimo. 
Vittorio Emanuele lervolino 

Fare volontariato, offrire 

contributi per opere 

benefiche e fornire assistenza 

a persone malate o indigenti 

sono iniziative che aiutano chi sta attraversando momenti di difficoltà e 

che arricchiscono spiritualmente chi le compie. Se volete scoprire dove 

"dare una mano", il portale di Vittorio segnala progetti e casi per i quali 

ciascuno può offrire il proprio contributo. 




LE CANZONI DI THOMAS 

www.thomasbecker-musica.tk 



Sito Ho creato questo portale 
che offre numerosi contenuti. 
Vorrei avere il vostro parere in 
merito. 

Thomas Becker 

Thomas è un musicista 
eclettico: compone brani new 
age, chill-out e ambient, fa 
parte della band di rock elettronico Air Movers, suona la chitarra e crea le 
canzoni utilizzando il PC. Molte delle sue tracce sono scaricabili 
gratuitamente dal sito, ma tutte sono ascoltagli in streaming. I brani sono 
introspettivi, malinconici e "eterei". Complimenti aThomas non solo per il 
bel sito ma anche per la sua ottima produzione musicale. 
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LE TANTE FACCE DEL "MULO" 

www.emule-mods.it 



In queste pagine trovate 
informazioni sulle mods di 
eMule (versioni modificate del 
noto software) e guide per 
scoprire le funzioni del noto 
programma di condivisione. 
Luca 
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eMule è uno dei più noti software di condivisione. Consente di scaricare 
contenuti ad una velocità che dipende, oltre che dalla propria banda, dai 
crediti accumulati scambiando file con gli altri utenti e dal tempo trascorso 
dal momento in cui è stata effettuata la richiesta di download. In queste 
pagine trovate informazioni sulle mods lecite, versioni modificate di eMule 
che non alterano il funzionamento del programma. Ricordate che scaricare 
contenuti protetti da copyright è vietato dalla legge. 
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LEZIONI D'ARTE 

www.finestresullarte.info 

Dal sito potete scaricare il 
nostro podcast nel quale 
parliamo di arte. In ogni puntata 
diamo informazioni su un artista 
diverso. 

Federico Giannini 
e Ilaria Baratta 

Il patrimonio italiano delle arti 
figurative è talmente vasto che 

spesso si focalizza il proprio interesse sugli artisti più noti, tralasciando le 
opere di quelli meno conosciuti ma altrettanto meritevoli di attenzione. 
Ascoltando i podcast di Finestresullarte si è però stimolati a scoprire la 
pittura "cristallina" di Guido Reni 0, per esempio, le raffinatissime figure 
disegnate da Francesco Francia, due artisti certo non famosissimi ma 
importanti per la storia dell'arte. Complimenti a Federico e a Ilaria per la 
loro competenza in materia e per la realizzazione del sito. 



| DA NON PERDERE | 



IL REATO PIÙ GRAVE 

www.ildirittoergaomnes.arredemo.org 
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Ho scritto un libro in cui ho 
approfondito gli aspetti 
giuridici, sociali e culturali 
connessi. ..all'omicidio. 

Maria Clelia Rotolo 



Il tema affrontato dal libro 
di Maria Clelia è di quelli 
tosti. L'opera però consente 

di scoprire i passaggi grazie ai quali l'umanità ha progressivamente 
abbandonato il ricorso a questo atto di barbarie eliminandone ogni 
funzione "socio-culturale". Si deve infatti ricordare che fino agli albori del 
secolo scorso il duello all'ultimo sangue (in pratica un omicidio legaliz- 
zato) era un modo diffuso per dirimere le controversie tra "gentiluomini". 
Facendo clic sulla voce "Introduzione" presente nella sezione "L'opera" 
accedete al link per scaricare il file di Word di questo saggio. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 




www.animali-web.com 

Lo sapevate che in Italia vive una razza equina 
autoctona (il Cavallo Bardigiano)? E che la 
volpe può condividere la sua tana con un 
tasso? Oppure che il gufo muove la testa di 
270° perché non può ruotare gli occhi? Potete 
scoprire tali curiosità, insieme a molte altre, 
visitando queste pagine che sono una prezio- 
sa fonte di conoscenza per scoprire le caratteristiche di animali domestici, di allevamen- 
to e di quelli che vivono allo stato brado nel territorio italiano. 

www.spietati.it 

Quello che si richiede a una rivista cartacea o 
virtuale di cinema sono notizie ben verificate e 
recensioni scritte "senza il paraocchi", in cui i 
pregi e i difetti di un'opera siano debitamente 
illustrati e motivati. In questo magazine on-line 
trovate articoli e approfondimenti sulle pellicole 
in uscita e in lavorazione realizzati, oltre che con 
competenza, con grande schiettezza. "Spietati" 
di nome e di fatto insomma. . . 

www.newspaperindex.com 

Creato dal giornalista danese Hans Henrik 
Lichtenberg, Newspaperindex è una gigantesca 
banca dati dedicata ai portali d'informazione. Il 
portale raccoglie infatti i link dei siti dei quotidia- 
ni cartacei. È sufficiente selezionare la voce 
della nazione desiderata, per esempio "Francia"; 
per visualizzare l'elenco che permette di acce- 
dere alle pagine ufficiali di giornali quali "Le 
Figaro", "Le Monde" o "Liberation". 
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www.maxbunker.it 

Che cosa hanno in comune Satanik, Criminal e 
l'immarcescibile Alan Ford? Sono le più note 
opere realizzate da Max Bunker (nome d'arte di 
Luciano Secchi) geniale autore e sceneggiatore 
di fumetti. Alan Ford è la pubblicazione più 
longeva (è uscita in edicola per la prima volata 
nel 1 969) e quella che riscuote il maggior 
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successo grazie agli episodi avventurosi, ricchi di azione e, soprattutto, di fine umorismo. 
Nel sito dell'editore trovate news sulla società e sui numeri in uscita e in ristampa. 

I DA NON PERDEREI 

www.saperlo.it 

Se non sapete come pulire le cozze, né far 
rifiorire i ciclamini o effettuare il passaggio 
di proprietà di un veicolo, non dovete fare 
altro che visitare Saperlo.it. È un portale 
italiano di social network nel quale gli utenti 
possono condividere le istruzioni necessa- 
rie per venire a capo delle emergenze 

quotidiane. Nelle 1 5 categorie disponibili trovate già più di 600 guide che consentono 
di risolvere i piccoli, ma numerosi, problemi di ogni giorno. 




SCARICATELI 



TUNECONVERT 

www.tuneconvert.com 

Lo convertiamo? 

Si tratta di un validissimo 
programma che converte il formato 
dei file audio o video da uno 
standard all'altro, in modo da poter 
riprodurre i contenuti tramite la 
propria piattaforma preferita. 

Prezzo 19,90 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 20,5 Mb 
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WEB COPIER 

www.maximumsoft.com 

Navigazione... 
off-line 

Web Copier è un browser off-line: 
consente di scaricare il contenuto di 
uno o più siti e di visualizzare le 
relative pagine quando lo si 
desidera. 

Prezzo Prezzo 30 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 2,6 Mb 



ADOBE DIGITAL EDITIONS 

www.adobe.com/products/digitaleditions 

A tutto e-book 

Questo plug-in di Adobe Reader (e 
di Acrobat) è dedicato alla gestione 
degli e-book: consente di 
organizzare i testi digitali, scaricarli 
dalla Rete e trasferirli dal computer a 
periferiche esterne. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 9,6 Mb 
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Voto 7,5 



FREE INTERNET WINDOW 
WASHER 

www.eusing.com 

Via la memoria 
del browser 

Per cancellare le tracce di 
navigazione si possono utilizzare le 
opzioni del browser o questo 
programma che elimina i link 
memorizzati nella cronologia, svuota 
la cache e cancella i cookie. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,1 Mb 



Voto 
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Tempo libero I Giochi PC 




Meglio andare negli spogliatoi a prendere un té caldo 



La sfida tra FIFA e Pro Evolution 
Soccer sembra essere eterna: 
Electronic Arts Sports e Konami, 
produttori delle due serie di calcio 
per eccellenza, continuano a fronteg- 
giarsi ogni anno con nuove versioni 
che promettono novità e migliora- 
menti. Questa concorrenza va a tutto 
vantaggio degli appassionati di cal- 
cio che ogni anno si ritrovano, o 
almeno dovrebbero, con un prodotto 
migliore rispetto a quello dell'anno 
precedente. In realtà, però, la vera 
contesa tra le due case pare essere 
un'altra: quella di riuscire a produrre 
dei videogame che presentino la 
medesima qualità indipendentemen- 
te dalla piattaforma di gioco cui 
sono destinati. FIFA 10 è la dimo- 
strazione più evidente di come 
Eletronic Arts stia al momento per- 
dendo questa sfida. L'edizione PC 
del gioco non è infatti assolutamente 
all'altezza di quelle per Xbox 360 e 



PS 3. Innanzitutto il sistema di con- 
trollo basato su mouse e tastiera non 
è immediato come dovrebbe essere e 
l'acquisto di un joypad è caldamente 
consigliato. Inoltre il motore grafico 
desta più di qualche perplessità: non 
ha niente a che vedere con quello 
delle edizioni per le console di 
nuova generazione. L'engine offre sì 
una buona fluidità anche su un com- 
puter dotato di una media configura- 
zione hardware, ma per il resto è da 
dimenticare: i modelli dei giocatori 
sono "pixellosi", gli elementi esterni 
al campo (pubblico, stadio e tabello- 
ni pubblicitari) sono riprodotti con 
approssimazione e le movenze degli 
atleti sono quelle viste e straviste nei 
precedenti episodi della serie. Fatte 
queste doverose premesse, diciamo 
subito che il nuovo episodio della 
serie calcistica di EA Sports si rivela 
un gioco piuttosto semplice: basta 
un po' di allenamento per riuscire a 



realizzare colpi e tocchi spettacolari. 
Non emergono però con evidenza i 
50 nuovi movimenti e le altre novità 
che dovrebbero essere i punti di 
forza di FIFA 10, come la propen- 
sione degli attaccanti ad aggredire 
gli spazi e quella dei difensori a 
coprire le zone del campo più 
importanti. L'unica innovazione 
apprezzabile (a condizione che si 
controlli un calciatore dotato di un 
certo tasso tecnico) è la possibilità di 
compiere dei dribbling a 360 gradi e 
non più solo spostando il giocatore 
nelle consuete otto direzioni. Nel 
complesso il movimento dei calcia- 
tori senza palla è discreto, però, seb- 
bene questi si sforzino di trovare la 
posizione migliore in campo in base 
all'evolversi dell'azione, tutta questa 
fatica si rivela sprecata dato che i 
passaggi sono poi spesso imprecisi. 
FIFA 10 offre come al solito nume- 
rose modalità, tra le quali è da 



segnalare la 'Adidas Live Season", 
che aggiorna lo stato fisico dei gio- 
catori sulla base di quello delle loro 
controparti reali, modificando di 
conseguenza le loro prestazioni 
durante coppe e campionato. 
Completano l'offerta la modalità 
"Allenatore", "Stagione" (che sem- 
plifica la gestione del campionato 
eliminando tutti gli aspetti manage- 
riali), "Professionista" (in cui si 
seguono i progressi di un singolo 
calciatore dagli esordi fino alla even- 
tuale chiamata in Nazionale) e la 
corposa sezione multiplayer. Per i 
limiti insiti nell'aspetto grafico e 
nelle meccaniche (ai quali va 
aggiunta la monotona e deludente 
telecronaca della coppia Caressa- 
Bergomi) FIFA 10 non è certo il 
prodotto da consigliare a chi è alla 
ricerca del miglior gioco calcistico 
per PC. 

Simonetta Frigerio 
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È finalmente arrivato un degno rivale per World of Warcraft? 



Molti giochi sono stati lanciati con 
l'obiettivo di spodestare World of 
Warcraft dal trono dei MMORPG. 
Tra questi è il caso di ricordare 
Age of Conan: Hyborian 
Adventures e Warhammer Online: 
Age of Reckoning che potevano 
vantare una valida realizzazione 
tecnica e una grafica accattivante. 
Entrambi hanno riscosso un certo 
gradimento tra gli utenti, ma non si 
sono mai avvicinati al successo di 
WoW che vanta circa 14 milioni di 
giocatori. Come nuovo sfidante del 
colosso di Blizzard Entertainment 
si propone ora Aion, che, nel mer- 
cato asiatico (soprattutto Cina, 
Giappone e Corea del Sud), ha rag- 
giunto i sette milioni di abbonati. Il 
titolo è sviluppato dalla software 
house coreana NCsoft che si è già 
fatta apprezzare nel settore dei pro- 
dotti multiplayer per Lineage e 
Guild Wars. E bene chiarire subito 



che Aion non offre nessuna innova- 
zione al genere, ma si rifa agli sti- 
lemi dei MMORPG riproponendoli 
in modo impeccabile e arricchen- 
doli con una grafica mai vista 
prima nei titoli multigiocatore. 
I primi aspetti che si notano infatti 
fin dalla prima partita sono la bel- 
lezza degli scenari, i dettagli dei 
personaggi e dei mostri e gli straor- 
dinari effetti di luci e ombre gestiti 
in modo esemplare da una versione 
potenziata del motore di Far Cry (il 
Cry Engine). Nella sfida con World 
of Warcraft Aion esce insomma 
vincitore indiscusso sul versante 
visivo, pur richiedendo una confi- 
gurazione hardware piuttosto 
potente a chi volesse apprezzare 
tutte queste meraviglie grafiche. 
Anche dal punto di vista delle mec- 
caniche e della varietà di classi e 
ambientazioni Aion non sfigura, 
anzi ha davvero tutte le carte in 



regole per diventare il nuovo punto 
di riferimento per gli appassionati 
di MMORPG. 

Rispetto a World of Warcraft le 
meccaniche del prodotto di NCSoft 
sono prevalentemente incentrate 
sulla modalità PvP (Player vs. 
Player), cioè su battaglie tra le 
diverse Gilde (chiamate Legions) 
che culminano in assalti epici e 
spettacolari a castelli e fortezze dis- 
seminati nel mondo (Atreya) del 
gioco. La componente PvE (Player 
vs. Environment, ovvero giocatore 
contro creature controllate dal siste- 
ma di intelligenza artificiale) è 
certo presente, ma ha un'importan- 
za minore, perché le quest non sono 
numerosissime, sono piuttosto ele- 
mentari e poco articolate. 
Le classi sono tutte di stampo fan- 
tasy e sono quattro: Mago, Prete, 
Scout e Guerriero. Una volta rag- 
giunto il decimo livello con il pro- 



prio personaggio si possono pero 
scegliere due ulteriori specializza- 
zioni, come, per esempio, il Gla- 
diatore e il Templare per il Guer- 
riero o l'Assassino e il Ranger per 
lo Scout. La personalizzazione del 
proprio alter ego continua con le 
classiche "catene di skill" (le abilità 
proprie di ogni classe), con la scelta 
dell'aspetto esteriore e con le sei 
professioni disponibili tra cui Cuci- 
na, Alchimia, Armi e Armature. 
Come per ogni MMORPG, il valo- 
re di Aion si vedrà nel tempo, 
quando emergeranno tutte le poten- 
zialità delle modalità PvP e PvE. 
Già da ora però si può dire che la 
bellezza grafica, la vastità delle 
ambientazioni e le valide meccani- 
che fanno del gioco di NCSoft un 
prodotto in grado di impensierire lo 
strapotere di World of Warcraft nel 
settore multiplayer. E non è poco. . . 
Francesco Destri 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI COMPUTER IDEA 2010 



I 



Prezzo bloccato 



"WBBBSW" 



anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 



Ogni 15 giorni a casa tua 



ogni 1 5 giorni, senza perdere alcun numero, 
riceverai a casa tua la rivista 



Una persona che 
lavora solo per te 



per qualunque informazione sul tuo 
abbonamento puoi telefonare dal lunedì 
al venerdì dalle 9,00 alle 14,00 al numero 
02.84402602 oppure inviare una e-mail a: 
abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 
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Oltre il digitale 

Realizzare un video 
in Alta Definizione- 
teoria e pratica pie 
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L'abbonamento avrà decorrenza dal primo numero raggiungibile 

Compilare il coupon e spedirlo a: S.0.F.I.A S.r.l. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071. 

/ coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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ACACIA 

Edizioni 



Inserisci i dati della persona a cui regali l'abbonamento: 

Nome Cognome 

Via n. 



Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

] Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 
S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 
Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

] Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti -Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati 
personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) 
gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, 
attività promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. Per le operazioni di mailing e di 
spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione 
delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei 
dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
S.O.F.I.A. S.r.l., Via Giulio Carcano 32, 201 41 Milano 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò 
quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 

Sì □ No □ 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 

Cognome 

Via i 



Tel. 



CAP_ 



Città 



Prov. 



-mail 



Professione 



Città 
Tel. 



Prov 

Fax _ 



Cap 



e-mail 
Data 



Firma 



Desideri che il destinatario del regalo venga avvertito via e-mail? 

INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati personali saranno 

da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a 

domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività promozionali, invio di materiale informativo e 

rilevazione del grado di soddisfazione della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. 

Per le operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne 

incaricate dell'organizzazione delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, 

Le ricordiamo che per maggiori informazioni o richieste specifiche ex art. 7 

(cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei dati od 

opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, 

scrivendo a S.O.F.I.A. S.r.l., Via Giulio Carcano 32, 20141 Milano 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società 

e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 
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Inserisci i tuoi dati personali: 






Nome Cognome 








Via 


n. 






Tel. 








CAP Città 


Prov. 
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e-mail 
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Professione 
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Firma 






Pagamento: 







ì ér- À 



□ Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 
S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

□ Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti -Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 



*// prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese di spedizione. Esclusi eventuali libri, CD o altri allegati 



CI-251 



Si □ No □ 



*ll prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese di spedizione. 
Esclusi eventuali libri, CD o altri allegati 
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Tempo libero I DVD 



Terminator 

The Sarah Connor 
Chronicles 

Tra i pochi brand cinematografici risalenti agli anni 
80 sopravvissuti sino a oggi senza subire alcun calo 
di interesse, va annoverato Terminator. Da poco, al 
cinema, abbiamo gustato il quarto capitolo, "Salva- 
tion", ma chi bazzica la TV non si sarà certamente 
lasciato sfuggire questa serie che racconta la vita di 
Sarah Connor e di suo figlio John. Tutto accade nel 
1999, quando Sarah, protagonista dei primi due epi- 
sodi cinematografici, si ritrova ad avere su di sé tutta 
la responsabilità dell'educazione del figlio adolescen- 
te, consapevole del fatto che in futuro questi avrà il 
ruolo di leader della resistenza umana. "The Sarah 
Connor Chronicles" si concentra quindi sugli eventi 
successivi al secondo film, "Terminator 2: Il giorno 
del giudizio" e, grazie a un paradosso temporale veri- 
ficatosi nell'episodio pilota di questa prima stagione, 
gli eventi narrati nel terzo, "Terminator 3: Le macchi- 
ne ribelli", vengono bellamente ignorati, in quanto 
avvenuti in una "linea temporale alternativa". 

Andrea Paoli 




a cura di Gianluigi Bonanomi 





Titolo originale Severi pounds 

Genere Drammatico 
Distributore Sony 
Regia Gabriele Muccino 
Anno 2008 
Interpreti Will Smith, 
Video 2.40:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese e 
altre quattro 

Extra Commento del regista, 
"Sette sguardi a Sette anime", 
creare il gruppo perfetto, "La 
medusa: la co-protagonista più 
pericolosa del mondo", "La 
passione di Emily: l'arte della 
stampa", scene eliminate, trailer 
Prezzo 18,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Genere Serie TV 
Distributore Medusa 

Regia Josh Friedman 

Anno 2008 

Interpreti Lena Headey, 

Thomas Dekker, Summer Glau, 

Richard T.Jones 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

(Inglese 5.1) 

Lingua Italiano, inglese, russo, 

ungherese 

Sottotitoli Italiano, inglese e 

altre cinque 

Extra Commenti del produttore 

esecutivo Josh Friedman, del cast 

e della troupe; making of in 3 

parti; due versioni (normale ed 

extended) dell'episodio 7; provini; 

scene inedite; storyboard; prove 

di ballo di Summer Glau; gag 

Prezzo 39,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Anime 



Voto 8 



Ben si presenta, tesserino alla mano, come un 
agente del fisco americano, un esattore. È depresso, 
e si dà un gran da fare per aiutare gli altri. Ma non 
tutti. Pare avere un disegno in mente: aiuta chi lo 
merita, per altri non ha pietà. C'è qualcosa, nel suo 
passato, che lo spinge ad agire così. 
Dopo il successo planetario de "La Ricerca della 
Felicità", Gabriele Muccino scegliere nuovamente 
Will Smith come protagonista (ma forse è vero il 
contrario) e azzecca un altro titolo, anche se il film 
ha fatto storcere la bocca a molti critici. Eppure 
Muccino sa far leva su sentimenti profondi, sa dove 
colpire (siete avvertiti, voi dalla lacrima facile!). 
E poi, cosa che non guasta, ci sa fare come regista. 
Tra gli attori un plauso particolare va a Rosario 
Dawson. Molto buona l'edizione in DVD, 
soprattutto per quel che riguarda la sezione 
contenuti speciali. 



After Sex 
Dopo il 





Genere Commedia 
Distributore Medusa 

Regia Eric Amadio 
Anno 2005 

Interpreti Mila Kunis, Jane 
Seymour, Emmanuelle 
Chriqui.Taryn Manning, 
Marc Blucas 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti e inglese 
Extra Nessuno 
Prezzo 14,90 euro 



Otto episodi, otto 

coppie diverse. Il film 

mostra come persone 

di estrazione diversa 

gestiscono i loro 

rapporti fuori dal letto, dopo aver fatto l'amore. 

C'è di tutto: l'amore adolescenziale e adulto, 

solitudine, intimità, vulnerabilità, goliardia. Non 

male le animazioni tra un episodio e l'altro. 



| Valore artistico 


6 


| Realizzazione tecnica 


7 


| Extra 


n.d.l 




Voto 6 



LIBRI 






PINO BRUNO 



o/\ 
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Parole 
nella Rete 

Pino Bruno, giornalista scientifico, ha realizzato un 
glossario dei termini informatici oramai entrati nel- 
l'uso comune (più altri, 
specialistici e poco 
diffusi: vedi "findabi- 
lity", "folksonomia" e 
"thooting"). 
Il volume non è 
organizzato a mo' 
di vocabolario, in 
ordine alfabetico, 
in quanto i termini 
sono raggruppati per 
grandi temi: parole 
fondamentali, aste, 
Web 2.0, posta e 
così via. 

Le definizioni non 
sono mai banali, 



LE PAROLE AL TEMPO DI INTERNET 

Titolo Dolce Stil Web - 

Le Parole al Tempo di 

Internet 

Autore Pino Bruno 

Collana Varia. Economia 

Editore Sperling & Kupfer 

Prezzo 16 euro 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4, 20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Il piccolo Bruno legge il "Passo a passo". 
Per imparare a. . . camminare? 




"Computer 
Idea, una 
lettura 
elegante. 
Ma in 

maniche di 
camicia..." 
Silvio - 
Milano 




Saluti da Scanzano Jonico, in provincia di Matera. 
Rosa e Giovanni 




Anche ad 
Annone (LC) 
vi seguiamo 
con passione! 
Chiara 




La nostra più grande passione è la moda. Ma ogni tanto 
ci distraiamo con l'informatica. . . Simone e Antonio 
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Appuntamento in edicola il 9 dicembre 2009 




*/i 




Nel prossimo numero. . . 

Tecnologia sotto l'albero 

Quali saranno i regali più"in"del Natale 2009? Se non avete 
ancora idea di cosa comprare e impacchettare, la rassegna che 
abbiamo preparato potrebbe risolvere ogni dubbio:si parla di 
dispositivi,gadget, videogame di ogni sorta. E per ogni tasca. 

Portatili al fresco 

Si parla sempre di ventole e raffreddamento in merito ai 
computer desktop. Eppure, a maggior ragione, sporcizia e 
usura possono provocare il surriscaldamento del notebook. 
Con danni anche gravi. 

Abbasso lo spam! 

Se la maggior parte della posta elettronica che ricevete 
non proviene da amici,conoscentio colleghi, ma 
pubblicizza medicinali, software o altri servizi non 
richiesti, avete un problema. Ecco alcuni trucchi, e diversi 
strumenti, per riconoscere, evitare e combattere la 
(nuova generazione della) posta spazzatura. 

Scegliere l'alimentatore 

L'alimentatore è un componente fondamentale: senza 
di esso, il PC non si accende neppure. Ecco cosa fa, come 
è fatto, e soprattutto come sceglierlo nel caso dobbiate 
sostituirlo. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: S.O.F.I.A. S.r.l. - ED. ACACIA 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - tei. 02.84402602 - fax 02.84406071 

email: abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 

Coordinate bancarie per sottoscrivere abbonamenti: 

• bollettino postale sul C/C n. 53660387 intestato a S.O.F.I.A. S.r.l. 
Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

• bonifico bancario intestato a S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto gestione Abbonamenti - Via Giulio Carcano, 32 
20141 Milano - Codice IBAN IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

Servizio Arretrati: ACACIA Edizioni S.r.l. - tei. 0257429001 - fax 0257429102 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevi.sentire@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 





Redazione - Via Riccardo Lombardi, 19/4 - 20153 Milano 
Tel. 0257429001 - fax 0257429102 

Andrea Maselli Direttore Responsabile, andrea.maselli@computer-idea.it 

Redazione: 

Elena Avesani elena.avesani@computer-tdea.it 

Gianluigi Bonanomi gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 
Solo quello che serve sapere! 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 
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Bible 



Atthe heartofthe image 



OBIETTIVI NIKKOR 

Qualità d'immagine unica 
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MODALITÀ CALENDARIO 

Organizza e visualizza le foto 
in modo facile e veloce 
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DOPPIO SISTEMA 
RIDUZIONE POLVERE 

Stop alle particelle 
di polvere sul sensore 
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MENU RITCCCO ON CAMERA 



in modo semplice ed intuitivo 



MENU GUIDA 

Un vero e proprio 
"tutor integrato" 



Oggi con Nikon D3000 è davvero semplice realizzare foto splendide già dal primo scatto. 

La combinazione di un sensore CCD formato DX da 1 0.2 megapixel, di un sistema di elaborazione 

delle immagini Nikon Expeed e di un evoluto sistema autofocus a 1 1 punti consente di ottenere 

immagini nitide e precise in ogni situazione. 

La vasta gamma di funzioni editing on camera permetterà di esaltare la creatività di ognuno, 

mentre con la modalità Calendario potrete organizzare le immagini per data e ora di scatto. 

Ma la vera rivoluzione è il MENÙ GUIDA, l'intuitivo ed evoluto supporto integrato, che rende 

semplice a chiunque l'utilizzo anche delle funzioni più avanzate. 

Scopri subito su www.nital.it tutte le straordinarie caratteristiche della nuova Nikon D3000. 
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SEMPLICE PER INIZIARE, AVANZATA PER CONTINUARE 



www.nital.it 



Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172. 

'Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 



